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Min istro e ban dito 

La ^ Targa Fiorio si è svolta nlicità governativa, l’omertà del 
quest anno senza incidenti; pare Viminale e di Montecitorio, che 
che gli organizzatori, ottenuta lo salva. 

t’autorizzazionc prefettizia, abbia- Fino a che non si è spento l’eco 
no preso i necessari accordi con di una mina, mentre sono nncoi 
i rappresentanti del bandito Giu- caldi i corpi delle vittime, i gior- 
liano. I| signor Zellerbnch, citta- nali del governo funno un poco 
dino americano con rango di mi- di chiasso, parlano di mutamenti 
nistro, ha creduto di poter far di generali o di colonnelli e cojo- 
passare In sua automobile in Si- rimo gli spostamenti della polizia 
cilia soltanto con la scorta offer- raccontando che questa è la vol¬ 
tagli dal governo ; italiano e l’mi- fa buona. Poi siamo da capo. 


CLAMOROSA SMENTITA ALLE AFFERMAZIONI DEL GOVERNO 


L’aumento degli impianti elettrici; 
è in Italia il più basso di tutta Europa 


I GOVERNO PREFAZIONE 

elettrici a voltaire 


di PALMIRO TOGLIATTI 


tomobile non è passata. Buono II contadino siciliano che vede AziOD© C Islld (5. !• L* p©f* QQrQnf/f*© I IfltQQritÒ c/©f Sfilsfl Sq// O pGTdi sofia» della Editrice « liimcrmle 

per 'Zellerbnch che non era a bor- passare armi ed armati, che è mi- ili li !*•*•• » . . . » • ’L l .eononne* » 

do che altrimenti sarebbe stato nncciato dai banditi e malmenato e per II COIltrollO SUlle limitazioni - I ministri giOCdnO 3 SCdriCSDarile j O SCRITTO di Voltaire sulla 

fermato e alleggerito di ogni suo dai rappresentanti dellu legge. . . I ì tolleranza, che per la prima 

avere come è avvenuto ai suoi non trova che ci sia molto di mio- , volta viene presentato al pub- 

nmici che circolavano nella sua v 0 . L” stato sempre cosi- un do' Le ® ravl misure che 11 governo soddisfare i bisogni delle famiglie treranno in vigore fra tre o quattro cifre sui milioni di kwh. che le b | ico ; ta ] iano in edizione popolare, è 

automobile ncr In Sicilia con il niù di hrto-intt n .»n J ,i: si appresta ad emanare in conse- operaie. In tale grave situazione anni. Fanfani parla di applicare nuove centrali in costruzione po- dubbio tra le onere più sinco- 

vk dn .n 5 «, ’ 0 * P° p,U , di guenza della crisi deli-energia elei- la segreteria confederale chiede l’ora legale, pur sapendo che se Iranno fornire nei prossimi anni e «“«\ 1 ‘ c . « , d 

passaporto en/n il r isto del ban- carabinieri, secondo le epoche. trica ancora all’ordine del che nessun provvedimento del ge- anche si togliesse la luce a tutti sulle decine di impianti che sareb- lan deI R' andc - c f‘ ttorc trancese, ed 

aito. Ma questo Giuliano e qual- ina sempre con gli uni o con gli giorno del Paese. Ieri sera i se- nere venga applicato prima che i cittadini giorno e notte, si copri- bero già entrati in funzione. tra 5 ue . che piu contribuirono, in 

die cosa (li pili di un bandito or- altri i padroni della terra e degli gretari della C.G.I.L. Di Vittorio sia garantita l’integrazione salaria- rebbe solo una parte del pauroso Ma le chiacchiere non riescono e rancia e in Europa, a procurargli 
mai: i giornali segnano sulle car- uomini, e sulle spalle del conta- e Santi hanno inviato al Presiden- le della relativa c ass a e il paga- deficit di energia elettrica. Tupini a smentire i fatti. Oggi mancano quella larga fama di combattente 

fine un territorio che ha per cen- dino tutto peso di questa triste te del Consiglio e ai Ministri del mento integrale dei salari al lavo- poi, come abbiamo detto ieri, ha gli impianti sufficienti a coprire il contro le ingiustizie e le infamie del 

tro Monlelepre dove ni bando so guerra, E quando sente che si mi- Lavoro e dei LL. PP. il seguente ratori le cui aziende fossero chiù- avuto addirittura la sfacciataggine fabbisogno e se mancano lo si tlc\c fanatismo clericale, che superò anche 

no messi i rappresentanti, arma- uacciano leggi nuove e si parla di telegramma urgente: «Nel corso «e per inadempienza alle limltazio- di annunciare che le notizie tutto- esclusivamente ai trust che hanno | a f am a sua di filosofo c letterato, 

ti o ih», del governo italiano: par- i fornici prohincato > di « stello di de ^ a riunione della Commissione ni aell’energia elettrica». ra in suo possesso sono nel com- investito in attività più redditizie Le circostanze che dettero origine 

Inno di una zona di Giuliano tirila pmemenvn » , „„„„ ,// Consultiva della distribuzione del- li fonogramma conclude chieden- plesso soddisfacenti. i loro profitti ed al governo che li p scr j tto non occorre rievocarle oui: 

mm oi una zona tu minano «iena emergenza», magari di * perni (Il j. energia elettrica per il Nord, il do il controllo della C.G.I.L. sulle L’atteggiamento del governo ha ha lasciat fare senza muovere u» «io scritto non occorre riescane qui. 

quale danno la su per fio,e chi- morto scuote il capo e nessuno commissario prof. Bottani ha comxx- misure che fi governo intende pren- messo in serio imbarazzo la stam- dito. « le ^ *1 Pnmo capitolo, che ne di 

Inmnt r-i ita lium n spp hn a />#«n ....* „ .. 1. „ ..ll„ r . . _ ° v r .. . . . ... . « ■» » - » imi ncnncivmni» Hrimmifiri a cmtru 


Le gravi misure che II governo soddisfare l bisogni delle famiglie treranno in vigore fra tre o quattro cifre sui milioni di kwh. che le b|j co italiano in edizione popolare, i r C c 11 
Isi appresta ad emanare in conse- operaie. In tale grave situazione anni. Fanfani parla di applicare nuove centrali in costruzione po- dubbio tra le onerr niù ! ran ?f il 

1 .... 1 11. 1 t ..tu__.• t _ * I i „ __. t _ _ r _i_1 .EUJa 1*- I __1 _ __noi nrACcimt unni 4 * lu ‘ , “ uuuul,J 1 U r VlC r lu li nill i 


Per gentile concesjione deH'Ediior* La battaglia per la tolleranza, in 

coinpaguo*‘’ tocÌu ttì^'ha*‘ .eti11o^ e ,)e’r fau j* che alcuni anni or 

il trattato tulta tolleratila di Voi- sembrare a tutti superata per »cmpre, 

taire, volume di iiuiniuenie pubbli- ma che recenti episodi c il • porgere di 

cnztone nella serie « Siorm e filo- una baldanza clericale al servizio di 
.una > della Editrice < Lnncr»ale 

Economica » UIU estrema resistenza e reazione ca- 

crn.i-Tr. ,. i . n pitalistìca rendono invece ancora una 
O SCRITTO di Voltaire sulla r„ .: 


L O bCRI I IO di Voltaire sulla vo j ta attua | e> non f u facile a vincersi, 
tolleranza, che per la prima jj mer i lo ^,>1 razionalismo seitece.ue- 


I . - • , il VIVI i ac IVMI.U I 3 I 1 ICT HIIWCIIIC” 

volta viene presentato a pub- SCQ e in parncoUrc degli illuministi 
uahano »n edizione popolare, è franceM sta nell averla condotta con 
dubbio tra le opere più stngo- , a iò ande decisione, senza es.ta- 


1 loro profitti ecl al governo che li „ Lc d « tero 7'S>ne vuol dir e, in sostanza, con illimitata 

ha lasciati faro senza muover* co «Ho senno non occorre rievocarle qui: fiducU ncllc facold dcUa ra , lollc 


hiiurtri italiani e Scclbn è con- potrebbe convincerlo che quelle nicato che 
tento di poter annunciare che i sono le leggi nuove che ci voglio- ministeriali 


una prossima riunione dere. 


fiducia nelle facoltà della ragione 
umana. La portata della battaglia pei 


* (ilwota in otiiu iinucu au.u u• •«. * . » . • uiiiauu. sai» uvua LraLLU^na l vi 

pa ispirata dal Viminale. Tutti i Siamo infatti in grado di forni- una esposizione drammatica e conci- j a to l) cranza superò perciò largamen- 
tento di poter annunciare che i sono le leggi nuove che ci voglio- ministeriale deciderebbe la sospen- Di fronte al precipitare della cri- giornali della catena sono infatti re cifre inoppugnabili per dimo- sa- Lina esplosione dj fanatismo reo- Ie j a semplice rivendicazione e at- 

confini ne sono per ora contenuti no per la sua isola. sione dell’energia elettrica per tut- si il governo sta dando in questi combattuti dalla necessità di Infor- strare che in Italia la costruzione gioso, poi uno di quei processi che tuaz j one dl un nuovo e più moderno 

A leggere i giornali Giuliano Eppure una legge mtooa ci vuo- te le industria per tre giorni alla giorni un vergognoso spettacolo. I mare i lettori delle imminenti re- dei nuovi impianti è stata assolti- disonorano giudici e giustizia, e an- rcR j nie nc u e relazioni tra lo Staro * 

clic ancora qualche settimana fa le, eppure soltanto la nuova legge ee-ttimana, a cominciare dai primi vari ministri e lo stesso Presiden- strizioni e contemporaneamente tamente al disotto delle necessità t0ra ogg i c tro ppo di frequente of i, chiesa ner cui eli « litri miti .‘do 

veniva dato da qualcuno come un potrà farla finita con il frutto di & settembre. Tale comunicazione te dei Consiglio si danno da fare dalla preoccupazione di scagiona- nazionali La percentuale al autneri- fendono gli animi onesti: la passione 1 ,’ n P fj ne riconoscersi . toHe- 

hitilunic in cerca di uno senni- snnirue e di tossico del hnnditì ha Provocato vivissima e legittima per scaricare l’uno sull’altro le prò- re governo e trust dalle schiac- to della produzione di energia elet- umana c ,| „ en ; 0 po li t ico e letterario V f * ritonosucrsi toiie 
I, • . i* i . - , , - preoccupazione tra i lavoratori, da- prie responsabilità- De Gasperi e cianti responsabilità che pesano su trica è infatti la piu bassa non solo , y 0 i ra . r . nD . „ , no ssi da ouesti rat * *! una R randc vittoria del ra 

J > ( ! tri mare, si comporta Colili smo e con la mala pianta che lo . mvlwlml nrovvedi- T.omharrln k! recano !n nellpvrinav- d! loro. Prpno’endo l'imbeccata dal- risDetto a tutti i naesi di nuova , _ PP » q zionahsmo moderno contro l’osi ir in¬ 


fo sse il primo ministro di un Sta-1 
to che è passato nll’offen.sivn nei 
confronti della Repubblica Italia¬ 
na. Ha una flotta, se è vero chi 
sono state catturate delle imbar¬ 
cazioni che gli appartenevano: 
ta'-sa i 'possidenti ottenendo ri¬ 
sultati più efficaci di quelli pro¬ 
messi da Polla, pronuncia delh 
condanne e le eseguisce ferocemen¬ 
te. Mantiene persino degli attivi 
rapporti internazionali se è vero 
che, oltre la giornalista svedesr 
Ciliacus e Miss America che ha 
dichiarato il suo ardente desiderio 
di incontrarlo, le cronache hanno 
dovuto parlare anche di un colon¬ 
nello americano che è stato suo 
ospite, certamente non per curio¬ 
sità turistica. 

Se ci sono ancora delle incer 
tczze per quello che riguarda Ir. 
stato giuridico della zona Giuba¬ 


to che questi gravissimi provvedi- Lombardo 


pellegrinag 


^ uuuva #. . « . 

GIAN CARLO PAJETTA Imenti dimezzerebbero i salari chelgio alle nuove centrali in costru-lle dichiarazioni di Tupini i fogli democrazia ma anche in confronto attl » suscitare attorno a essi una t j$mo della Controriforma, il punto 
(Continua In 5.a pa*. 7a» colonna) ‘anche interi sono insufficienti perlzione, pur sapendo che esse en- governativi sono da ieri pieni di di quelli capitalistici. commozione cosi protonda e generale cu l m j nante di uno svolgimento di 

- Ecco i dati relatiyi alla «poten- da costringere le autorità della Frati- pcmiero tito dal Rinascimento, 


SMENTITA A SCEIB A DI FRONTE ALLA BEAZIONE DELL 'OPINIONE PUBBLICA 

De Gasperi ammette le complicità di Giuliano 
ma “rinvi a,, l’attacco alle radici del ba nditismo 

Improvvisa dichiarazione all*A ISSA del Presidente del Consiglio • Sceiba richiamato alle sue 
responsabilità - Il nuovo slogan del governo è: prima la repressione, poi Pozione sociale ! 


stato giuridico delta zona Giulia- u e Gasperi ha telefonato ieri da blema più largo di quel che non litd indirette « collettine ed a cu- re quanto più è possibile 
no e del suo governo e per le sue Sella di Borgo un’intervista, al- sia la presenza di un agguerrito rarc.il nude nella sua radice, nel Infine il Presidente del C 
relazioni con la Repubblica, que- FANSA: intervista per la verità gruppo di fuorilegge a «Montelepre Muo -ombie^te. sarìaìe, ne)ìe ha nrrlato 

' stc incertezze derivano dalle voci eclettica, in quanto in essa si trat- e comuni viciniori». Ma per 11 «no- se più remote». to che gli «organi comi 

• _z* _ . rr i tono I fami t%»iN Hivard rial hnnrtitn inPntn AnnlfTWMfi tin*fV?innp tShp A TTn n-rlmn /wnrr»mAntr» a mipcl^ Hi. Drenderflnnf» mtPt nrfivvf 


za installata» in migliaia dt Kilo- eia feudale a un intervento riparato -\ [ ostcnuto jalle rinnovate ricercb. 

r,irlLu^ dtiimentn fC * 11 Trat . iato , C1 S1 P^scnta.quindi jcicnti fiche. dalla demolizione del me- 
relativa percentuale di aumento comc u n piccolo capolavoro d. pole- [odo de lla filosofia scolastica, dal 

1938 1948 aumento mica civile e politica, prima che sto lrionfo dcj inci u dcl libero esamè 

Bulgaria 104 170 63% r.ca e filosofica, dove tutta I argtv e de , matcri ^ ismo *; Non si poteva in . 

w i R 7 n 279 ? ??% mentazione h subordinata allo scopo fattj J0stcncrc comro fanatismo re- 

Cecoslov. 1.870 2.79o oO/o Jj allargare il fronte dell attacco c •• • 1 « , n .. 

Polonia 1.483 2.100 41% rendere questo più efficace. Ciò dì > a ^si della toUcranza, se non 

Inghilterra 9.365 13.226 41% un va lo r c nardcolare e ouasi una ctu. rcipin 8«nd° le ba 5‘ dottrmah del si- 

Romania " 510 693 36% u ? f . a or P a c . e ‘ e . sterna di pensiero su cui quel fanali- 

Francia 9-180 11.160 2i% stificazionc persino a a cime posi- smo p0 gg,ava. c se oggi sentiamo che 

Italia 5.561 6.660 19% *“>«» per . no ‘ , n .°" amm.ssib.li Ja b ^ taK b lia deirilluminismo contro il 

Questi dati sono riportati da una acc f tta7 ; l0ne ' * cune l ^ ,5urc fanatismo religioso può ridiventare at- 

fonte ineccepibile, il Bollettino del- di discriminazione politica a anno tua j ej c ;^ j an che in legame con la 

l’Economic Service, edito a cura dei non cattolici in uno Stato dov* dcgcneraz i onc fil oso fj ca e culturale 

dell’O.N.U. la religione cattolica sia daminanu cu , ; . superatorì , dc , raziona . 

. Le conclusioni da trame sono E vero che la cosa ò coerente con la {j smo hanno contribuito a rcstaurar4 

Inn L/ssimn da sezione po .tica moderata dell Au , e vccchie comnti oscuramist * lchc , 
privato non solo è lontanissimo dal- torc c d ^ inoltre giustificata, ai suoi , • i* 

le realizzazioni dclPindustria nazio- occb j d a ll' cscm pìo dellTnghiherra do- cl " ,cau : , 

nalizzata delle democrazie popola- °e tà,e d scriminazione in paese prò- -, L assl J n ? c ,l "«essano nl.evo 
ri, ma non ha saputo neppure com- J tto lI problema del metodo ai quel ragio- 


1.483 2.100 

9.365 13.226 

‘ 510 693 

9.180 11.160 

5.561 6.660 


. occhi dall esempio dell Inghilterra do- £ . asjumc j, ncccJsario rillev0 

ve tale discriminazione, in paese prò- j, blcma del nictodo di j ra io . 

Ut. aMC9*«4 rt Hltlhn ri /* ( l'iffn * . » ... 1 . . _ ° 


affermano che que- tano * tem i pi * diversi, dal bandito mento annuncia un’azione ohe è Un primo co 
i.nndìtn .ni Giuliano all’ERP, dal rimpasto mi- solo repressiva e terroristica, man- chiarazkmt non 
tSI1 . Mollumi CUC 'l all’elettricità. tonan/lAeì a niioein rimiAT/In «tlllfl lo fflAlln np*ni 


insistenti che affermano che que¬ 
sta zona e questo bandito che vi 
fa da ministro abbiano dei rap- 


tenendosi a questo riguardo sulla la facile previsione 


i commento 
non può noi 


ta (la ministro abbiano dei rap- j n p r j mo i U0 g 0 j} e Gasperi ha vó- linea del suo Ministro degli Interni. De Gasperi, quando sarà riuscito, smentito clamorosamente mesi e _ ’ ** - - • »; r ; /_ a on _ della storta che sarebbe il tratto nuo- 

presentanti autorizzati e non di- j u t 0 intervenire personalmente nel- Ha detto infatti il Presidente del se veramente vorrà e saprà riuscir- mesi di campagna propagandistica COn 5 • • ° m ° 11 » - . . \ >. ^ vo, caratteristico, del pensiero tnoder- 

stnteressati alla Camera dei De- j e polemiche accesesi intorno «1 Consiglio: ci, a «ristabilire Lordine» a Mon- della sua stampa, affermando cho oC!0p6ilJ 3 SC3CCni6r3 portunisuco, se cosi si vuole) agli a - no p ; b progredito. Che Voltaire e eli 

pittati, per tacere di amicizie in- problema del banditismo siciliano «Nessuno può negare che il ban- telepre (un ordine probabilmente «il miglior rimedio alla crisi, quel- .. . . .. » . . versart e anche agli amici non trop a j trJ del j a %UA stanira f 0 j Scr o ineenui 

dirette o di complicità gover- e alle «misure» prese in merito da dittamo «icittano « sia sviluppato assai slmile a quello che «regnava lo davvero radicale e duraturo, è, FKìilB 11111116(6 01 laiuoma po convìnti, allo scopo di ottener. K difficiIe crcder i 0 . Sapevano con chi 

native. Sceiba. E va rilevato che De Ga- col concorso di particolari situano- a Varsavia»), non sj preoccuperà come è noto, 1 aumento degU un- - la necessaria larga adesione delle sfe- . r saoevano uìirllo 

F In onesti m’orni dnnn ^li «Pw! ha dato un’interpretazione dei ni politiche e sociali ». Egli ha ag- più menomamente di affrontare il pianti esistenti e la costruzione di CAGLIARI. 27. — Ha avuto tuo- re dirigenti intellettuali alla t-si es . _. A 

«t»zirbi le q snnr-,ffnrioni » b» «/« fatt i e del ,enomen o assai diversa giunto però subito dopo che «per profondo problema politico e socia- altri nuovi». - E’ noto, a chi, on. go a Carbonio nel pozzo di Baco « C nziale della necessità che nella so- - volevano, la loro polemica i 
«mure «klS™ ««#« I » da quella ufficiale (finora! del Mi- il momento «I problema è di tecni- le che è alla base del fenomeno del De Gasperi? Noto certo all’oppo- Abis, I„ sciopero a scacchiera in- S civile prevllea un clima di tol- ^ umd > *empre concretamente diretta 

amdCd ? a , 010 fl vu o la guer- n j s t cro degli Interni. De Gasperi di ca repressiva e difensiva ». Soltan- banditismo e che fatalmente lo Tt- sizione. Noto certo alla CGIL. Ma detto dai minatori per ottenere il i . ritirino » ,; a neeata alle contro un nemico presente; il loro ra¬ 
ra dichiarata: abbiamo la guerra fronte alla reazione suscitata dalla to dopo aver » ristabilito l’ordine, produrrà. Per farlo dovrebbe col- non «è noto» ai giornali democri- riconoscimento delle Commissioni ,cranza * *b . , , famlrà dì K‘ onarc c 1° stesso stile loro è comi- 

con il suo triste seguito di vittime, posizione assunta da Sceiba, di fron- accertate le responsabilità e le com- pire le forze stesse che lo sosten- stiani, ai giornali governativi, i interne. gcrarc ie ecc està t e nua sc Herraaglia, dove il sottinteso. J’i- 

. In pochi giorni nove carabinieri te al coro dt denunce levatosi in plicità individuali, affermatasi la gono. quali hanno sempre giurato che la Alla fine del turno delle ore 15 avvelenare, turbare, lacerare i um - ron ; a> b Jar - JsTno hanno ui-a ben 

della Repubblica sono caduti e questi giorni da tutti i settori dcl- giustizia come autorità punitiva « De Gasperi ha quindi rivolto un colpa di tutto stava nella mancan- la Direzione della miniera ha chie- nita con le loro Vj*cue controversie, prec j sa f unz j one llon i a n;o dimo*tra- 

intorno a loro stanno i commili- l’opinione pubblica, è costretto a riparatrice, dovremo poi provvede- brusco richiamo a Sceiba, quando za <ji pioggia. Come la metteran- sto l’Intervento della poliria che con le condanne ridicole, con le per- r . distrarr,va Sanevano scv 

toni. gli agenti di polizia,^ sol- «concedere» resistenza di un prò- re ad accertare tutte le.responsi- ha ^di n °’ adeSS °’ C0St ° r ° ? ha suzioni insensate. ^“ 0 ? che “S loro còmpito iib" 


Gasperi 


repressiva 


dati a domandarsi che guerra è — —=s= = - _r. ; ■■ ■■ ===== - rintuzzare le of 

D uella che combattono e a chic- # m dare Vincolumitt 

ersi perchè li avviino quasi vit- || ua OmV1*ACC1A111 porre su tutti e 

time cicche al macello, contro un JLJUC lillOVV za * limperio à 

nemico occulto e inafferrabile. Un è noto’ proprio 

nemico che all’angolo di una strp- 1 • / *4 • • Scriba stava ter 

sr ^t° ss dei fuorilegge sicmani 

di sassi, ma appena più in là tro- _ ^ _ _ loquio dèll’altro 

va rifugio e aiuto in un palazzo # t ti deve aver pt 

con uno stemma o magari dietro I funerali delle vittime di San Cipirello I dente le sfavore 
un’insegna contro la quale è proi- . , - ,. _* ■ j ...... sioni per l’inef 

bito sparare, alla quale bisogna Incauta lettera ud u« C. nrlattarella dal governo, 
fare il saluto militare e mettersi - dichiarazio 

•ull’attentL Gasperi pongom 

Perché in itali, nee.de qnello ^ te " U' s S. al Co e ra , “; 

'!*' s ‘f Ptrebè i " S{- ehtalS?"' Sta tatt“<£’pìrail I tatti .Mi che Mattateli, non ri -eh. per. < 

cdia si è costituito uno Stato nel- fje nte della Regione, Restivo, a ima ha saputo smentire, e che pure so- 

lo Stato la cui influenza va ben Heleimzion» aei Blocco dei Pooolo no stati citati dalla «Gazzetta del k. dl . inairette 


rintuzzare le offese, di salvaguar¬ 
dare l’incolumità personale, di im¬ 
porre su tutti e contro tutti la for¬ 
za e limperio della legge ». Come 
è noto’ proprio in questi giorni. 
Sceiba stava tentando di scaricarsi 
da ogni responsabilità per i fatti di 
Sicilia e per l’azione da svolgere 
nell’Isola. E* evidente che nel col¬ 
loquio dell’altro ieri l’on. Andreot- 
ti deve aver prospettato al Presi¬ 
dente le sfavorevolissime ripercus¬ 
sioni per l’inefficienza dimostrata 
dal governo. 

Le dichiarazioni fatte ieri da De 


I "BENEFI CI,, DEL PIANO M ARSHALL 

Alla svalutazione della sterlina 

seguirà quella della lira e del fraaco 

Attacchi della stampa inglese alle proposte americane 
Prima riunione degli esperti anglo-amerlcano-canadesi 


prattutto, che era loro còmpito libe¬ 
rare da un pesante giogo intellettuaU 
milioni di uomini. Perciò erano chiari, 
limpidi, efficaci. In seguito e pur¬ 
troppo, il campo è stato di nuovo 
invaso da gente diversa, di cui si può 
ripetere ciò che Cartesio diceva degli 
scolastici, « che possono parlare di ogni 
cosa con tanto ardire come se la co¬ 
noscessero, e sostenere tutto ciò che 
dicono contro i più sottili e i più abili, 
senza che vi sia il mezzo di convin¬ 
cerli; simili in ciò a un cieco che, pei 
battersi senza svantaggio contro un 
veggente, lo facesse scendere nel fon¬ 
do di qualche cantina molto scura », 
Si sentono in Voltaire, senza dubbia 
le lacune dell’indagine erudita del 


'“*•*«•* w ■ ■ ■ ■ ■ - 1 — f ampfl nnnwinn HpI fAcfn lina ep. t ivwuuli uu -vi»* 

U 1 ; j „ DAL NOSTRO CC RISPONDENTE to di un particolare di scarsa im- SlTaitte'^uestfoto'estre^me^: Prima riualone de^ll esperti an^lo-amorlcaDO-canadesl I do di qualche cantina molto scura », 

Perchè in Italia accade quello . . oortonza. te serie. Come mai l'on. De Gaspe- ___ Si sentono in Voltaire, senza dubbia 

che Sta accadendo? Perchè in Si- PALERMO. 27. Una gra^ dt- Mattarono nnn ri — che pure oggi parla di «com- . le lacune dell’indagine erudita del 

.ili. ri è costituito uno Stato nel- u, 1 sin,!L mentir.^ ctT. tiur. plicità individuali .. di . responsi- WASHINGTON. 27 — V.™ la Ima 4 sicura e aggiunge a questo veniente da Iamdra lammimstra- „ il !uo „b„„o gra¬ 
ta Stato la coi ìnfluenra ». hen fculfS?, ?ef d« AJSo no “ta«clSìdalfs . oisSSf S hilità indirette di • particolari line della settimana prossima sono proposto: .77 ovsóo che la ster- stane: detTECA-PaulI HJJm». dicsre dei (atri sioriei secondo huo. 

.1 di 14 deli, sona segnata sulie Kl'SrnetZs^STun tan^ 1 ,- Popolo’, sono inv«. Pienti: ad™?" Le™-' SS ”u°n", diente* ."^ndta” e?.°"S“ rìn -cara le ipocei.. ecco- 

cartine? Perchè un fuonlcgge è Equio. ha esposto a punto di visto Esiste un rapporto del Prefetto f^ 11 c on i sSd abbracci in pieno torèri? economi e finanziaria a cani lo hanno detto esolicitomcnte Bretagna dovrebbe mettere in atto torte giustificazioni di qualsiasi oh- 

m,Dista, » Monlelepre? etroppostsione per una Intta ve- ™' ““ Jf. PMlamento ta l irSa dì sieìba i as- ire. anche i mSgiorf ^éri! fi- tutte le occasioni. Franco tran- tutti i messi per aumentare le brohno m nome delta .deal,rii del rea- 

- II segreto non è nascosto nelle amento effhmce contro II banditi- StEL linea sintetizzato nella tomo- nanziari dei paesi europei che fan- cese e lira italiana saranno quasi esportazioni verso le zone del dol- le, la nostra scelta non è dubbia, 

macchie d\ pistacchi, fra le vigne 1 ®° e ^ mafia Sicflta. no alcum oeputatt e senatori de- % frase . né compiici né mandan- no parte del Fondo Monetario In- certamente comprese nell allinea- laro. Queste dichiarazioni sono p er lo meno la critica volteriana f* 

e gli aranceti della Conca doro, A proposito della interrogazione a ZLn. JL JlT ti .? Come mai egli ha permesso ternazionale. e per l’Italia il Go- mcnto c si ha ragione di credere, oggi ampiamente commentate dal- principio cd anima di un’azione gran- 

fra le ginestre di Portella o nelle 1 r ^ ntat £_ al Parlamento.nazionale Dar i amentar i d c colniti da auelle fino ad °®S i che in Sicilia si adot- rematore della Banca d'Italia, s.multaneamente conla sterlina. La la stampa inglese. In un luogo *àl- d j osaj mossa dal proposito di iraifo*-- 
grotte che l’ispettore Verdiani ha ‘ ^ on * cllie<ie una accuse nel corso della auale al- ,asse politica criminosa che non dr. Menichella e il presidente del data , prcc;Sa d ^ J1 aUm^afocnto i- toriato sull srgom nto il Times at- mafe y mondo, e a qualche cosa nuo- 

voluto far altare con la dinamite 1 ,chiesta deI ^lamento stesso. **%**:, ScMha la ha portato altro che tragedie. Iut- Banco di Roma Bresciani Turronì- marra , un secete fino a l ultimo ferma che sebbene alcune racco- m c«o caro! 

fin 1 °n. Restivo ha affermato che alia «tot « « Pascsi scacchi al prestigio del- LI.N.S. informa che le riunio- momento, ma si crede che il grande mandaz.-oni di Holtman non cosii- a P J 

Un fuonlegp può «ser mini. , r0pO sta Targettt sarà opposto un h°. a ^to lo Stato? Basterebbero queste con- ni tripartite alla Tesoreria e ai avvenimento monetano sara realiz- tuiscano una novità, dal loro com. ” i a jyr 

afro « Montelcpre e far guerra t etto rifiuto. tosegretano ai Trasporti ha avuto sj^erazioni ner mettere in luce da Dioartimentn di Stato con la nar- 23to entro 1 autunno ». plesso risulta un fatto essenziale, tl marxismo la dittercnza i senza 

alla Repubblica Italiana, perchè Da Partinico Intanto si ha notizia d^Giulìano^in 0 mel d dì un lato - Ie responsabUità personali tecipazione di Bevin, Cripps, Ache- i n ‘°nHi^° Cit>è 1* P ° Ch * , fabbric . h< J®^ ua !} j U . bbl ° ^ rand ®’. a ro,lra concezione 

m Pnnui ^ nn minìitm ii <4.« A a-r; A ««f 8» aTnxci <li Giuliano in qu€l di Presidente e, dall'altro* per to- son, Snyder e i due ministri ca- a Washington la prima riunione esportano regolarmente verso il del mondo e della stona noo fa luo* 

gliere ogni garanzia di serietà alle nadesi Pearson e Abbott, saranno prcf^’atoria alle conversazioni fi- mercato americano incontrano dif- g 0 soltanto a quelle istanze razionali 

. . __ ■ a nn n et bTi'V'fimnnA 11 tri atH_ CI .-ili - - - —— *■ ■« et r «mtiani 4t*A vi • « » «• 


a Roma è fuorilegge un ministra <9 altre due azioni delittuose coni- I aìnlLni ^ del Presidente e, daU 

Perchè fan guerra alla Repubbli- muto dal banditismo, azioni di cut __ «««™ «5”1 «aranaia . 

cn o allo sua lapin «nalli che do- 2t organi di polizia «no . qnasio J* attuali promessa 


A cituc iau euLiia «Mia llvu uuwir tfuic uai vaiiuuiouiu. axiv/m tu LUI ». , * . _.. .. _ _ «_ 16** vtv ^inoufcia ui ociu-w ai«v ueu«, a cmauii c uuuv« s «u ouiiv _- _ - _. ■ _ ... .. _ » *1 c» - — » ' 

ca e alle sue leggi quelli che do- »i organi di polizia fino a questo Po5c .^ lon * sue attuali promesse di un’azione affiancate dalla riunione del Fon- «a^arie che si imz.eranno ufficiai- ficoltà crescenti per aumentare fi da cu j mosse y materialismo settecen- 

vrebbero difenderle e farle ri- lomento non hanno dato notizia, pentito rietina di questo circo- più approfondita. do Monetario Internazionale che menle d ! settembre, tonumom volume delle hiro^rtazioni ll tcicQ u OQ dotirina è dcl tQ tr. 

spettoro a ' ,enaene c larie n T metà fraMontelepre e stanze ri ha diritto di nteiere che, I come abbiamo detto, nella sua questo volta assume una partico- preparatone a cui partecipano e- Times rdev**%*"*£* uova, perdi è trova «Ha reaJti sto*- 

J_j:r j _i — j_: fartinico, nei prese! del Ponte No- «ono vere. E allora P«T?h*' »* | intervista De Gasperi ha trattato ilare importanza in visto della di-economia tug ^.americani e che -un to sx e nri suo svito otto la ra rione « 


! ;ti agenti li deve ammassare per Sempre giovedì nell’abitato di 
e piazze dove ci sono i disoocu- Partinico, in Via Vanidduzza Ziti, 
patì. La forza deve impegnarla un tortooso vicoletto buio di quar- 
contro chi chiede il pane tiere periferico, si è svolta una vl- 

Mcntre Giuliano preparava la 

mm offensiva <Téstate, migliaia ai j itar ^ che rientravano da una bat- 
agenti erano sparsi per ja Valle luta imboccando a vicolo, hanno 
radano, mnovevano all assalto, avvistato • 15 metri circa, i due 
ci impadronivano di quei fremei»- sconosciuti ed hanno intimato 0 
dì mezzi di guerra che sono le bi- fermo. Per tutta risposta, i banditi 
ridette dei braccianti e le fracas- hanno accelerato il passo sparando 
cavano sotto i piedi. Nove cara- qualche colpo di arma da fuoco 
bùtteri sono caduti in pochi giorni contro la pattuglia e riuscendo a 
}n Sicilia, ma Sceiba fa il conto dileguarsL - 

che sono cadati in pochi giorni fiumane, intanto, ta forma priva- 

-.,,,1 .ì tissima, ri sono «volti | funerali del 
anche cinque nemici «mando al- «crisi ieri l’altra 

1 offensiva si è mosso Ini, contro messa, celebrata dvitro 

Je mondine e i salariati dell Emi pendale alla presenza delle auto- 
lia e della Lombardia. E si con ^tà, le bare sono state caricate su 
cola e pensa che un Saragat chr ^ furgoncino che 1* ba trasporto- 
ci alza a dargli la mano, un D« te al Cimitero di Rotoli 
Gasperi che lo bacìa in fronte Grande sensazione hanno prodot¬ 
ti ha pnr sempre dì riserva. to intanto negli ambienti palerml- 
Resiste il bandito, nessuno Io le ammissioni fatt^ suo mal- 
acchiappa ancora? E* l’omertà ««*> dal d. c-Matterei!a, to una 
j; ir n » 4 A i« nM i. lettera da lui inviata alla « Gaz- 

legge di Montelepre che la relta tfe j popolo ». L’on. Mattarel- 

d.fende. la afferma che i voti di preferen- 

Resiste 11 ministro degli ìntcr a <ja lui riportati a Mohtelepre 

S i, non bastano gli scandali, ù non sono 1800, ma colo qualche cen- 
enunde? 'ET la legge della com- tinaio. Anche •« foaae vero ri trat- 


ULTIME NOTIZIE SUI “MESE 


Telegramma a Milano 


tt ma s ti m Jìrt t ts rc cmmpmgmm fqm k me «ria 
a segmenta tdefrmmm d csm^s gm Ujds, rirct- 
tara ie < (T/attà > H Mime: 

< TEAMVIEtU EOHAffi SfimnCffAffO 30 T- 
TOXffiratX TUE MILIONI m " IVfflTA’ ”. 
ATTENDO NOTIZIE TRANVIERI MILANESI >. 

40 Paesi 

Smi «aaca 3 vìa ri hrinàw ri « € Marne (• 
Arazsa e Fk—i, lacca, Praia, Esegeti, Figfiat, 


Ccrtalée, Stallia, fottniitn, Berta Saa Ler«ax~ 
Saa Cutaw Val ri Pesa, Fececdtìe, Castelfiorea- 
tiao, Sn Marre, Meatefietoli, Rimala, Otteria 
Narra, Bip*U, Maatigaraa, Moateayrrtofi, Appa¬ 
rita, Gagaa Via, Cairi*. Caatifttoacc!le, Celejaiela, 
M ar tat r ea , Patiigacaa ài Laro, Afelio Elea, Fea- 
tìgaaaa, Bacaaìa, Pieifiace, Amelia, Borfo Rirx> 
Arcrria, BergWfta, Pietralacroce, Patio di Varare 
Gfcettvc&a, Aadrìa. 

Per domenica prossima 


A Criifl—MTi ri Stria, batti aama ai lavare 
per preparare la gem a le Fasta del Mesxagiarm, rifa 
Orala parteci pe rà 3 camp afr a Togliatti. 


a Gran Bretagna ma per n togtto conservatore m ; no Ie arini de j , oro upcTe 

l Europa occidentale di » una nuo- Oa.ly Telegrafai, che dedica anche j; j.i 

va era di collaborazione economica esso il principale editoriale alle di- f er p . , e è d rinnovamento del- 
e finanziaria oppure di un periodo riparazioni di Hoffman ammette * umanità, non possiamo non «cono- 
m cui Teconomia sarebbe domina* un'importonza ancora maggiore al- *cere dei precursori. Il bagno raziona¬ 
ta da criteri nazionalisti ed egoi- i a barriera doganale istitu.U dagli listico era indispensabile per aprire al 
stiri». Naturalmente per gli esper- Stati Uniti » Perchè mai—si schie- pensiero e all’azione degli uomini U 
ti statunitensi i criteri nazionalist. de il giornale — se la Gran Bre- strade di un’èra nuova. La cosa è ran- 
ed egoistici sono quell: che rifiu- lagna produce a prezzi elevati gli to vera cd evidente che quelle cor- 
tono :1 predominio americano americani .che producono a buon renti coprali ] e qua Ji credettero dt 

Hoffman e gli Inglesi p Cr e^pto "una to^d’ent^tTdri I P°. ter ro P5 rar 5 o respingere il razio- 

Negl* ambienti diplomatici e fi- 15% sugli utensili, del 7,50% sul- «alismo illuministico senza essersi im- 
nsnziari americani si sottolinea le cotonerie e del 25% sui lessu- merse m esso sino ad appropnarsi 
pure che gli Stati Uniti, pur rico- ti di lana? ». rotto que,Io che ebbe e realizzo di 

noseendo che la stabilizzazione de- A proposito del viaggio di Be- positivo e progressivo n - n » dismi¬ 

gli scambi europei è uno dei pri- vin e Cripps a Washington, il Fi- zione del passato oscurane.neo e de¬ 
mi obiettivi da raggiungere per ri- «ancia! Times dopo avere rilevato ncale, hanno finito per metter capo 
solvere la crisi britannica ed acce- le divergenze tra I due Ministri, ancora ona yoj^ a q OCJ to passato, o 
lerare la ripresa europea, non ac- scrive: • Bevin sarebbe stato in- __ - . i, trr -a. .tu 
cettano però a priori la creazione formato dall’ambasciata britannica P. P p nnMfn rf-dt'amr» che so 
di un fondo di stabilizzazione, che a Washington che qualunque rifiu- z,ooe * < \ aei .!° crtd,l ”° , 
sarebbe stato richiesto dalla Gran to in linea di massima ad una prò- protratto in Italia un « ritorno al ra 
Bretagna e da altri paesi europei posta per la discussione della «va- zionalismo * sia cosa da augurarsi, s« 
Gli Stati Uniti insomma vogliono lutazione renderebbe impossibile non altro nel senso di rinnovata cono- 
che ITnghilterra e gli altri paes. ottenere notevoli aiuti americani in scenza diretta dei principali testi « 
europei portino la propria valuta un qualsiasi campo, ad eccezione momenti d; una grande battaglia cul- 
■ ad un tasso p:u realista •: quanto tutt al piu di incoraggiament, che -j„i, , filosofica progressiva, e non 
al fondo di stabilizzazione gli esper- potrebbero essere dati per gli in- ri d roiace daro a questo ritorno nei 
ti americani lo rimandano a di- vestimenti privati americani nella «' WS** 

scussioni ulteriori. zona deHa sterlina * La manovra l,muj d > ana editoriale, il 

ET giunto oggi a New York di ricattatoria degli Stati Uniti non no«rrn contributo. _ 

_ ritorno dal suo giro in Europa prò- potrebbe essere più evidesta. PALMIRO TOGLIATTI 


iì - 




















I lavoratori della città 
salutano solidali 


Cronaca di Roma 


I lavoratori della terra 
riuniti a congresso! 


SCELBA VUOLE CHIUDERE V E-C.A. 

Soppresso II sussidio al disoccupati! 

Altri settecento lavoratori sul lastrico? 


Assemblea alla C. d. L. dei licenziandi - Domani una 


commissione al Viminale - Lo zampino del Vaticano 


Da Ieri mattina l'Ente Comunale cideva a stanziare le somme occor-i Ieri mattina, 1 disoccupati, che co¬ 
di Assistenza ha sospeso li paga- rentl e Analmente si potevu ritirare me di consueto, si affollavano di¬ 
menio dei aussid'o a tutti 1 disoccu- il sussidio che, nel frattempo, eralnanzi alle sedi dei settori, si sono 
pati, che nella nostra città ascen- già stato a&aorbitn dai debiti con- infatti sentiti rispondere che non 

dono a varie dertne di migliaia. tratti pet tirare avanti In quel pe- uvevano più diritto ad alcun su&st- 

La notizia può sembrare di pocu riodo. dio, senza che nessuna notizia ulTl- 

importanzg a chi è abituato ai con- Ma questa volta la situazione è oen ciale fosse stata diramata in propo- 

tlnui ritardi dell'E.C.A nella cor- diversa ed è di una gravità eenza sito. 

responsione de: sussidi agii aventi precedenti. Anche il Comune, dal quale in de- 

dlritto. Da quando è stato istituito L'avv Persiani, nell'annunciare 11 Unitiva dipende l’E.C.A., non solo si 
11 sussidio di disoccupazione si può licenziamento immediato di 200 im- è ben guardato dall'interventre per 

dire che non è passato mese scnzi piegati dell'E C.A. ha Infatti reso no- impedire che la Prefettura dispones¬ 
se gli uffici di S. Chiara non ab- to che la Prefettura ha dlspisto la se «sic et slmpliciter > la sospen¬ 
dano fatto sapere che, per man- definitiva soppressione del sussidio alone del sussidio, ma non ha aen- 

canza d> tondi esso non sarebbe ai disoccupati. tuo neppure il dovere di fornire 

stato pagato Sembra, inoltre, sempre secondo le una spiegazione alle migliala di di- 

fi da anni 1 disoccupati si sono dichiarazioni dell’avv. Persiani, che «occupati, che hanno visto Improv- 
ormai abituati a recarsi ogni setti- gli organi competenti abbiano de- visamente aggruvata la loro già dl- 
niana presso le sedi del vari settori clso la completa smobilitazione del- sperata situazione. 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMES’IOA 

In. Quirite: alle 9 im. in. tl cine*» 
Qotirtra per la prepararlo»* del Me»# dell* 
Sitapt. Seguirà It proleiloa» di • Togliatti à 
torcalo ». 

Il Setter*: tilt Serio** (Vileste co*tegeo dell* 
•elioni, ài contegno «oso osati « ptrttehtr* 
i comitati fittiti»! dell* «eiloti t I Montati 
direitlTi doli* colisi*, tatenerrA 11 eenpago* 
Bitsdul. 

LUNEDI' 

I uyrtttrl, gli orgtnlmtitl t gH tflt-j»f 
di tei. tilt 18 sellt eri» del pieptl» ttltoit. 
Quelli del 6 . lettore «Ile 18.90. Qselll del 
2. teiior# all» 19. 

Aito-l»rr*-tr«BTÌ*rl: Ora*, di tu. la Fri. 
«Ile 18. 

Femviett: istercollsUr* ia eli Itti IO alt* 
or* 18,30. 

Poligrafiti: comp. deleg. *1 rosgr. • totwral- 
Inltre in Fed. «Ile 18,30. 

MARTEDÌ' 

Pitrelltri: 1 comp. la Fed. ere 18,90. 

CONVOCAZIONE U. D. I. 

In un’atmosfer» di grande entu- dandone U carattere apertamente de- . , , „ __ . 

aiasmo, alla presenza di oltre 100 de- magoglco e reazionario e ha concluso L» rwpomVIli del circoli l^I eoe» pr*g»t» 

legati rappresentanti la grande mag- la »ua relazione Indicando al con- < *‘ «aterveatre tilt tnmica* di domasi tilt ir. 

gioranza del paesi della provincia di tadlni la necessità di lottare perchè 

Roma e delle aziende dell'Agro si è la riforma agraria si faccia secondo 

aperto ieri mattina il Congresso del- » progetti presentati alle Camere dal 

ila Confederterra provinciale romana Parlamentari democratici Solo n 

! Dopo l'apertura del segretario. Questa condizione è possibile. ha «n- 

i/vimiuimn K«’ii»i salvatore Gatto- nunclato 1 oratore, salvare la nostre 


I LAVORI OR CONGRESSO DELLA FEDERTERRA 

La riforma agraria 

obiettivo dei contadini 


Gli interventi di Capogrossi e Brandani 
Il saluto dei Poligrafici e dei Tranvieri 


Statali. Futiltltli, Ftmrierl. rulli* 
galenici, luctn, B. l'Italia, Enttoritli, 
Eoli lotti!, Animatori, cooptiti dei e* 
militi «indicali, dille caamiitlotl liitcu 


* Ili tornitili il ttllalt, all* 19 i: nu¬ 
trii tilt m:o*i Ftal» Parlo*». 


comuasmo re lei sai'vutore vano- — ..w.... 

groasTIa* esaminato attentamente la agricoltura dalla srlsl e «''Itwti j» 

situazione politica e economica e*i- tutte Ie P°P° lazlonl <•*»• 

stente nelle campagne della provin- ™ :?£**> ,: . . rtt CaDnprQC -i 

eia, soffermandosi in Particolare nel- ba ^ P 0 % 0 ^ ta ^Tsa?uto dei 1 ^> m- 
la denuncia tìe . lla or Jf* a S rlt °hi In ganlzxaU 11 Segretario del Sindacato 

atto e del mezzi che 11 Gove/no usa p 0 ij gra fl C j e Cartai e un rappresen- . 

per fare ricadere sulle «palle del te del g lndacato Autoferrotramvterl. l«P*'l«rl « tl»* »»* «» 10*0 >» 

contadini e di tutti 1 lavoratori le j q ua u hanno riaffermato l'urgenza rati***- 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

domenica 


LUNEDI' 


per riscuotere 11 magro sussidio con 'Ente di Assistenza, 
il timore di sentirsi rispondere che 
non v'erano fond' e che non si sa- ' 

peva quando il sussidio sarebbe sta- Tatti i compagni pnpnitui « fattori di 
to pagato. Ma poi' sia pure con tmnét conmtrcitli ri atl.giase tono caa- 
grandl riardi e dopo esserci recati inciti ìa uscmbUt ou guida rntUina * 1 - 
lf\ commissione da un ufficio all'al- li 10 t Fani* Regola, 
tro. 11 Ministero degli Interni si de- _. 


E’ ancora presto per stabilire con 
esattezza le ragioni che hanno In¬ 


conseguenze della crisi. Dopo aver e j a necessità di mantenere unito 11 
. . „ , ^ fatto un ampio resoconto dell atti- fron t e eie! lavoratori della città e v Kretàt i. ore 16 15 in Fri 

Gli ottimisti ad opni costo hanno avuto ragione! Cessato [afflusso vltà evolta dall organizzazione con- dpl i a campagna. Octtniiullii: or* 16.15 in Fri 

di masse fredde dal nord, che avevano determinato l'improvviso nbbns- Udina tìan’ultimo congresso a oggi. Ha preso poi la parola 11 Senatore Agit-prop.: òr* 16.30 ia Fri. 
samento delta temperatura, l’aria è andata a mano a mano scaldandosi data in cui la Federterra ha .rag- proli, a nome del lavoratori del suo or « 17 j„ Fri. 


Che evsi debbano andar ricercati I , ' r ,—,- ~ .' . 7 j , se lavoratrici della campagna tarlo della camera nei Lavoro, noti. -- 

nelle c^tlnuenr^slon Lriiorai. hanno fatto dl nUov0 Ia lor0 n PP ariz,one s “He spinffpe del Lido, mi- Capogrossi ha criticato a questo Brendanl. Il quale ha sottolineato . , , . . 

Sf vaticani per & amobllitozfone dti- ° liai<l di bo ff n « nfi che hanno voluto approfittare di queste ultime punto 1 progetti di riforma agrari» che 11 Congresso si evolge In un pe- "‘l! 1 . 6 ' 1 *, UTe, ?i r Ì£{' “ *“ M<a 
l'E.C.A. e riservare alle loro orga- giornate d'estate per infilare to slip al posto dello spolverino. del Governo democristiano, denun- riodo In cui le lotte si vanno fa- 11 Cd L * lu *”' 29 w ® ' 8 3 °- 


ORRIBILE DI SGRAZIA IN VIA 6 . DAL MONTE 

Un tredicenne schiaccialo 
da un auloblindn militare 

e 

ji ragazzo, tuttora non identificato, era sceso 
dal tram in corsa - Muore due ore dopo 


l'fi.C.A. e riservare alle loro orga¬ 
nizzar.oni qualsiasi forma di assi¬ 
stenza? 

Questo significa In altre parole che 
se il tentativo delle alte gerarchie 
cattoliche dovesse riuscire, ai disoc¬ 
cupati non verrebbe elargita, nel 
migliore del casi, che una scodella 
di minestra pressa qualche oratorio 
di S. Pietro. 

Apprendiamo intanto che Ieri aera 
si sono riuniti presso la Camera del 
Lavoro i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori dell'E.C.A. per prendere In 
esame la situazione verificatasi In 
seguito al minacciati licenziamenti 
dl tutto il personale 

L'assemblea ha deciso dl opporsi 
in ogni modo al tentativo di smo¬ 
bilitazione dell'Ente ed ha nominato 
una commissione che si recherà do¬ 
mani mattina al Ministero degli In¬ 


cendo più Intense. Al centro, doli 
Congres-o, ha proseguito Brandani, 

NEL BOSCO Dl ROMITO PRESSO ALBANO [voratori hanno la forza sufficiente 

___________per condurre In modo vittorioso le 

” "" lotte. 

\ JF ■■ ■ III ■ B La reazione sa di essere più debole 

llfl /"| 11^1 Halla mnfa CinflFFlTni • noi insieme al lavoratori dl tutu 1 000 ! domenica 28 AGOSTO: I i|ttllaa - 

W WIVI\*I I IV* 'lèdi S \d%7llv7 WvJIrl X* S^IIIWII I I li^5 paesi del mondo, particolarmente a n tote leu alla 5.42 e tnaoait tilt 18.*. 

■ quelli del paesi dl democrazia popo- Duntt del giorno »re 13.23. — Val 1318 te- 

a a . a m a \ ar © e dell'Unione Sovietica abbiamo, multo dti Ciompi t Firmi*. Mlckal* Di Ua*i 

e scopre due cadaveri in putrefa zio ne m,ni - p ,r.uf°;r -«s “;ìj. * syssf 

w W B ■ * ■ ^ w ■ ■ re» n con 8Uccesso l'avversarlo sul ter- BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Ntil: «ukAI * 8 . 

1 reno delle riforme. Queste riforme temonai 1C. Morii: ansrhi 23, Inaualat 9. Me¬ 

da cui dipende 11 migliore avvenire trimom 2 i. 

Si tratta dei conitnrt Galle&rra andati in gita dome- ai tutto n popolo nuuano. m porti- bollettino meteorologico - T*«^r«*trt 

nlca scorsa - L’autopsia svelejra il mistero della morte no CO n un» battaglia «oi*. m* w ™ 


PICCOLA 

CRONACA 


li ragazzo, tuttora non identificato, era sceso X “al f'Suvo' SI tratta del coniugi Galiegra andati In gita dome- «*tmto n P pw»n«I'tofc ìn"^- “mlÌeitho nMan ■ to-a» 

dal tram in corsa - Muore due ore dopo 5Si“SSmi»io n?3»« l ™3?“à l ‘'J£ nlca scorsa - L’autopsia svelejrà II mistero della morte 

- !SSt ----- st' —““t 1,! T FS ! ‘ ^VL? 

V«. orribile Kl.«yr. t WM a »f * »‘» ISZZLli‘%? °52S1* , |XJSS?*SS Du « “■ Uv " 1 '» »»*»»<• •““> ■»! U mMico l.s.le toia.v. « 11 . c... ,d l.l.r.,... .'o,,,. di ?, noi. Sì Sjffin' mf Mk iSTt %Si 

Verao l^ore 16 30 infatti Ite in via°del Procldf n 136*. mentre passi compiuti e per deliberare sulle putrefazione sono stati scoperti per del due cadaveri e. malgrado l'avan-Upcgoimento delle fiamme. !! vostro — ha concluso Brandani Selont a «ll'Armt Moateterd*; .11 prore**> » 

dal Monte. V e «o le ore W,M^ iniaui. re in via nei t-rocrai n 100 . memr passi compiuw e per uei e ar C nso in un bosco sito In località Ro- rato stato dl putrefazione, poteva età- Da una breve inchiesta condotta dalla _ un congresso dl for- tU'Arret Frenretiao a airottavl.ao: . 8 !reta . 

un ragazzo di 13 anni sceso improvvl- seguiva 1 delle saldature veniva in forme di lotta . chilometri circa dl dlsta.i- bilire che 1 due corpi non presenta- polizia, si è potuto apparare che il P.r- ~ de '? *??!?. U 1 ,,m " K ., all'Astorit: . Eataerada . tl Fare»#-. . fi' tt- 


cazzo veniva adagiato a bordo di un Apprendiamo infine che l'operalo 
taxi e trasportato tn tutta fretta al Emilio Sabatini, rimasto sepolto ve- 
Pollcllnlco. ove 1 sanitari gli rlscon- nerdl sotto una frana al Lido, è de¬ 
ttavano la frattura del cranio e lo ceduto ieri all'Ospedale dl S. Gla- 
_____ J ..11 ,,.41 i.,f-.inri rnmo Alla famiglia doll'ODeraio Sa- 


I metallurgici 
in agitazione 


transitava In una vasta radura ile- qulsizione del vestiti del due pove- 
nominata la «sosta del romito». La retti. Nella tasca interna della glac- 
attenzlone del giovane veniva Imme- ca " cnlv » rinvenuto un 


Rinvenimento di un feto 


prospettive di lotte dure e difficili 'ristia ai »rit»i»a« a c re tliin 

non faranno vacillare* la nostra fidu- P reno 1 D »■ * l * 

eia nella vittoria. ÒlURK)' SGU'AGTOLINEA ROMi-TITEMO - 

I lavori, proseguiti nel pomerig- Dtl 1 . teliwubre (uU'atitolinee rapida • Raat 


batinl, iscritto al nostro Partito, le manicato al Sindacato metallurgici uomo, dl circa cinquanta anni, vestito!una carta o mentii* intestata al Una borsa da donna contenente il cor- gio el concluderanno stamane. 

più sentite condoglianze del lavora- che le richieste del rappresentanti elegantemente, che giaceva riverso in picino di aa neonato è aiata ieri rinre-_ 

tori di Ostia e de «l'Unità». d«l lavoratori, per la composizione un angolo, al piedi dl un castagno. tan *® a Roma in viale Università cantiere edile nel mere Hi 

dello sciopero nelle officine e fon- a pochi passi dl distanza era il cor- *J; 27 ‘ dl P r p ,e5slone rappresentante A . _„ || rnnnrettA nrfivlnriàlp 

- darle Meloni, sono state respinte da- po di una donna, anch’essa di una d, „ c ?, m, " ercl0 ' , Al ,« bb,a ■*■"»*• P oco » WngiCW prOVinUdlC 

n // onco w Hravinfl * u Industriali nella rianlone del cinquantina dl anni ma nascosto per , b °” a «» cuoio nera, appar- prima da un autocarro. *« 111 *. 

« caso y> gravina ConslgUo da essi lennta Ieri matti- me t* da una coperta di lana colora- tenente aUa donna, veniva trovata L autista Filippo De Toma, abitante 061 SinflflCdlO 60111 .. .. 

. « « , . • na nella sede dell'Associazione stessa, ta. Attorno ai due cadaveri vari og- U . D ? se ?i 0 n<la ... c !iT t * d identità lnte- in T j a Filippo Re 6 , mentre alle 16 di __ *»nt» mirati. 

provocato da barbiturici 1 rappresentanti del lavoratori ave- getti sparsi: un cestino da viaggio oi~“ n a d ? ieri * MriraT * rimorchio dell’aaiomez- 0 _ ft fcllc ^ 9 i n i»Uno premia l* Ca- FARMACIE Dl TORNO . FI •aiti#: t.U Finti 

_ vanochiest® la riammissione del 10 vuoto, due bicchieri. Un thermos, una 5' J!',, Stabilita cmÌ Vfdenrità 10 nrl cantiere drllTniprc-a >accp, in meri* del Lavaro 1 lavori del II. Cantre*- 25- Frati: p ii 5tiol Bon 91: t.I* 0 a- 

- licenziati eoa la sospensione del li- c0pertar una borsa da doD na dl cuoio Ì°. ^” ,jIe *® rt T 1 c«.hiSÌJl taJii* »>• Utint face»* 1 . macabre .coperta, w ^r.Vtaeltìe d.l Sparato Edili. «• « *!»*• «*: p.u 

tr?*.to^mwtè‘ B o“n."2mio2 e i a 3nSff "&ÌV 8 SSS ”t°«n. . to * Ubro ‘«titolato «U vlno fon^gramni «m Vil Sembsoolta tre 1 . sabbi. r.ui.„. rìn- Oitr. . lavar.,delega., a. Congre.- Xrii! £‘“a lS’ !“£ 

,r .Mnur. H re nlJnre ^ 1 ri™ esamedel p“ ^Imentllnan Pro- Casb Mtnon » w settimanale Ulustra- minale dl Roma, perchè *1 intere»- mira infa.ti un. bore. d. donna con- d ‘ ' te S 4l\ fcHtoBffn l. & 

« S* hann^Tn^*. diemar^TH ^guo di tempo. to ed un quotidiano del matUno con «ss e del fatto , tenente o. feto in -vanz.to .«.io di L*”"*?. J'iZZ *rit££ m M* s/'EbÌImW*: Fiilart* *96. ’ctMfl- 

® ' n Sindacato ha arato mandalo dal la data «Domenica *1 agosto». «^ t V*Kif« a ^‘d p * n daginl si poteva cO- pgtrefaiione tanto che non *i è riusciti . Clm . t . d ,i UlU: pu Cairell 5: c.*o Tittor'.* 118; t. Art- 

che per loro si tratta di un mtleaere metallurgici romani, tramite to Com- li pastore scendeva immedlatamen- abitavanrf e airìrftervin U to * *labilire #e >i traili di un maschio o Lvor* nell» mattinai». cnell 21. Trulnm: t. Roma Libera M; p.u 

provocato da Ingestione di un» forte dose missioni Interne dl Iniziare l'agita- te ad Albano e avvertiva li tenente di ,,n « femmina. ’ f _ Sobuìbo 18. «tati: v. del Sergenti 177; ». St- 


I —----—-—” —— i «TU riiuatiu « avwci uva *1 icuuiic ___ li mt ji I ««*»■ •v.iuunue, 

alone della categoria per giungere del carabinieri Cedola. SI formava f,?iìl ra ^i* co jì ÌL,®»"!*'®.,*•« «abbia era «tata caricala al Torio 


1: i Z. , . • uiiiiniui intorno tu lauun i*(>i** te »<i Amano e avvertiva li tenente „ « n m «na icmmina. . . nomino ìs. ■•*::: ». nei eereeau iti; ». Mi¬ 
di barbiturici. rione della categoria per giungere del carabinieri Cedola. SI formava ì/rnfl no-, h * «abbia era «tata caricata al Porto lioaile 72; v. Torino 132. Eigtllit»: ». Gto- 

Nei pomeriggio, frattanto, U Gravina ad una giusta e onorevole soluzione allora una piccola pattuglia compo- „ a ‘ e ^“*Y e J :a,,a ( ; a ‘ 5**“° 1 *1, Fluviale e faceva parte di un quan- MPULSIOMt berti 77; p.ta Viilorio 83: ». C. Lui. M; 

ha ripresa conoscenza e ha tenuto a della vertenza In sostegno del com- sta da due carabinieri, l'ufficiale, un ^,“ a a “,J. i„' «'tolito tratto poco prima dal fiume da De I-alti* R!cotoni, già dell* cellula «.re S. Crore 23. ItUnliut, Caste* Freterì*. 

preclare 1 suol natali prinelpesehl. Ma pagai In sciopero e n salvaguardia medico ed 11 sostituto procuratore, dnr mirre r.#i ba«rr» « «vevanò un> dr * 8 a *d' b >ta apposilamcnte a que- Genio ClvUe {sezioni Macao e Trlon- Ladavifi: v. dell* Tenne 92; v. Il SeliesiVrs 


del diritti sindacali. 


che si recava sul posta. 


« o im Tl n tor a 5 * Aoè re 1 ’ idevi t ?à ^ deh a Tl // Pa «;n » flrnVlTia * U lnduatrlaI1 nritot rianlone del cinquantina dl ac 

seni sin ora * sapere l identità deua H « CASO » gravina ConslgUo da essi tenuta lari matto- metà d a una cop 

piccola vittim a, st dl " , ra ® * , , , ... . . na nella sede dell* Associazione riessa, ta. Attorno al de 

zo, dall apparente età di 13 »« n ‘- hru provocato da barbiturici i rappresentanti del lavoratori ave- getti sparsi* un 
no alto 1 .M, corporatura esile, che f vano chiesto la riammissione del 1 * vuole ££ biechi* 

Indossava un.paio dI fjJJ^Utu-ra ^ - licenziati con la sospensione del li- cope rto una bors 

U *p* rei rnreA^ma^v^sThvchle^a per n « caio » Gratin* sembra che abbia cenzlamentl In tronco, nuove eierio- ' ub 

E' in corso una “vera Inchiesta per nnaimente un» soluzione i o*- ul della Commissione interna o to Ubro 1 

eccertare eventuali responsabUtà. ro .to naim « ^ J esame del provvedimenti In «n Pro- ^M™" » ’». 

— sleguo di tempo. to ed un quoudic 

, w Lucln » hanno, intottl. dichiarato Ieri M sindacato ha avuto mandato dal ir data « Domenh 

I FURTI CPNTINUANO che per loro si tratta di un malessere metallurgici romani, tramite to Com- Il pastore scent 

■■ ■ — provocato da ingestione dl una forte dose missioni interne dl Iniziare l'agita- te ad Albano e 

aj.i.lll _ |_| _ j.ll. dl barbiturici. rione della categoria per giungere dei carabinieri i 

OlOlOvl 6 jlOIIC Nel pomeriggio, frattanto, U Gravina ad una giusta e onorevole soluzione allora una pieeoi 

to l t Hit * ha rl P reso conoscenza e ha tenuto a della vertenza In sostegno del com- sta da due carab 

tasca SI SOIHI Ionori ' preclare l suol natali principeschi. Ma pagai In selopero e a salvaguardia medico ed 11 sa 

^_ 3 del fatto non ricorda nulla. del diritti sindacali. che al recava aul 

Anche la giornata dl Ieri non è tra- — ■■■ ■ ■■ - ■■ i — ■■ - - ~ a ss s. 

scorsa senza Formai abituale attività del _ ^ 

ladrt II signor Cirillo Oatta, direttore ECCO I FINANZIATORI DE "I/UNII 

del cinema Astra, ha Ieri denunciato tn _____ 

Questura che 1 soliti ignoti, penetrati nel 

tuo locate ne avevano rotto le vetrine ■ ■ • _ mm m m mm ||l 

::s • *” m * L eroica cellula della Visi 

L*Abltul 0 De delU «Ifrwr* F»u«t» Tr- 

bieco è ititi VistfetA Udrt Ofl cuore rara ra I 

della notte. Hanno preso li volo capi di VGmSGwG Uff CI QlOrfflCVCCI Off I 

biancheria e gioielli Per un valore di «I 

messo milione. La banda del «buco* è - g" ■ - - - ' ■ ■ ■ ■ ■ ■ 1 — — .. — ~ 

Ostiense 8*9. dl proprietà dl Mario d Entusiasmante gara fra le cellule dell’Atac e f 
Ingente vslore. «tofre. merletti per vanl . Testacelo e Fonte Parlone all'ordine de 

Il contadino Km Ilio SlmonciM. dl 37 _________________________________ 

snnl, è stato alleggerito sulla circolare 

nera — nel tratto Colosseo-Largo Chigi Notizie da bollettini straordinari. I rato dl poter superare le *0 000 lire, .diffusione della rivi 
~ del portafogli contenente 1300 lire e quelle che cl giungono dl giorno 1 somma che rappresenta 11 raddoppio Isu) giovedì «corso. 


Il congresso provinciale 
del sindacalo edili 

Oggi all# ore 9 iniziano prrKio I» Ca- 


Vitejbo » un t*sm»to il eegueat» orni».: 
pirtrnz* di Ronu, p.i» Esedra, ore 7.15 
11.30. 17; p.l* Flaminio, or* 7,23. 14.43, 17.1? 
- Fortore* da Viterbo: p.«a del Coma»#: or* 7. 
13. 17: Porti Romina: or* 7.5. 18.5. 17.5. Per 
tutte lt corse il tempo impiegata di Ritua¬ 
le FI a mio io « ViUrho (o »ice»*r*a) è di no 
tanta mirati. 

FARMACIE Dl TURNO - nuda!*; t.U Finta 


ECCO I FINANZIATORI DE «L’UNITA' 


1/ eroica 
verserà 


cellula della 
una giornata 


“ Viscosa „ 
di lavoro 


Kntuslasmant© gara fra le cellule dell’Atac e fra I gio¬ 
vani - Testacelo e Fonte Partono all’ordine del giorno 


rione dormire nel bosco e avevano 
avvertito la ragazza che fa loro ls 
pulizie dl ritornare nella mattinata 
di lunedi. 

Sulle cause dei decesso regna Inve¬ 
ce il mistero più fitto. Infatti, mal¬ 
grado le risultanze del medico legale 
che hanno accertato trattarsi di av¬ 
velenamento, ben tre ipotesi ai affac¬ 
ciano ai funzionari inquirenti. SI trat¬ 
ta di sulc'dlo? SI tratta dl intossica¬ 
zione? Si tratta dl una disgrazia? A 
tutte e tre le domande si può dare 
per ora una risposta positiva. Ma 
quale di essa sarà quella giusta? 

Da noi interrogati, alcuni familiari 
del due deceduti cl hanno dichiarato 
(die essi, escludendo nella maniera 
più assoluta l’Ipotesi del suicidio, cre¬ 
dono trattarsi di Intossicazione pro¬ 
vocata dal cibi portntj da Roma. Una 
cognata del morto è Invece del parere 


sto Uvoro. 


fole) è stato espulso dai P.C.t. 


AVREBBE DOViffl PREIPER MOGLIE PER I A SECONDA VOLTA 

Prima di andare a nozze 
si spa ra nn colpo al cuore 

11 tragico annuncio alla fidanzata 

« 

Un pietoso suicidio si è verificato i va sul posto la polizia la quale inl- 


«. 95; v. iti Mille 21 ; ». Vittorio V#aft« 27: 
». Flit!*** 63. Salirli, Ntareiu*: p.u Sa»~ 
tUgo 3*1 Cile 78: p.t* Vfrbino 14; ». Faci¬ 
li 15; ». Salari» 84: ».Ie Regio* Mugk#rl- 
I» 201: ».!• Loreaxo il Magnifico 60. ». N»n«s- 
Un* 90; ». MorltLisl 26; ».!• Eritrea 33. 
Crii*: p.M S. Giurasi i* Interno 112. IV 
itiwU: ». G. Brute» 60; Fireo)4* Cuti* 45 
(Fort* 8 . Prato). Tilirti**: p.u lente*li¬ 
re 24; ». del Salatini 14. Turai rat, iffk. 
Lilla* : ». Caratura 5; ». TtraiU 182; ». tni|l 
Trali 41; ». IJliria 12. Fmntis*, Latita**: 
». Agili» 27. Tnp!|*altor*: ». Gufila» 481. 
Milito: ». Ottorlt 63. Nato Sun; ». Garga¬ 
no 48. GiaaiulnM; ». fi»rial II. Mai* Tir¬ 
to I.: Circo*». Giuieoket* 137. Aulitoli*: 
». ristati 14. 


—'■ ' ■■■ ■ . . - 1 i i. . — che il decesso sla staio provocato da un appartamento delio stabile con- alava con sollecitudine :• Indagini 

Nottole da bollettini straordinari i rato di note»- «mera». i. so non ire» aHr u .i nn . rreht. -h- n* una forte dose di sonnifero ingerita ^rassegnato con 11 numero 19 di via inerenti al caso. Dal primi accerta- 

Nonzie aa bollettini etraorainari. i rato di poter superare le so 000 lire, idlffitoton* della rivista eh ha -vuto ini , n» .«m A ventina: li raDDresentante Giontlo menti «Mostriti riunita «-re» u rsinnH 


documenti vari 


In quanto I coniugi Gailegra erano Aveiittna; il rappresentante Giorgio menti esperiti risulta che li Giorgi 
soliti prenderne perché ambedue sof- Renato Giorgi, dl 34 anni, al e In- era affetto da una grave forma di 


TRAGI CA M ORITE 

Un operaio code 
da una impalcatura 

Alche e*e Mei « sepolti • 

411 Ostia * decedalo 


& «forno; due giornate di lavoro del "^^^^.^ dal!.^ ‘ Fé?to durato de. mese 1 rari epam^ùn’‘colpo''di pl.toto ai SntoTSSSuta 

saranno sottoscritte dal tipografi alone: la Cartiera ha anche sfidato deU’Aasoctoslone dovranno tenere eo«*n- fc H*}** l, lnso !” la . . cuore (rtomo stesso In cui si avera^ 'infatti 

della «Stampa .Moderna ...tre mi- le cellule del due Poligrafici. temente presento la necessità e 1 . pos- .. N *« a £° r i ,a,a dl V « T * C3< ^ XU 


della «Stampa .Moderna*, tre mi- le cellule dei duo Poligrafici. tornente presento la necessità e to pos- , .Jui, 

llonl dagli autoferrotramvierl, an- Ed ecco ora citati aTl'ordine del *d fitti dl «vlluppare U tesser»memo »i>- la 1 au,opsla - 

coca giornate dl lavoro che saranno giorno le organizzazioni eh* già prò finendo di tutto le tnsnlfestezloni per 

versate per II nostro giornale da hanno ottenuto t primi successi: ta portare nuovi soci nelle. file dell'Asra- L 

altre categorie, ecc. Il bollettino V cellula di strada dl Ponte-Parlone dazione. U doti. D'Alessandro ha ecn- 

straordlnarlo dl oggi reca una no- ba raccolto 37 mila lire e 1*XI 14 eluso citando t brillanti rtsuitstl corse- Rh& -fi 

tizia commovente quanto quella del- mila lire; la Sezione Testacelo, men- guiti dalla sezione dl Ml'ano eh* * i*s- MWtB 11 

l'Impegno assunto giorni ta dal ri- lr * ata preparando una grande festa rata tn breve tempo d» 9 mila « I* mito , i 

coverà ti del ForlaninI: è la sotto- £* r «y ,e Ntiov- e ». che si svolgerà rari e lanciando to parola d’ord'ae: «>r- pCrCltC 1 

scrizione di una giornata dl lavoro, domenica proralma, ha già versato rtvare al Congresso Nazionale con «0 1 

già effettuata, da parte del comitato *® prime 44308 lire. Un grazie più mito soda. , 

direttivo della cellula, dei membri »* d ^h* S l?i nt *» Gln,€,,, «* ? Reno» Per quanto riguarda il mese dl amichi» 

della Commissione Interna e dl al- «> a op*rilcolannente con 1 -T 7 RS 8 , PAssoctozlone dovrà fare in * .,* ...hfur 

tri 18 lavoratori della Cisa-Viscosa. Impegnat i n ella raccolto. Biodo che esso assuma quest'anno l’mpet- 

DI nirella Phi.Vhmu i-h» «otto 1 ff»°V*nl7 Anche loro com!n- to di una «rande manltestazlon# di r»rr »ereo * ore . 


E’ uscito il n. *1 dl 

«PATTUGLIA» 


tri tro v e r ete: 

Uri ampio resoconto fotografico 


LE TASSE ! 


ora ma rio ai oggi reca una no- •*» *“*- v ''**“ »• “ic c i #u ** ■ cimo creando i ormami riM,::»u corre- 1*5 g*_ _ __ _ _T — _ »»--(_ t .. Ir * n rtl ni no anni ahi. J” "~; v -- —--- 

* commovente quanto quella del- mila lire; la Sezione Tentacelo, men- gatti dalla sezione dl Ml'ano eh* « ras- W® IOOPO ® 6SHS tonte in via Li curia 2fl Alle ’q 30 * nn '-® da,la fi ua5cov * va 

pegno assunto giorni fa dal ri- tr * *ta preparando una grande festa «ata In breve tempo da 9 mito a 18 mito «. refatti iAureSti ratofAnava ai ' tllvo I? lato con 11 consenso del.» Sa¬ 
crati del ForlaninI: è la sotto- P« «Vie Nuove», che si avolgerà rari e lanciando to paro!» d’ordtoe: t Ar perche non DUO pagare Sfnrato ^er orenoèreelI^lUrra ^ 

rione di una giornata di lavoro, domenica prowima, ha già versato rtvare al Congresso Nazionale reo SO ^ _£_ * ® ieWiehTÀ - 

iss— r-iiSs«s 'rssSrsL-J. » «... iw »■»***» 


.. . I della Commissione Interna e dl al- .... 

411 Ostia t decednto I tri 18 lavoratori della Cisa-Vlscosa. Impegnat i n ella ra 

- I Dl quella Cisa-Vlscosa che. sotto ^ 

Un« mortala Molatura sui lavoro Pasqua, si Impose all'attenzione pub- 
■1 * verifica ta nella mattinata dl blicì per la Vira lunga, dura e te- SStm ilrL 
Ieri in piana Sa. Apostoli. Verso le n *c* lotta sostenuta contro rincoro- 

ore SI. infiattL l'operalo Goffredo prensione e ltorbltrlo padronale. rollai «tosSEi ai 
Sogli, di 41 anni, mentre stava la- Per la sottoscrizione di una gtor- 1 ,, 

vorando au di una impalcatura alla na t a di lavoro si sono inoltre im- VnitI ove hanno 
altezza 4*1 terzo plano di un palazzo pegnatl: 1 membri dell*vm officina , u i ta ,j i,*i n ghl«SL 
per l’improwlM rottura di un * 0 - ra. dell’Vm magazzino RA e della maniera, 

stagno, precipitava nel vuoto. V sezione Laboratorio dl Precisione. —— 

Soccorso Immediatamente da al- della cellula ATAC personale vlag- aa fu 


sarebbe dovuto recare In chiesa per col gaa. In un appartamento dl via del Festival dl Budapest - La Crisi 
prestare 11 giuramento matrimoniale. San Lorenao In Lucina, ! negli U.3.A. - Una «rande indite¬ 
li suicidio è stato scoperto nelle n Giorgi era alla viglila del suo \ sta sul giovani nel riformatori - 

prime ore del mattino di ieri, dalla ascondo matrimonio: egli aveva già I Un servirlo spedale dalla Gemi- 

naansata della vittima, signorina An- sposato la marchesa Fernanda Clan- nla occidenti *5 - Un reportage tul 
cela Maria Lamentìi, di 32 anni, abE- c j # ^ 45 e dall» quale aveva campeggio Intemazionale dl Cogo^ 

. * « Liguria 26. Alle 9.30. divorziato con 11 consenso della Sa- leto - Un servizio sulla lotta dtl 

infatti, la Laurendi telefonava « fi- era Rota. giovani all'ILVA di Savana - Un 

danzato per prendere gli ultimi ar- ________ racconto - Come s! divento aVp** 

cordi circa la cerimonia; eenoncbè . «Isti; 0 i tr « alle solite rubriche po- 

nerauno rispondeva. TfAVàfa là dTGDlOIIMQna Uriche, dl letteratura, e dl Onero*. 


per il figlie della Marini 


UNA COPIA LIRE 35 


60000 Ure, quelli di San Lorenzo politica goerrafond*!» di 
23 mila e q uelli del Quadrato 35 genti nostrani e stranieri, 
mila. I giovani di Testacelo stanno - 

anche curando la diffusione della .. „ 

Unita, ove hanno già ottenuto ri- HàEaJffVYl f li/to 


abitazioae, ha iniziato a gettare dalla bussato • lungo alto porto, si deci- -—- *• _ ______ -i 

_ Qneitra mobilia e «oppettettili. de va ad entrare In casa, servendosi * , ***° • dHpssl»lo«i* Mia rigirate ■ Questa aera alle ore 20.30 Riunio- j 

| Prontamente -rwertiti, fìnogevaso «al delle aditovi in suo pofsesso. grammi 41 strepto- ne Corse dl Levrieri a osrrlal# ! 

iaiaJMx f Mnnfclrntniln Iporto agenti d». Ticino Commuisriato di Penetrato nei!* stona* da letto **° u oetwiHitl aito care dl ino fi- beneficio C. R I ! 

IIIHI vniJ nvnlvIVrVIrW I Volizia, che. tnttavi*. ooa rinteivaao a un triste spettacolo si presentava 4 ***, affetto da leziose polmonare. 


L’Alto Co mmis s ar io per la Sanità. Cinodromo Rondinella 

**®ns*i# ut tuwt ncflltthtg 


stagno, precipitava nel vuoto. V sezione Laboratorio dl Precisione. 

Soccorso Immediatamente da al- della cellula ATAC personale vlag- 
cuni compagni dl lavoro, fl pove- giunte di Monte Sacro; sur oreranno 
retto veniva adagiato au dl una tale obiettive la cellula della Cassa 
macchina di passaggio e trasportato Malattia dell’ATAC e il Deposito 
d'urgenza au ospedale S. Giacomo. ATAC di Monte Sacro. In risposta 
AUa ora 14 » però, U Sogli decedeva alla sfida del compagni di S. Pao!o; 
senza aver rlpraao conoscenza. L’im- ancora dl più faranno 1 lettori del 
presarlo Angelo Ponti, che al ho- deposito ATAC Vittoria, I quali ver- 


Il Congresso 

dì "Itatio-URSS» 


Ilisi vn/J t« frviirvlVfvinlU polizia, che. tnttavi*. eoa rinteivass a un triste spettacolo al presentava 4 ***, affetto da lesione polmonare. 

_ _ . penetrare neli'appartameato. Pskbè il agii ocelli del portinaio: li Giorgi 14 signora Lnlsa Marini è pertanto 

Otti pamerlfflo vi *»rà una partito pj C ej r nio. intanto, aveva dato rose* ad con indosso un elegante pigiama dl pregata di metter»' m contatto netta 

amichevole tra to squadra Italia-UR*S e alcuni mobili e già min*ccio*e Iragne di serto azzurra, giaceva sul letto cada- mattin ata d| domani eoa 1* nostra 8 e- 

qoelto di Monterotondo. fuoco »i levavano a lambire le mera rare. Sul petto, alltoìtecra del cuore, freteria di Redatloae o con II 'dori. 

Un’altra partito *1 svolgerà fra to *qua- dell'edificio, «i provvedeva a chiamare un* vasta ferito da cui sgorgava DI Stefano, capo-officio stampa dei¬ 
dra ragazzi della Sezione Italia e to «qua- inr, *< ' '"'B 1 *' Fuoco. copioso II sangun indicava chiara- l’Alto Commissariato per to San'ti. 

orm. ———< «.ih turt.iT,* ai ìznmmw N>1 frattempo il Piccirillo aperta la mente ciò elle era accaduto. L'arma A a cara ■■ grazia al lotL Cotelessa. 


dr» ragazzi della Sezione di Monterò- Keì frmricmpo il Piccirillo aperta la mente ciò etra era accaduto. L'arma 
«muIa ai M.M.I . i,„. porta di c*«» «rendeva e. aoa ri cono- con cui è stato coneuznàto il sulci- 

ri .w.aava .co* dio è stato rinvenuta In terra, dal 
fioca* or l dcl-a tranq»'! 1 '**- Foro dopo gisagevano lato sinistro del letto: si tratta dl 


vara sull, stessa Impalcatura, ne seranùo al loro giocato Bt . «oUa Ieri nell, «ede romana Sezione Itolto ^eie panato Zìa aZ to^^rrvi^deirmCT^Ìi SS ^rtto t ^ 

avrà per W fioriti. lire, quelli della TETI. che ne ver- deU'Areoctoaiooe Italto-URas tn Via •»- ore 14. doro arar .bb.ttnra ton«^’«^?ra ra„r»^ I * uacito ,La Gioventù Italiana 

Un altro grave incidente sul lavo- scranno 250 000, e quelli della Car- torto 44. u secondo convegno organi***- ,d ^ abbinata to porta, pesetra I Avvertito telefonlcament*. giunge- I per ]a Pace» opuscolo di 14 pagi¬ 
rò è avvenuto olle ore 1130 ni Fort* riera Vonvntim # 1 » tu*** •«im. im ,i_. », Il ne, a Z colori, ricco di 24 fotografie 


Un nitro grave Incidente sul lavo- I serar.no 250 000 . e quelli della Car- torto 44, il s ec o ndo convegno organi**** 
ro è avvenuto *11* or# 1130 al Forte ' riera Nomentona, che hanno assicu- ttvo deiraaaoclszlOE* sterna ta prepara¬ 
zione del congresso nazionale, ctra avrà 

mm sniHMiwM iii wwu omwniH miniiinuwwi i tiiisiiiswiw i iHiu nminii» luogo prontaunmc n Torino. 


A cura delI'Alleacua giovanile 
è uscito «La Gioventù Italiana 


Sm la parala gè- Costaaqa* aofs- 

•qits * pattata sol I iPCAPtrOf ArtA *• Coatnstcnt 

scaso correlila • v/ooCrV CtlUl iU fidala dtl meltccor- 

twi Arda Ira iuta * to c ortiouta. Il qaa- 

pMttoaa raffina lattaste ipocrita, t tem- le. mrir ammalierò che arila grandi città 
po ormai di definire glt * frontali a l non oi sarebbero periecazie»*. aggi»a- 
raffinatamente bugiardi *cor$à>iitm dtl- fa che eaai basso tempra parlata di 


Teatri - Cinema - Radio 


rOsserva tote ». Il quale cosi rasa a cre¬ 
derà che ai patta menar tatto il prot- 


« persecuzioni ut luoghi eoe quatte pat¬ 
rono appesire impunemente, tenta 4 


tiara per fi saso. come egli fa con i controlli • le ritonante deile grandi cit- 


suol lettori. 

li emddetto oarriaiata è ter tara giunto 
al pànie da noterei smentire tulle di¬ 


ti ». Di grazia, o calette « pernierò ap¬ 
portatore della penti ia cortine, come 
fa lei ad aoer notizia di tali parte- 


partente questione delia capaciti dei canoni, te ette aoaengono fai luoghi re- 
pneumatici delle biciclette dei preti ri- conditi « appartati, tenta I controlli 
netl. «essa accorgersi di rmeatire in- e le ritenerne, ecc. «cc.F 


U dott. Dr Alessandro, dirigente della ng Aragra rara gnm^m g 

sezione romana deirAssoetasione, ha arai- ■ B ■ M V j gl4 9 ffWl 3 

to una «terezzante relazione snsltenn- mi Wè A ufAHI 

do dettagUstaaeBte fi lavoro c omp ia te 

dal rari etrroll ed ba fivsats gli obiettivi ~ 

Che tn questo momento «tanno dmarni ^ mmeama fi ^ 

•n*As*eriaxioae e eh# ri concrettszmae * riaraésr* I* tri tira évi Bla: fi 5 *w T«rt — Ani rati «Ieri: 0*fi« 

nrij* parteriterion* atttra alto campa- -f mariti ia Bmvpa • - Affolla: Mawtgg.v » toro» — àio 

gna per 0 Mese della Stampa comunista _______ rie •risaci!» — irt*ri*: >ire*z — Ari 

e nella a ccur ata preparazione del Mese **94* * Garzi* — iitostt: la leg 

di Amtetria con l’tTRAS » del Onnrresso TEATRI — Ittizlifà: U Igln à#I 

MrtMV . CàUCALU: »rr Si: • ti r M>. _ C 0 UE _ l«grztzs: U BgU M tesi* - 

Per arenato r«u»nta u - OFF» (Urg* Bruc*-..»,: ogg: ri# ^«UoeJi L'u»»!m — Ioni: Il ra'Ull* «ti 

« u "«I Kilt Uta*_tIM . M. - r_ ..... __l.ll,__ ». l. r- ,_- J 


Illustrante li c o n ve gn o della Pa¬ 
ce del Jf luglio 

Richiedetelo alla Direzione Na¬ 
zionale dell’Alleanza Giovanile 
(Piazza Lodi 9) prezzo L. 3* (Li¬ 
re 25 all* organizzazioni). 


ULTIME SETTIMANE 

'Mi 


aso repliche 


liristi**: L'IssU Belle titss* — Alto: Fri Ito pm ra to — MnlMln: «ria A: O to rari rii!» 
fi N»v Trrk — la i « ni «tori : Otfiea fanale tene: saf» I; Urna «'«nere — Orisi: II 

— Aprii*: N«u«.v a toro» — Arasti*: U (gito 4#U» uniste — 94«*ctichi: Uto latti# 
rie •risaci!* — lft*ria: 'ire*» — Aiti*: Mm- — Offe*: li eertkto «1 cl eri — Ottavia**: Il 
uggia * Garzi* — Aliali*; Ls lej'vi 4*1 ptvecm* — Ftiim : L« leg’we rii cnftzMti 

— Attulità; ls Igln rii aecrate — Ftiezti^. Veri» r.:U — Fanali: 

— lmitn: L* Bgln rii retto — Lama: Caie» fumare — Osi listi*: n verrin* — 


: ah A: (temi della (MimilllllllllflaiinilllllfllllllllllllllllllllllllllllllllllllllfIIIIItlUlltHUMIlllMV 

iitedi: Uto’hJ! Imminente ai Cinema 


ocra la atra corritpondensa dalla Cina, 
ohibò, appetta* dai comunitii. La qae- 
stione. péri — rabbia<a gli detto — 
per tari i citata; chini*, come ognun 
ss, col rifiuto del bufone a bugiardo 
rarMoiri» Mi esibirsi su di un palco¬ 
scenico di teatro e protrarti a ficcar. 


Questa confezione ì ben plà grotta 
di ogni altra precedente. Papale, sa 
pale — ci ri perdimi H mede di dira 


«ortensi# CAR A C AL LA: .>■ 2I-. . . — COLLI _ Asfsslss: la figla Ad resto — Asma: Ce4« fraar* — ftiristit: n verrin» — 

Per a remato manta u - OfF» (Urg* ogj: ri# ^riUctii l'nrtlto — limi: !I ra<vl!» «tiiHrric*. Reti». V«mste fi *th\\n 1 trini — In: 

n* «enliu. nriL « IMO • 21.30: -Cesto «UÀ . eoa Itti., ma», n». - Istoriai: T tempo i. r.tere Coire ieooc. - Rialto: Mmekerats ti Mre 

«LTw Su i. ^ r—m. lira, hrxsi L 500. 300. 150 — MAI- - ritogra: U 4-igenn rane - Oraststes: «Ira - Rivali: r» mi vasto - Orar Fu 

ra _ ** _ iUtiO: an 21,30: Grami* 4-resto ri Fs*I* Q w.scffe Atra — Csgihl: Gli sagri: rea urei rii nars - R* -tinto TArnvi-'t* — 

eventi Partecipino attiramene alto ore* Cicchi. U li'tit spam — Cassidi*: Il g.'eto le! Iilrél: Il «erfesto :«s«rulc — Salari*: Il 

dmmvppl — Caprmira: Senta amare — Gm- grri Bri ls*» — lato fetori*: fin to rir#- 


I paratane a alia rimetta delle frate tn-l 


VARIETÀ* 


ca»rioirta di esibirsi su di un palco- Urie? Qaal* risonanza potranno ette 

scenico di teatro e provarti a ficcar, averti Quegli ignoranti Ji 

dentro pneumatici di biciclette, pietre andranno mal a controllare 

d’altare, gallette, aino. mettali, ecc. te efetneamente etlttano ti 

Ciè che a nei Interessa — lo ripe- Uggì come Chi-cka. Fung-l 

riamo — è «spere «UirOsratvator* ** che. 

nella Cria di mao esista o no liberti Di ntnna Importanza tare 

di religione. Ma per non rhpondere. qnert'alire notisi», pubblici 


cìntendove e Quiliuaie 


£co STRADA 

dee, CARCERE 


— il eortiottla ha detto di Indentartele, dette tasto Belle attende e nel quartieri AMAVO: U< sere e coki Best Osìnd- I* «purirr* fi Leodr» — Qh-IW: fiato — Brina l«rgtorit«: Ls Ara isg-sra- 

le penrcwsionll Tanto ehi pah control- di Noew che nel paesi dell» pr ò» in e ta. F.1U Marta»» _ ALIAMI IA: L'i#»« eh* rat- *rr«»to fi *ehi*»i — n*4i*: Alto Uni* — -tilt* — Steri»: Il «rlscige Aito — la» 

UrleF Qn»l« risonanza potranno ette mediante rallesttmento dl stand, di no- ** • Marial-Tri* B*to — 103131: Il Cria ® litsss: to ti *#?#:i#t*. crai?, ri». — rtiis: fia to rireguto — Bflrari r s f Q »n _ 

soereF Quegli ignoranti Ji italiani non fot og ra fiche ed editoriali che tna- tttMtotor* s era*. Gn*ri ri». - LA FENICE. C*lnss: L'raugg-* — Ulwtam; Asto»:» fi F»- ritto - fi «fisa: f.ig Irai - Ssysrriaens: I 

andranno mal a controllare mir atlante T'ntafcl rittod^ravtoMri sto 1 fcm “ Ml * fl^» s ri». - MARMI: - C«m: Gli «sgel; ra. h fritto rare* U risa* rii tosili» - Trtet*. CàStoUt». ,!>t«tl11llllf II llllllllllllTlltlllItlllllllltIttllf I111II1I11111II1III IIIIIIIIIITYlinnilff IHI 

«e r##f floamente etlttano tn Cina oli- ! n M «ri * «ras. Marcasi - - Cri Utile: Il rarefate enrartsto - Itile Ssre* - frati» Amie: U respira fi I*. j_ _ _ _ 

Uggì come Chi-cka. Fang-K, o chini J™ aigrsitrcnilrarruitzzaxtoiii del ritrae ptDtCIFl: U ragia «eletov* n» — ?9L- Msmton: GutnVtosà» » Jtosgtoi — 0*11* rev* _ Vrrton- fi Agli* 4til* t ra g n u — 

Che. m «Otititomo. Utm particolare attensto m»0: LtolereTàri rastot « ri» Freniti.: *re:Viti - ferii* fittane: fìttati» CUnris* trtnura tri Wratog. 

Di a Una importanza sarebbe duna*. ne dovrà esteri posta orila diffusione del- pllaru . L'irto 4ell* c:iU — Dri focali*: lettera la 

outfl'alira notisi*, p*M>!tc*t* 4*irOi- 


fstil'alira notisi*, pubblicai* 4*ir( 


il contatala sembra che. a forza di rarvatore «al a. I» del ? (aglio (n 

parlar Utino, abbia dimenticato come I" pag., 3. eoi. e che dice: « la mi¬ 
ri legga FItaliano; egli infarti oor- giurate comanicarloai driI» ritfà et- 

rebbe prenderci In castagna facendoci nere continuano a confermare la *s- 

notar* rito Eang-Kong, la ritti in cui eolumtta dei missionari cattolici nelle 
tona appetiate le ordinazioni tacer do. sona di' recente occupate ». 

tali, non ri trova nella Cina dl Mao, La notizia proviene da Seiangal. Gres 
ma fa quella di riami, rifiatandoti di «a ritti, 1 vero. Ma vi tono trite 

saper leggere la notizia (apparta tn! grotte ritti nelle * ron* di ferente 

tao giornale ) che. datala da Éong Kong, occupate »? ... 

riferiva una funzione avvenuta al di O I mlrrlonari tono rimasti incolumi, 
là drils Unta, natia triCalfra che me- grat'e alle qualità riatti che dei fmea- 

tropoli dl Za Stornai- ma tiri, entra I qw!l ti rana asacortif 


I to rene pubblicazioni dell’Aoso#tortone *| 


CINEMA 


M 9commant* — Ih tu: Li orna tutfi I 


_ _ ___ ____ _ __ RADIO 

soprattutto della rtvtou Italta-TJhRB, dl c ,^* rilrtaa: T^^** 1 * Jrito tórme — Altera: — Ostia: U 4en:*«ton fi Tal! Street — BETE R3 òSa — Ore 13.29 Lettor* eri pm- 

cui occorre raddoppiare ta tiratura A **■ 4,1 • 3fr - r *» i ~ temaa» - 14.10: teh. km - 14.40. 

questo protetto 11 dotti -Ptirerandro ha fi tta - teL Itetete ~ ***' : ^ llT” * »“** 

^ _____ ... riama. n*ue.m stara ras Te issi, tara» tef*** — Isrspa: •'rara s«*re — Er- tei — 15.45: lra»Ii «i «kirerre « Sreraraira 

reso note le norme del roncono per •* Iraiglsnn rasi «la mm nn - Ama cristo: U tortora 4e"mtaasau - mas; - 18J0: Otti Mark ffare#v - li: Bali* 

I - rt** 1 - i* *‘f** r i S * 4 *7 t *' ri». - baranfa - nanna: K tarili» to Rame - 18,10: One. «I*!. - 21.08- .Ori#* ri 

■ Im* Finisti ss: Il imam» — Ansa Ftins- - rianima: I acciaiati 4ri!'«ra — fetore- ferrile. 

a 1 Z 21 . V} aK? JS. rmt ~ * im azzima or# ,s.s».- ** f«p* 


U fusi* fti p sg— fi tri Arila r *tto s sirai 
4 tra recato alla H,J0 fi nartsfi. Il san 
gag** lagra* torri ra mi tata»; 

■ La Hans* uni in » ssus Isti» ara tre 
rt«*e)*«U kstytassa. 


Arra* Pr«*sfiH: Il 
«tra: Ve] a art Bei 


IMPERMEABILI 

I PIU’ BELLI» Al BREZZI MIGLIORI 
PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 

"£a Conitiioa*,, 

VIA CANGIA N. 14 - TELEFONO 3E.790 

SI VENDE ANCHE A ftATB 
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Domenica 28 agosto 1949 


II. KAUmW UIÌU.A DOMENICA 




DI 


rat;8/7u 


— Pronto. Detroit. — 
dalla murale. 

— Pronto — di^ve la 
a i\Yu \ ork 

— Prónto — di‘.«.p il gimnne a 
Dptroit 

— Oli J,nk — lei ri!■'«** — Ca¬ 
ro. che bello 'cntirti Tu ignori 
quanto. 

— Pronto' — lui di.s.»t\ 

— Non ini >»*nti ? lo ti *»*nto co¬ 
me Insci qui ^inti meglio adesco'’ 
Mi senti > 

— ( In ret< aiate'' chiese lui 

— Te Jnrk - lei disse — Te. 

le. Sono Jean, caro Ascoltami ti 
pretto Sono Jean. 

— ChC 

— Jean — lei disse Non co 
nosci la mia voce? Sono |ean 
caro. Jean 

— Ohe — disse Ini — Bene per 
Dio Come va'* 

— Bene. Cloe niente affatto - 
lei disse — Oh è terribile. Non 
ce la faccio più. Quando verrai? 
Non torni più indietro 7 Non sai 
com’f* orribile star mira di te. Oh 
caro, è tanto che manchi; hai det 
to che si trattata di quattro o 
cinque plorili e sono a momenti 
tre settimane Mi sembrano anni... 
Oh. topolino mio quanto è stato 
brutto. E' stato.. 

— Ehi. mt spince ma non rie¬ 
sco a capire che diavolo dici. 
Puoi parlare più fortp o che so 
io'" 

— Proverò, ci proverò — lei 
di««e — Cosi va meglio? Mi 
senti’ 

— Sì. sento un po' meglio ades¬ 
so Ma non parlar cosi in fretta. 
Che mi dicevi’ 

— Diccio che è orribile senza 
di te — lei continuò. — Caro, è 
passato tanto tempo e non m’hai 
scritto una'parola. Oh, Jack son 
quasi ammattita. Nemmeno una 
cartolina, caro, o.. 

— Manco un secondo libero ho 
avuto, parola d’onore — lui dis¬ 
se. — Ho lavorato come un mat¬ 
to. Tutti addosso li avevo... 

-— Ah. si, eh — disse lei — mi 
spiace caro. Ma era orrihile, era 
un inferno, non ricevere una tua 
parola. Pensavo che mi avresti) 
telefonato qualche volta, per dar¬ 
mi la buono notte — come sei so¬ 
lito far spesso. 

— Proprio son stato sul punto 
di farlo non so quante volte — 
lui disse — ma pensavo che tu 
forse non cri in casa, o simili. 

— No. non sono stata fuori — 
lei disse. — Me ne son stata nui 
per mio conto. E’ molto meglio 
così. Non voglio veder gente. Tut¬ 
ti mi domandano « Quando tor¬ 
na Jack?» o «Notizie.di Jack?» 
e ho paura di mettermi a pian¬ 
ger loro in faccia. Mi fa cosi male, 
caro, quando mi chiedono di te 
• debbo dire che non... 

— Ma questa è la comunicazio¬ 
ne più schifosa che mai abbia 
avuto in vita mia. Chi è che sta 
male? Di chi stai parlando? 

— Dicevo che sto male quando 
mi si chiede di te — disse lei — 
e devo... non importa, non impor¬ 
ta. Come stai caro? Dimmi co¬ 
me stai? 

— Non o’è malaccio. Stanco 
morto. E tu stai bene? 

— Jack io... è ciò che ti volevo 
dire — lei fece. — Son molto giù. 
Quasi fuori di me. Oh, che mai 
farò, che mai faremo noi due? 
Jack, caro! 

— ih, che posso sentire se mu¬ 
goli a questa maniera? Non puoi 
parlare più forte? Parla dentro 

11.. . come-si-chiama. 

— Non posso gridarlo al tele¬ 
fono — disse lei. — Non hai giu¬ 
dizio? Non capisci quel che ti di¬ 
co? Non lo capisci? 

— E* meglio che io la pianti — 
lui disse. — Prima mugoli, ora 
atrilli. Non so che significato ri 
sia a far cosi. Non capisco nien¬ 
te con questa pestifera comuni¬ 
cazione. Perchè non mi scrivi in 
mattinata? Non è meglio cosi? E 
anch'io ti scriverò. Va bene? 

— Senti Jack, ti ho detto. Sen¬ 
ti caro, per favore, sentimi. Jack, 

10.. . 

— tJn momento — lui disse. — 
Bussano alla porta. Aoanfi, atlan¬ 
ti ragazzi. Appendete i soprabiti 
lì sopra e sedetevi. In queir ar¬ 
madietto cè il whisky e il 
ghiaccio è in quella brocca. Fate 
il comodo vostro, come se foste 
in un bar, s°nza complimenti. 
Ascolta, stanno arrivando certi 


DOROTHY PARKER 

Dissero 


matti di Indiani e io manco pos¬ 
so sentirmi pensare. Ora la pian¬ 
tiamo lì e domani mi scrivi. Va 
bene? 

— Scriverti? — lei disse. Mio 
Dio. credi che non l’avrei già fat¬ 
to «e avessi saputo dove pescarti? 
Non sapevo nemmeno questo, se 
oggi non me lo dicevano al tuo 
ufficio. Ero cosi... 

— Ah, te l'han detto — fece lui 
— Credevo che... Uffa, piantala, 
dammi un po' di tregua. Co¬ 
sterà cara 'sta chiacchierata. Sen¬ 
ti, ti costerà un milione di dolla¬ 
ri questo. Non devi fare così. 

— Credi che m’ : mporti? — lei 
disse -- Muoio se non ti parlo. 
Morirò ti dico. Jack. Che accade 
tesoro’ Non vuoi parlarmi? Per¬ 
chè fai cosi, dimmelo. Perchè non 
ti piaccio proprio più? E' cosi’ 
Jack, è cosi’ 

— Non sento nulla, nulla. Che 
cosa è cosi? 

— Per piacere — disse lei — oh 
Jack, per favore, sentimi. Quan¬ 
do torni caro? Ho tanto bisogno 
di te. Un terribile bisogno Quan¬ 
do torni’ 

— Ab ecco — lui disse — ecco 
che rosa stavo per scriverti do¬ 
mani Pi alitatela per un minuto, 
pia. di scherzi sono scherzi. 
Pronto? Mi senti? Dicevo che, da 
come vanno le cose, penso che mi 
toccherà andare per un po' di 
tempo a Chicago. E' un affare im¬ 
portante ma non credo che mi 
porterà via molto tempo, almeno 
spero. Sembra che dovrò andar¬ 
ci st’altra settimana. 

— No, Jack! — lei disse. — 
Non fare cosi! Non puoi lasciai- 
mi così. sola. Caro, voglio veder¬ 
ti. Devo vederti. O tu torni o io 
vengo da te. Non posso tirare 
avanti cosi, non posso Jack... 

— Sarà meglio salutarci — dis¬ 
se lui. — E' mutile cercar di ca¬ 
pire cosa dici se parli cosi fuori 
di te. E qui c’è un tale chiasso... 
Ehi ooi, piantatela con ‘sta musi¬ 
ca. E” tremendo. Volete farmi cac¬ 
ciare? Va tranquilla a dormire e 
domani ti scriverò tutto. 

— Senti — lei disse. — Non 
andartene Jack! Caro, aiutami. 
Dimmi qualcosa che mi aiuti a 
passar la notte. Per amor di Dio, 
dimmi che mi vuoi bene. Dillo, 
dillo. 

— Eh. non posso parlare. Co¬ 
me faccio? Domattina ti scriverò, 
per prima cosa. Ciao. Grazie di 
avermi chiamato. 

— Jack — lei disse — non an¬ 
dartene. Aspetta un minuto. Ti 
devo parlare. Parlerò senza pian¬ 
gere, più calma. In modo di far¬ 
mi sentire parlerò. Caro, per fa¬ 
vore... 

— Finito con Detroit? — chie¬ 
sero dal centralino. 

— No, — lei disse. — No, no, 
no! Richiamate, chiamatelo an¬ 
cora No, non ha importanza, non 
ha importanza, non... 



Come nasce In Italia 


la più bella festa popolare 


//organizzazione minuta e la partecipazione di tutti i cittadini alia creazione 
dei programma: ecco il segreto del successo del Mese della Stampa Comunista 


L'organizzazione delle feste de 
l'Unità non è cosa che riguarda al¬ 
cuni « esperti », alcuni tecnici, ma 
è compito di tutti i compagni. 

Abbiamo esaminato in questi 
giorni alcuni piani di lavoro per 
l’organizzazione delle feste de 
l'Unità. Interessanti, ricchi di ini¬ 
ziative, ma in essi è ancora debole 
l'elemento organizzazione. Si sente 
che il piano è appena abbozzato, 
è ancora allo stato di idee e di 
Iniziative individuali. Si sente un 
certo andazzo fatalistico. 

Per la riuscita delle grandi feste 
popolari de l'Unità, che non hanno 
solo uno scopo propagandistico, 
ma che si propongono un obiettivo 
finanziario, in primo luogo occorre 
sostituire all’iniziativa individuale, 


ANNA MARIA PIER ANGELI, un nuovo Incessante volto che vedremo 
prossimamente nel film di Léonide Mogny « Domani è troppo tardi »,l 
ispirato al delicato tema dell’educazione sessuale dell'Infamia 


1 iniziativa organizzata. 

L’iniziativa deve essere cioè po¬ 
tenziata al massimo dal lavoro di 


organizzazione. 


In secondo luogo devono essere 
mobilitati tutti t co'npsgni. tutti 
gli attivisti. In terzo luogo deve 
essere richiesto il concorso e il con 
tributo, per la buona riuscita delle 
feste e del mese della stampa alle 
associazioni democratiche di massa. 

Quasi tutte le organizzazioni 
hanno gii provveduto alla nomina 
del « Comitato ». Molto bene, ma 
non basta nominare un comitato di 
sei o sette persone le quali dovran¬ 
no pensare a tutto 

Il « comitato » riuscirà a orga¬ 
nizzare bene la sottoscrizione e le 
feste per l'Unità, riuscirà a sce¬ 
gliere le forme migliori di mani¬ 
festazioni, di attrazioni, di diver¬ 
timenti, nella misura che avrà in¬ 
teressato e attirato al lavoro il 
maggior numero di compagni. 

Non bista perciò riunire il « co¬ 
mitato », occorre convocare la riu¬ 
nione di tutte le cellule. 
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ALESSANDRO VOLTA E LA SUA GRANDE INVENZIONE 


Xa pila elettrica compie 


centocinquanta anni di vita 


Quando la pila si chiamava “ macchina scoiente., - Il successo all'estero 
e le meraviglie dello scienziate - Un esperimento dinanzi a Mapnleone 


L'anno successivo alla morte del 
Galvani, e precisamente nel 1790. 
Alessandro Volta chiudeva in modo 
brillantissimo la sua polemUa con 
i sostenitori della elettricità anima¬ 
le: con la scoperta, cioè, della pila. 

L'aveia egli denominata dappri¬ 
ma « organo elettrico artificiale ». 
non senza un certo spirito polemi¬ 
co, per ricordare indirettamente di 
aver creato la controparte delle sco¬ 
tennate rane del Galiani. organi 
elettrici naturali, secondo la inter¬ 
pretazione dei fenomeni osservati 
su di essi dal Galvani In realtà 
nessun dei due sommi scienziati 
aveva, rispetto l’altro, torto o ra¬ 
gione. poiché si riconobbero in #e- 
guito, e si misurarono, correnti 
elettriche di varia intensità negli 
organi animali Ma in quel momen¬ 
to l'invenzione del Volta erg logico 
annientasse l opposta tendenza fa¬ 
cendo convergere l'attenzione di 
tutto il mondo scientifico sulla pi¬ 
la. realizzata dal Volta con una 
colonna di dischi alternati di ra¬ 


me. di zinco, di stoffa bagnata 
« Macchina scotente » ebbe an¬ 
che a chiamarla il .Vostro, creala 
non di getto, non per una di quelle 
illuminazioni dalle quali nascono 
sovente le invenzioni, non dal ca¬ 
so. altro elemento non estraneo a 
intensioni e scoperte, bensì in «e- 
guito ad un lungo, elaborato studio. 
maturatosi fra il 1792 ed tl 1799. 
corredato da esperienze eseguite 
con modestissimi mezzi, tali da stu¬ 
pire tutti gli sperimentatori Egli 
provava e riprotaia catene — os¬ 
sia coppie — di metalli diversi, nel¬ 
la speranza di scoprire il perchè 
l'energia presente, ami. latente nei 
suoi circuiti eststesse solo quando 
il circuito era aperto L’idea d’in- 
terporrè un liquido fra i metalli 
conduttori gli venne per aver egli 
provocato, sperimentando su se stes¬ 
so. una corrente elettrica in seguito 
all'azione d'un cucchiaino di ar¬ 
gento. posto sotto la lingua, ed una 
fcgliohna di stagno a contatta d'un 
altro punto della lingua- esperienza 


UN FILM POLACCO A VENEZIA 
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La casa solitaria 
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VENEZIA. 27. — Com’è noto. Tan¬ 
genza deU’Unlone Sovietica « dei paesi 
di nuova democrazia costituisce una 
delle debolezze sostanziali del Festival 
veneziano. Al contrarlo, la grande 
forza della rassegna cecoslovacca di 
Marlanske Lame, e dei festival po¬ 
polari di Plzen. Most, Ostrava, Bra¬ 
tislava e Gottwaldov-Zlln. è stata 
quest'anno, come sempre, la parte¬ 
cipazione veramente lntemaxlonale- 
La sola eccezione qui alta Mostra 
del Lido era rappresentata dal film 
polacco «La casa solitaria» proiet¬ 
tato stasera che. per quaiRo di nor¬ 
male fattura e pur essendo il primo 
lavoro di un simpatico giovanotto. 
Jan Rybkowskl, ha portato una ven¬ 
tata nuova In grazia del soggetto 
psicologicamente curato e della sin¬ 
cerità umana che ha presieduto alla 
realizzazione. 

Slamo nella campagna che circonda 
Varsavia alcuni mesi prima della fine 
della guerra, quando 11 terrore na¬ 
zista al faceva ancora sentire nelle 
Improvvise e brutali razzie ma al 
faceva anche sentire, sempre più or¬ 
ganizzato e deciso, 11 movimento po¬ 
polare di resistenza alTlnvasore. 

Una casa solitaria Usciata In di¬ 
sparte dalla guerra, vecchia dimora 
aristocratica, un tempo adibita a vil¬ 
leggiatura. è abitata da una ragazza 
blonda e prosperosa. Basta, che ac¬ 
cudisce a tutti 1 lavori di campagna 
e dalla vecchia zia borbottoni e di 
cuor buono che continuamente ester¬ 
na la sua venerazione per una ante¬ 


nata di sangue nobile, raffigurata Jnje cambia atteggiamento nel suol ri¬ 
guardi, trattane 
rancore. 


un quadro di famiglia 
Una fanciulla semplice, dunque, qua¬ 
si Isolata dal mondo ed una anziana 
signora attaccata sentimentalmente al 
passato Come reagiranno di fronte 
agli avvenimenti grandiosi e dram¬ 
matici del conflitto? Può la guerra 
non farsi sentire anche In una so¬ 
litaria dimora di campagna? Ecco 11 
tema del Alm. affrontato con reali¬ 
stica gradualità psicologica. 

Nella casa vlen portato un uomo 
ferito e moralmente sofferente, ricer¬ 
cato dalla Ghestapo. Quest’uomo, un 
Ingegnere chimico, ha compiuto at¬ 
tività cospirativa contro 1 tedeschi 
ma non ha ancora ben inquadrati 
nella propria mente 1 problemi es¬ 
senziali del momento. 

La vecchia zia accoglie Umberto 
presentatole da' amici di Basta solo 
per l’antico dovere di ospitalità tra 
dizlonale nella sua casa. Umberto al 
chiude nella propria stanza per giorni 
e giorni mangiando solo a fatica 
senza mal sorridere e sempre con 
una espressione patita In volto. Basta 
comincia ad Innamorarsi di lui 
Poco per volta l’uomo riprende fi¬ 
ducia nella vita e la vicinanza di 
Basta, la bontà della zia gli fanno 
un gran bene 
Ma — e qui è una novità di questo 
film fatto di piccole cose, di senti¬ 
menti analizzati con cura, senza fret¬ 
ta — Umberto non la bacia e non 
trova nemmeno le parole adatte La 
ragazza Interpreta male una sua frase 


guardi, trattandolo ora con astio e 


Intanto l’Ingegnere prende contatto 
con l’organizzazione clandestina del 
villaggio, con la maestra e con un 
bel tipo di operalo partigiano, co¬ 
mincia ad apprendere cose e a cono¬ 
scere uomini che prima gli erano 
quasi estranei. Capisce che anche la 
compagna, che sembra così calma, cosi 
tranquilla, partecipa alla lotta contro 
U nemico. 

Egli lavora dunque attivamente per 
la causa della liberazione. 

Ed ! rapporti tra 1 due innamorai’ 
si distendono; anche Umberto ora 
ama Basta di un affetto profondo I 
due danno sfogo alla piena del loro 
•entlmentl. 

Adesso Basla teme per ogni sortita 
del suo uomo. Ansia e perfino gelosia 
si alternano nel suo animo Lenta¬ 
mente anche lei entra nel nuovo cli¬ 
ma che e! sta formando attorno alla 
casa solitaria. E’ vicino ad Umberto 
nel suo lavoro pericoloso e quando 
scoppia l’insurrezione a Varsavia ed 
Umberto deve partire e lasciarla 11 
Incinta accanto alla zia felice di que¬ 
sta maternità. Basla non è più Indi¬ 
fesa contro la vita e li destino ha 
imparato a combattere ed a credere 
In un mondo migliore 

Nella stessa serata è stato proiet¬ 
tato anche « L’Equatore de! cento vol¬ 
ti t un lungo documentarlo belga di 
Andre Cauvln già veduto a Locamo 
UGO CASIRAGHI 


questa dalle prot'e <n- 

tese a confutare le teorie del Gal¬ 
vani sulla elettricità animale. Rea¬ 
lizzata la pila. Volta ottenne, per 
contatto di due conduttori che si 
dipartivano dal rame ad uno degli 
estremi, e dal zinco all altro, una 
scintilla, la prima vinti Ila creata 
artificialmente per effetto d una 
corrente etetfrfca. l'annunc atrice 
d'una nuova era della scienza. 

Non s'affrettò il Volta a propa¬ 
lare la sua intensione, che attese 
a comunicare il 20 marzo del t800. 
con lettera da Como diretta alla 
Rovai Soctetv di Londra, c del cui 
contenuto tenne data notizia at 
soci il 26 giugno dello stesso anno. 

Davp. già allora illustre gioì alasi 
della pila per studiare t fenomeni 
di decomposizione delle soluzioni 
alcaline per effetto delle correnti e- 
tettriche. non esitò a dichiarare che 
la pila « recherà più incremento 
alle scienze fisiche di quei che non 
ne abbia retalo il microscopio alle 
scienze naturali e il tcìesi-opio alla 
astronomia » 

Erano quelli anni fortunosi per 
l'Europa e per l'Italia In partito- 
tare. Suvarov respingeva < Francesi 
a Cassano d'Adda. sulla Trebbia, a 
Novi. Volta, che da rettore del gin¬ 
nasio di Como era passato all'inse¬ 
gnamento della fisica sperimentale 
nella Università df Pavia (1778) 
nell epoca in cui stata concluden¬ 
do i suoi studi sulla pila sì tro¬ 
vava esonerato dall'insegnamento e 
profugo a Como Solo nel giugno 
del tsoo, dopo la vittoria di Ma¬ 
rengo fu possibile la riapertura 
della Università, ma la fama della 
invenzione di Volta, nonostante tl 
divampar delle guerre, si era già 
sparsa in tutta Europa Napoleone 
stesso se ne interessata e faceva 
invitare il Volta dall'Accademia 
delle Scienze di Parigi a tenere una 
comunicazione Nell'ottobre del 
1801. accompagnato dal Brugnatel- 
li. egli vi si recò e fu accolto trion¬ 
falmente. Napoleone presenziò alla 
seduta in onore del Volta, al quale 
fu largo di onori. 

Fu durante il suo soggiorno nel¬ 
la capitale francese che il Volta 
ebbe a scrivere alla moglie queste 
significative righe sulla invenzione 
della pila 

« lo stesso mt stupisco che le 
mie scoperte vecchie e nuore sul 
cosidetto galvanismo abbiano prò 
dotto tanto entusiasmo Volutan 
dote disapj-assionatamente. te tro- I 
ro ancor io di qualche importanza; 1 
esse portano dei lumi nuori al.'o j 4 - V » 
teoria elettrica, aprono un nuovo 
campo di ricerche chimiche, ed of¬ 
frono anche delle applicazioni alla 
medicina, che potranno forse di¬ 


venir utili Ma finalmente non è la 
mia una scoperta capitale; non ho 
già trovato un nuovo agente sco¬ 
nosciuto, era nota la esistenza del 
fluido elettrico vari modi di ecci¬ 
tarlo. ossia sbilanciarlo e metterlo 
in moto Ho duhque io trovato 
soltanto una nuova maniera onde 
sbilanciarlo e metterlo in corrente; 
ho scoperto che i conduttori, mas¬ 
sime metallici, ai quali crasi lungi 
che si attribuisse alcuna virtù e- 
lettrtca originaria, (he si denomi¬ 
navano anzi anelettrici sono veri 
elettrici, eccitatori cioè e motori di 
questo fluido nelle cirros anze in¬ 
dicate del mutuo loro contatto fro- 
vandost diversi di specie. 

Non occorrono per lui celebra¬ 
zioni per ricordarlo agl'italiani ed 
al mondo chè il suo nome occupa 
nelle scienze la meritata fama E 
dire che il Padre Rones 1 della Com¬ 
pagnia di Gesù, intendendo far del 
Volta un gesuita c non ai endo ri¬ 
scosso in ciò il Successo sperato, 
etera di lui pronosticato, secondo 
le parole tramandateci dal canonico 
Gattoni « che (il Voltai avrebbe 
tenuta una condotta la più iniqua, 
immerso nell ozio e ne' rizt con 
sommo disonofe della famiglia e 
della patria » 

FRANCO RAMPA ROSSI 



Il carattere e gli scopi delle fe¬ 
ste devono esse ne portati a cono¬ 
scenza di tutti i compagni. Gli at¬ 
tivisti devono essere messi al cor¬ 
rente anche dei dettagli del piano 
otganizzattvo affinchè essi possano 
dare consigli, suggerimenti, aiutar¬ 
ci a superare gli ostacoli. 

Le feste de l'Unità sono le feste 
del popolo e devono essere orga¬ 
nizzate dal popolo. 

Un piano ai feste organizzato 
con la partecipazione diretta e in¬ 
diretta di centinaia, di migliaia di 
compagni, sarà sicuramente mi¬ 
gliore, piò concreto, piò reali¬ 
stico di un piano elaborato a ta¬ 
volino da tre o quattro persone. 

E’ necessario sentire tutti « com¬ 
pagni, saper cogliere da ognuno il 
contributo originale. Ad un esame 
affrettato e individuale le cose piò 
banali possono sfuggire anche al 
compagno piò esperto. 

Anzi sono proprio le « piccole 
cose », i particolari che sfuggono, 
perchè è facile vedere le grandi 
cose, ma spesso il particolare è de¬ 
cisivo. 

Tutti i compagni devono essere 
mobilitati e devono contribuire alla 
riuscita delle feste de l'Unità, ad 
ognuno di essi dev’essere affidato 
un compito. 

Dobbiamo pure ricercare l'aiuto 
e il contributo delle associazioni 
democratiche di massa. L'Unità 
non è solo l’organo centrale del 
Partito comunista, è il giornale dei 
lavoratori, il giornale che difende 
gli interessi degli sfruttati, degli 
operai, dei contadini, degli intel¬ 
lettuali, degli artisti, degli sportivi, 
dei giovani e delle donne. x 

In molti comuni, in molti vil¬ 
laggi italiani l’Unità è la sola voce 
di pace, di libertà e di democrazia. 

Alla vita de l’Unità, al suo raf¬ 
forzamento, alla <ua diffusione so¬ 
no direttamente interessati tutti i 
democratici, nitri gli antifascisti, 
tutti gli ex combattenti, tutti * 
partigiani della pace, tutte le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 

Ecco perchè dobbiamo chiedere, 
nelle forme piò diverse alle asso¬ 
ciazioni democratiche, ai sindacati, 
alle cooperative di produzione e di 
consumo, alle leghe contadine, alle 
associazioni sportive, filodramma¬ 
tiche, orchestrali, il loro contribu¬ 
to di lavoro, di prestazioni e di 
offerre per la buona riuscita delle 
feste de l'Unità. 


Maitre e spettacoli 


Si può chiedere ad esempio alle 

h 
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ALESSANDRO VOLTA mostra un 
ano esperimento a Napoleone 

(d* un d pinta drlTepr.es) I 


filodrammatiche popolari l’offerta 
di uno spettacolo gratuito o semi- 
gratuito, alle bande orchestrali la 
partecipazione alle manifestazioni, 
ad un’associazione artistica il con¬ 
tributo per l'organizzazione di mo¬ 
stre, esposizioni di quadri, ecc. ecc. 

Organizzare l’iniziativa significa 
sopratutto saper scegliere alcune 
attrazioni le quali da sole garan¬ 
tiscano il successo finanziario • 
propagandistico della festa. 

Molte sono le forme di diverti¬ 
mento: dalla corsa ciclistica, al 
ballo, alla gara di pallavolo. 

Nel decidere quali attrazioni sce¬ 
gliere occorre tener conto dell’in¬ 
teresse che questa o quest’altra pre¬ 
senta per il pubblico di un deter¬ 
minato villaggio in rapporto alle 
sue tradizioni, ai suoi costumi, ai 
suoi gusti. 

Nel piano della festa occorre 
preventivare quale potrà essere il 
numero approssimativo dei parte¬ 
cipanti ad ognuno degli spettacoli 
contemplati nel programma. Per 
essere concreto questo preventivo 
deve basarsi su un numero reali¬ 
stico non esagerato di partecipanti. 
E’ su questa base che occorre cal¬ 
colare se Io spettacolo darà gli 
utili o meno. Tale numero base po¬ 
trà essere poi raddoppiato ed ele¬ 
vato al massimo dall’attività di 
tutti i compagni e dall’interesse 
che susciterà il programma. Ma se 
non ci si vuole abbandonare fata¬ 
listicamente al caso occorre parere 
da un numero ceno. 

Il programma della festa deve 
essere vario, deve consistere in un 
certo numero di divertimenti ognu¬ 
no dei quali susciti l’interesse di 
diverse categorie di persone. 


Non è un buon programma an 
che se vario e ricchissimo quello 
che contempla divertimenti per 
una sola categoria dì persone, lu 
un programma ben studiato e or¬ 
ganizzato vi devono essere i diver¬ 
timenti per 1 « piccini » e per i 
grandi, per i giovani e per gli 
adulti. 

Vi devono essere i divertimenti 
per i bambini: la giostra, l’altale¬ 
na, il teatro dei burattini, ecc. i 
divertimenti per i giovani: le cor¬ 
se ciclistiche e a piedi, le gare di 
foot-ball, di palla-volo, il tiro a 
segno, l’elezione della stellina; vi 
devono essere le attrazioni per i 
lavoratori di ogni età, della città 
e della campagna: le gar« alle boc- 
di tiro alla fune, le corse nei 


eie. 


sacchi, la pesca alle bottiglie, ecc. 

Per ques-o è consigliabile orga¬ 
nizzare la festa possibilmente in 
un parco, in una pineta (vicina al 
centro abitato), nel quale possano 
essere attrezzati parecchi diverti¬ 
menti e diverse attrazioni. 

Tra queste non devono mancar# 
quelle educative e propagandisti¬ 
che: concerti musicali, mostra del 
libro e della stampa democratica, 
mostre di pittura, mostre di gior¬ 
nali murali, di episodi dell# guerra 
di liberazione e della lotta antifa¬ 
scista, vendita di nostri libri * 
giornali. 

La scelta dei divertimenti 


La scelta dei divertimenti da 
mettere in programma deve essere 
decisa tenendo conto della neces¬ 
sità di soddisfare al bisogno di di¬ 
vertimento del popolo e di rica¬ 
varne il massimo utile per il finan¬ 
ziamento della nostra stampa. Ren¬ 
deranno di piò quelle iniziative 
che meglio riusciranno a soddisfa¬ 
re, a divertire il pubblico. 

Nella scelta dei divertimenti da 
organizzare è un errore decidere 
per quelli che esigono la spesa più 
forte. Ma è pure un errore sce¬ 
gliere solo i divertimenti che esi- 

f ono la spesa minima, fidando sul 
atto che la maggioranza dei par¬ 
tecipanti non saranno esigenti, e 
pagheranno volentieri anche per 
un divertimento mediocre, perchè 
sanno che l’utile va a favore de 
l’Unità. 

Certamente esiste l'impulso poli¬ 
tico, che noi dohbiamo pure sti¬ 
molare, e che fa sì che molti par¬ 
tecipino alla festa a'io scopo di 
dare un contributo finanziario e 
propagandistico per la nostra 
atampa. 

Ma noi non dobbiamo conside¬ 
rare la festa come una festa co¬ 
munista e neppure limitarla ad una 
« sottoscrizione » o a qualcosa di 
limile. 

L’utile lo dobbiamo ricavare of¬ 
frendo al pubblico una merce, che 
vale di per se stessa indipendente¬ 
mente dallo scopo politico per cui 
essa viene venduta. 

La festa de l’Unità deve riusci¬ 
re la piò bella festa del villaggio, 
ed ogni villaggio deve avere la sua 
festa de l’Unità' 

Per la sua riuscita occorre l'ini¬ 
ziativa organizzata e l’operosità da 
parte di tutti i compagni. 

L’operosità è quella forza indo¬ 
mabile che secondo la definizione 
del compagno Stalin « non cono¬ 
sce ostacoli, che corrode con la sua 
tenacia fattiva tutti gli ostacoli, 
che non può fermarsi a metà di 
un lavoro intrapreso, anche se que¬ 
sto non è un grande lavoro *. 

L’operosità non può essere stac¬ 
cata dal lavoro pratico di organiz¬ 
zazione. Senza questo lavoro anche 
le migliori iniziative non vengono 
realizzate o vengono mal realiz¬ 
zate. 

Dell’organizzazione del mese del¬ 
la stampa, della sottoscrizione e 
delle feste per f Uniti devono oc¬ 
cuparsi innanzi tutto i dirigenti 
delle federazioni, delle sezioni e 
delle cellule. 

Non è sufficiente che «si diano 
le direttive generali, devono occu¬ 
parsi del lavoro pratico, devono 
controllare come Fattività si svi¬ 
luppa, devono occuparsi dei parti¬ 
colari, dell’organizzazione, dell# 
minuzie, perchè è occupandoti del¬ 
le « minuzie • che si organizzano 
le grandi feste. 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell oro 


(SMOKE BELLEW) 


Gran ci 


romanzo dii 


I. 


JACK LONDON 


Allora fu dato a Fumo d’assi¬ 
stere ad un atto sublime. Richia¬ 
mata a sé da quel cibo, ella su¬ 
bito lo sputò e furiosa si battè 
coi pugni la bocca. 

Nel giorni seguenti. Fumo vi¬ 
de molte altre meraviglie. Dopo 
la lunga nevicata, venne un gran 
vento, che sollevò quella neve 
granulare come polvere. Soffiò 
per tutta la notte, e al mattino, 
alla piena luce d'un cielo spazza¬ 
to. Fumo credette di sognare. Al¬ 
l’intorno svettavano monti alti e 
piccoli, solitarie sentinelle attor¬ 
no a un consiglio d’immensi tita¬ 
ni. E dalla cima d’ogni vetta 
sventolava, ondeggiando contro 
l’azzurro del cielo, un gonfalone 
Hi neve lungo miglia e miglia, 
latteo e nebuloso, tutto luci • 
ombre • bagliori d’argento. 

— I miei occhi vedon la gloria 


del Signore tornato, — salmodiò 
Fumo. 

Guardò ancora, e ancora vide 
i gonfaloni sventolare, e ancora 
credette di sognare, finché La- 
blskwee non s’alzò a sedere. 

— Sogno, Labiskwee. Guardai 
Sogni anche tu nel mio sogno? 

— Non è un sogna Anche di 
questo parlavano i vecchi. E do¬ 
po questo vento, soffieranno ven¬ 
ti caldi, e vivremo e potremo ri¬ 
posare. 

XIV. 

Fumo abbattè un uccello e lo 
divise con Labiskwee. In una 
valle, presso un fondo di salici 
che germogliavano nella neve, 
uccise un coniglio. Un'altra vol¬ 
ta colse una donnola bianca. Ma 
non trovò altra selvaggina. 

Il viso di Labtskwee s’era ema¬ 
ciato. ma i suoi occhioni luceva¬ 
no più lustri, più grandi, • 


do guardava lui, ai trasfigurava, 
bella d’una bellezza selvaggia, 
sovrannaturale. 

I giorni Rallungavano, e la 
neve cominciava ad abbassarsi. 
Ogni giorno la crosta si scioglie¬ 
va e ogni notte si raggelava, e 
i due dovevano camminare al 
mattino presto e a sera iarda. 
Quando il riverbero accecava 
Fumo, Labiskwee lo trascinava 
con una correggia legata alla vita; 
a cori ri lasciava trascinare da 
lui quando a sua volta era ac¬ 
cecata. Sempre più deboli e Ine¬ 
betiti, procedevano per quel pae¬ 
se che si svegliava, privo d’ognl 
vita, a parie la loro. 

Fumo giunse quasi a temere 
il sonno. Sognava sempre cibi, 
che sempre, appena li portava 
alla bocca, gli venivano strappati 
dal maligno tessitore dei sogni. 
Dava cene ai suoi amici di San 
Francisco, dirìgeva i preparativi 
e decorava la tavola con pampini 
rossi. I suol ospiti non avevano 
fretta, e si sbizzarrivano in gare 
di spiritosaggini, mentre lui non 
vedeva l’ora d’andare a tavola. 
V’andava di soppiatto, vi pren¬ 
deva una manciata di grosse ulive 
nere, e subito doveva correre ad 
accogliere un nuovo arrivata E 
mentre gl! amici l’attorniavano e 
continuavano a udere e celiare, 
teneva sempre stretta e nascosta 
la sua manciata d’un va. 

Ne diede molte di quelle cene, 
che finirono tutte silo stesso mo¬ 
do vacua Attese « festini panta¬ 


gruelici, dove moltitudini si rim¬ 
pinzavano dii buoi arrostiti In¬ 
tel, traendoli da pozzi pieni di 
brace, e affettandoli con grandi 
coltelli affilati. Oppure stava a 
bocca aperta davanti a lunghe 


file di tacchini, venduti da bot¬ 
tegai tn grembialoni bianchi. E 
tutti ne compravano, salvo lui, 
che restava a bocca aperta, co¬ 
me impietrito, incapace di stac¬ 
care i piedi dal selciato. Tornan¬ 



do all’infanzia, si vedeva seduto 
a tavola con in mano un cucchiaio 
e davanti una generosa scodella 
di latte e pane. Su pascoli mon¬ 
tani. inseguiva con un secchio, 
per secoli e secoli, vacche che 
fuggivano come lepri; oppure, in 
una fetida cloaca, contendeva soz¬ 
zi avanzi a torme di ratti. 

Un solo sogno non lo deluse. 
Naufrago o marinaio disertore, 
lottava affamato contro la grande 
risacca del Pacifico, per strappa¬ 
re molluschi dagli scogli. Por¬ 
tato quel raccolto sulla spiaggia, 
mise ad asciugare legna e alghe, 
che poi accese Sulla brace pose 
l preziosi molluschi, e stette a 
guardare come fumavano e a uno 
a uno spalancavano le valve, met¬ 
tendo in evidenza la viva carne 
color salmone Cotti a puntino, e 
ora nessun malefizio lo avrebbe 
privato del suo pasto Infine il 
suo sogno si sarebbe avverato — 
sognava nel sogno Questa volta 
avrebbe mangiato. Ma un dub¬ 
bio sussisteva nella sua certezza, 
e tutto s'irrigidl contro l'inevita¬ 
bile dileguarsi del sogno, finché 
non ebbe in bocca la rosea, calda 
e saporita carne. Ora la teneva 
tra t denti, la mangiava! Il mi¬ 
racolo s’era avverato Riscosso 
dalla meraviglia, si svegliò. E ri 
trovò al buia disteso supino, e 
s’udì mandare brevi suoni inar¬ 
ticolati e grugniti di gioia. Le sue 
mascelle si dimenavano, e tra 1 
denti sentiva carne. Non al mosse, 
• presto senti piccole dite alle 


labbra, che cercavano di metter¬ 
gli in bocca un pezzettino di car¬ 
ne. Non volle più mangiare, non 
solo, ma anche s'arrabbiò, e La¬ 
biskwee pianse e singhiozzò nelle 
sue braccia, finche non s'addor¬ 
mentò. Ma egli rimase sveglio, 
meravigliando dell’amore e di 
quel cuore miracoloso. 

Venne un giorno che non ebbe¬ 
ro più nulla da mangiare. Le al¬ 
te vette retrocedevano, gli spar¬ 
tiacque s’abbassavano e la via si 
apriva promettente a ponente. Ma 
le loro forze erano esaurite, e un 
mattino non poterono più alzar¬ 
si. Fumo, drizzatosi a fatica, crol¬ 
lò. e rampando si trascinò attor¬ 
no per accendere il fuoco. Labi¬ 
skwee non potè nemmeno solle¬ 
varsi a sedere. Fumo le si distese 
accanto, con un vano sogghigno 
per l’automatismo che Io aveva 
fatto faticare. Non avevano più 
nulla da far cuocere e il giorno 
era tiepido. Una brezza gentile 
sospirava tra i pini, e, ora che la 
neve si scioglieva, veniva da 
ogni dove-il chioccolìo di rivoletti 
invisibili. 

Labiskwee giaceva fn uno sta¬ 
to di stupore, respirando appena, 
cosi che Fumo sovente la crede va 
morta. Nel pomeriggio lo svegliò 
un chiaccherio di scoiattolo. Tra¬ 
scinando il pesante fucile, guaz¬ 
zò nella poltiglia di neve. Andava 
su mani e ginocchia, e cori rica¬ 
deva e-*-) volta che s’alzava, per 
insegu»*e ; n rs la bestiola che 
tantallzzante gli saltellava davan¬ 


ti. Non aveva forza abbastanza 
per tentare un colpo rapido, e lo 
scoiattolo non stava mai fermo. 
Piangeva mentre cosi guazzava 
disperatamente nella neve sciol¬ 
ta, e ogni tanto, perdendo le sue 
ultime forze, tutto gli s’ottene¬ 
brava. Dall’ultimo deliquio, rin¬ 
venne rabbrividendo nel freddo 
della sera, i panni bagnati e ap¬ 
presi alla crosta raggelata. Lo 
scoiattolo. naturalmente, era 
scomparso. Penosamente tornò al 
fianco di Labiskwee. Quelli notte 
giacque come morto, tanto era 
sfinito, e non sognò. 

Il sole era già alto e Io stesso 
scoiattolo chiacchierava sugli al¬ 
beri. quando Fumo si svegliò, 
sentendo una mano di Labiskwee 
sulla guancia. 

— Metti la mano sul mio cuo¬ 
re, — gli disse, con voce chiara, 
ma lontana lontana. — n mio 
cuore è il mio amore. 

Passò un tempo che parve mol¬ 
to lungo, prima ch'ella tornasse 
a parlare. 

— Ricordati che a sud non si 
passa. I cacciatori di caribù lo 
sanno. Solo a ponente si passa... 
e tu quasi ci sei... e ci arriverai. 

Fumo s’assopiva nel torpore 
prossimo alla morte, quando ella 
ancora lo riscosse. 

— Metti le tue labbra sulle 
mie. Voglio morire cori. 

— Moriremo insieme, cara. 

— No. 
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CON IKO I IKUCtHI DUI F BANDII- I DEH A FABI 


Le Camere del Lavoro impegnale|per un ciclone nella F lorida 
ad impedire l'orario spezzalo 


SI aprono oggi I Congressi dei metallurgici e del minatori 


Un nuovo ■ colpo di scena ■, do¬ 
pa i tanti a cui siamo stati abitua¬ 
ti nei giorni scorsi, è stato com¬ 
piuto ieri dalla FABI, l’organizza¬ 
zione scissionista dei bancari. La 
FABI ha ritirato infatti la denun¬ 
cia all'accordo stipulato con l’Assi- 
credito, e pertanto quest'ultima h.i 
comunicato che l'accordo stesso 
«continua ad avere piena efficacia» 
riconfermando la volontà di ten¬ 
tare l'applicazione dell'orario spez¬ 
zato. 

In proposito il compagno Di Vit¬ 
torio ha fatto le seguenti dichia 
razioni: 

« Il contegno assunto dall'Assi- 
credito ' e dnlla sua compiacente 
creatura, la FABI, in questa gra¬ 
ve vertenza si potrebbe definire 
buffo se non comportasse delle 
gravi conseguenze per il Paese. 

Infatti i lavoratori italiani — e 
non solo 1 bancari — non possono 
tollerare che a mezzo di trucchi 
puerili, escogitati dall'Assicrcdito. 
si costituisca in Italia un prece¬ 
dente che minnccerebbe una con¬ 
quista antica ed essenziale dei la¬ 
voratori di tutto il mondo civile, 
quella della regolamentazione col¬ 
lettiva delle condizioni di lavoro 
mediante la rappresentanza legit¬ 
tima dei lavoratori interessati o 
almeno della grande maggioranza 
di essi. 

Un tale trucco, se riuscisse, non 
colpirebbe quello o quel sindacato 
ma tutti i sindacati e la stessa ra¬ 
gion d'essere di ogni organizzazio¬ 
ne sindacale. Ed è per questo che 
tutti i sindacati e tutte le Confe¬ 
derazioni si trovano d’accordo ncl- 
l'opporsi energicamente alle ma¬ 
novre deU’Assicredito. Essi hanno 
concordemente chiesto al Ministro 
Fanfani di convocare le partj per 
riesaminare tutta la questione e 
giungere alla stipulazione di un re¬ 
golare contratto collettivo di lavo¬ 
ro. Il Ministro Fanfani non ha an¬ 
cora risposto a questo invito. Cre¬ 
diamo che egli possa ancora riu¬ 
scire a determinare un’intesa ciò 
che ancora la CGIL si augura vi¬ 
vamente. Ma se l’Assicredito con¬ 
fermasse la sua risposta negativa 
data oggi al sindacato bancari alla 
richiesta di iniziare trattative, se 
cioè l'Assicredito si mostrerà deci¬ 
sa ad opporre lì suo colpo di for¬ 
za contro i bancari e contro il la¬ 
voro italiano, essa si urterà con¬ 
tro una resistenza decisa. La CGIL 
ha già diramato una circolare a 
tutte le Camere del Lavoro d'Italia 
perchè diano ai bancari tutto l’aiuto 
necessario affinchè non si realizzi 
l’imposizione unilaterale deU'Assi- 
credlto il 1° settembre prossimo ». 

Ieri alla.C.d.L. di Firenze il Co¬ 
mitato centrale della F.I.O.M. ha 
ascoltato una relazione del segre¬ 
tario generale compagno Roveda 
sulla preparazione del Congresso 
che inizia oggi. A questo parteci¬ 
peranno circa 700 delegati oltre un 
centinaio - di invitati permanenti. 

Al termine della riunione Rove¬ 
da ha fatto la seguente dichiara¬ 
zione: • Il Congresso della FJLO.M. 
avviene in un momento particolar¬ 
mente importante perchè vi sono 
alcuni problemi sindacali di carat¬ 
tere generale e particolare inte¬ 
ressanti 1 lavoratori metallurgici, e 
per riflesso l'industria metallurgica 
italiana, che saranno ampiamente 
discussi durante il congresso stesso. 

Vi è una ripresa di intensità nel¬ 
la proposta dei licenziamenti da 
parte degli industriali. Vi sono le 
questioni delle commissioni interne 
e dei consigli di gestione che han¬ 
no molta Importanze. Si i infine 
aggiunta la grossa questione della 
energia elettrica e permane la mi¬ 
naccia, anche se non esplicitamen¬ 
te affermata, della chiusure delle 
industrie elettrosiderurgiche. 

Il ■ Congresso terrà certamente 
conto delle decisioni del convegno 
tenuto a Torino il 18 u.s. che si 
pronunciò contro la chiusura di 
questi stabilimenti. Il Congresso 
dovrà anche dire la sua parola 
sullo spirito delle leggi sindacali 
attualmente in elaborazione ». 

Le diverse acissioni non han¬ 
no minimamente intaccato la no 

etra forza organizzativa _ ha 

concluso il sen. Roveda —; infatti 
la F.LO.M. apre il suo X Congres¬ 
so con le iscrizioni chiuse al 30 
giugno e con un numero di Iscrit¬ 
ti quasi eguale a quello registrato 
a! Congresso del dicembre 1946. 
Sono del parere che al 31 dicem¬ 


bre 1049 vi saranno diverse diecine 
di migliaia di iscritti in più rispet¬ 
to a quelli del 30 giugno scorso •• 
Oggi avrà anche inizio a Mtssa 
Marittima il Congressi nazionale 
dei minatori. 

Sono continuate ieri le trattative 
fra le società concessionarie telefo¬ 
niche e i rappresentanti dei lavora¬ 
tori per la soluzione delle note ver¬ 
tenze. Sono stati discussi vari punti 
di car'.ttete particolare, mentre 
sulla questione dei miglioramenti 
economici le società hanno presen¬ 
tato una formula di transazione sul 
cui principio e sull’ammontare dei 
m.'Plioramentl che essa comporte¬ 
rebbe s* discuterà in un nuovo in¬ 
contro delle parti che avrà luogo 
mercoledì 31 agosto. 

Prosegue intanto la lotta degli 
operai delle FF. SS. Lo sciopero di 
mezza giornata sarà effettuato do¬ 
mani a Trieste. 


A proposito dell’agitazione degli 
80.000 salariati del Ministero Di- 
ftsa contro l'imposizione della 
firma individuale di un contratto 
di lavoro unilaterale, che costi¬ 
tuisce aperta violazione della Co¬ 
stituzione, la Federazione Nazio¬ 
nale degli Statali ha Ieri precisato 
che « sino dal 1948 la C.G.I.L. e lu 
Federazione Nazionale degli Sta¬ 
tali hanno denunciato la incosti¬ 
tuzionalità dello stalo giuridico 
fascista del 1923 sul rapporto di 
lavoro dei salariati statali e quin¬ 
di la inapplicabilità delle relative 
norme „. 

Prima di tale anno, sino dalla 
Liberazione, nessun Ministro o Sot¬ 
tosegretario della Difesa ha chie¬ 
sto e tanto meno imposto, come 
oggi si vorrebbe imporre, la fir¬ 
ma di qualsiasi contratto unila¬ 
terale. 


Tre morti e milioni di danni 


CON UN APPELLO Ai COMBATTENTI PER LA PACE DI TUTTO IL MONDO 


A\igliaia di persone senza tetto * Case scoperchiate 
Abbattuta una torre .radio, affondato un.piroscafo 


PALM BF\CH (Florda) 27. — I! 
(urlano tornado che si è abtiattuto 
culle fepìnege della Florida continua 
ad. Impervemare con a sua (urla eel- 
vagglu unrJ-e alt'r'terno del territorio 
devastando città e villaggi mentre 
ancora cj attende l’arrivo suì’a costa 
del * centro » del tKon.e segnalato 
dnll'uffic'o me eorolog»co ancora ad 
una cinquantina di tnlg'ia a sudov&st 
qu.sl a! ce-tro del golfo de! Vec*. co 

Ii'uragan.o olle è nulvato con la 
velocità di 300 km. orari, ha sradi¬ 
cato numerosi- palme, otihittuto una 
torre radio. afTondato un piroscafo 
e scoperchiato nutneio=e ville sulla 
costa. 

Migliala di persone sono rimasto 
senza abitazione 

Funzionari della Croco Rossa af¬ 
fermano che ai. danni propri del¬ 
l'uragano si sono aggiunti quelli del¬ 
le tegole del tetti, che. presi dal 
vento, si sono trasformate in peri¬ 
colosi proiettili. 

L’uragano, ha causato finora 3 
morti o 58 feriti accertati. Più for¬ 


ti perdite di vite umane sono state 
risparmiate dalle difese disposte 
n questa regione dopo il tornado 
lei 1928 ove perirono 1800 persone. 

t! paesaggio dellu città sotto rin¬ 
furiate del tifone ha assunto gli 
appetti di una grandiosità biblica 
Treni capovolti, automobili schiaccia¬ 
to contro ì muri, cose abbattute, mu¬ 
ra sfondo^, capannoni bollevutl di 
etfo e precipitati ai suolo a centi¬ 
naia di metri di distanza e al diso¬ 
pra ed In mezzo al cumulo di rot¬ 
tami 'di lastre di zinco divelto una 
selva di alteri e di pali abbattuti La 
clico'.azlonà lungo alcune strade 
maggiormente esposte alla furia del 
vento è tuttora impedita dalle prol- 
blt've condizioni del tempo 

Ad aumentare l'ansia degli abi¬ 
tanti è sopragglupta la notizia che 
un secondo ed altrettanto terribile 
uragano è In via di formazione nel- 
l'tlnntlco. nelle vlcinunze dell'Africa 
occidentale francese. 


TITO RICORRE ALLA REPRESSIONE FASCISTA DINANZI ALLA PROTESTA POPOLARE 


I umiferi ili Polii o fe miniere doli’Arsa 


ouupali da reparli dell'Esordio jugoslavo 


Notizie contrastanti sull'incendio delle raffinerie di Fiume - Dichiarazioni 
anti-albanesi di Atene - La battaglia del Grammos è entrata nella fase acuta 


BELGRADO, 27. — L* INS in¬ 
forma da Belgrado che il’ gover¬ 
no jugoslavo ha ordinato l’occu¬ 
pazione della regione delle mi¬ 
niere dell’Arsa, di vari cantieri 
marittimi a Pola e in altre loca¬ 
lità. Le truppe sono salite anche 
sui piroscafi alla fonda nella rada 
di Pola. Queste decisioni, secan¬ 
do l’INS, sarebbero state prese 
per impedire atti di sabotaggio 
come quello dell'incendio delie 
raffinerie di Fiume. Contrastante 
però con queste notizie è un co¬ 
municato ufficiale del Ministro 
jugoslavo delle Informazioni che 
smentisce la notizia di atti di sa¬ 
botaggio contro le raffinerie pe¬ 
trolifere di Fiume. «Si è verifi¬ 
cato soltanto, è detto nel comu¬ 
nicato, un piccolo incendio in un 
magazzino, ma le fiamme sono 
state domate immediatamente ». 
Notizie da altre fonti descrivo¬ 


no una situazione confusa che c’è 
in Jugoslavia. Dopo l’incendio del 
a Partìzanca » nel porto di Spa¬ 
lato, Tito ha accentuato la re¬ 
pressione poliziesca nel paese au¬ 
mentando il numero' degli arre¬ 
sti dei lavoratori e di quanti so¬ 
no sospetti di non ortodossia ver¬ 
so il regime di Tito. Molti indizi 
fanno supporre che come per il 
« Partizanca » cosi anche per gli 
incidenti di Fiume ci si trovi di¬ 
nanzi ad una provocazione su 
larga scala manovrata dagli 
agenti della polizia di Rankovic. 
Comunque un fatto è certo, che 
il regime di Tito incontra serie 
e dure difficoltà in tutto il paese. 
Gli incendi, l’occupazione milita¬ 
re delle miniere dell’Arsa, le re¬ 
pressioni poliziesche sono i primi 
sintomi di una situazione gene¬ 
rale di sfiducia e di sospetto che 
circonda ia cricca di Belgrado. 


1/A.C. giudica illusorio 
protestare contro Tito 


Inattività romana dell'ambasciatore degli Stati 
Vaiti a Belgrado Cavendish Cannon Welles 


L’ambasciatore americano a Bel¬ 
grado Cannon Cavendish Welles ha 
continuato nella residenza perso¬ 
nale dell’ambasciatore James Dunn 
a villa Taverna le consultazioni 
con i capi di questa ambasciata 
statunitense. Egli non si aspettava 
la vivace reazione della pubblica 


Azione cattolica, del «Quotidiano» 
il quale intitola «Illusioni perico¬ 
lose» la possibilità di una difesa 
degli interessi nazionali: « Voler 
ignorare — scrive il « Quotidiano » 
— che il tema nazionalistico sia 
per Tito la risorsa più valida nel¬ 
l’isolamento in -aia» si trova sareb- 


opinionz italiana, come del restolbe impolitico. Anime a volerlo, egli 
non se l'aspettava il governo de-j non potrebbe rinunziare a nessuno 


mocristiano. 

La reazione al viaggio di Can¬ 
non Cavendish Welles continua nei 
circoli diplomatici romani i quali 
approfittando dell’assenza di Sforza 
e De Gasperi, non non esitano a 
manifestarsi preoccupati di quello 
che il Ministero democristiano 
sembra disposto ad accettare una 
ulteriore rinuncia a favore della 
cricca di Tito. 

Cosi si registra una diversità di 
vedute nella stampa romana. «Il 
Giornale d'Italia», che fa eco al- 
rallzrme di palazzo Chigi, vede 
una manovra anglosassone per 
porre l'Italia dinanzi a un nuovo 
- Diktat » sotto la copertura di un 
accordo diretto tra Roma e Bel¬ 
grado. «E 1 chiaro, acrive II foglio 
di piazza Sciarra, che un accordo 
diretto non potrebbe esser rag 
giunto che con la rinunzia dellTta- 
Ha al suo buon diritto; la Jugosla¬ 
via, da parte sua, non rischiereb¬ 
be nulla e non cederebbe nulla». 

Al tono de’ « Giornale d'Italia * 
fa contrasto l'atteggiamento rinun¬ 
ciatario dell'organo centrale della 


Un sacerdote condannato 
per atti osceni su bambine 


futili tni e qiattre atti di rtttaim airiidegu prete 


VErBANTA. 27. — Don Antonio 
Brizio parroco di Prata di ,Vogo- 
gna (Ossola) che da circa due mesi 
era detenuto nei carcere di Verba- 
nia, è comparso davanti al Tribu¬ 
nale della nostra città per rispon¬ 
de di atti osceni esercitati l’inverno 
•corso su alcune bambine (dagli S 
ai 12 anni) affidate alle sue cure. 

Il processo, si è svolto a porte 
chiuse. Dopo un'udienza rei a; iva- 
mente bTeve II Tribunale ha con¬ 
dannato il sacerdote a 4 anni e 4 
mesi di reclusione, a cinque anni di 
Interdizione dei pubblici uffici « a 
ventimila Iir« di risarcimento dan¬ 
ni in favore di ciascuna delle nove 
famiglie colpite, oltre le «peae di 
giudizio. 


Un lastrone schiaccia 
due operai in una cava 


TERNI. 27. — Una duplice mor¬ 
tale sciagura* è avvenuta Ieri mat¬ 
tina alle 7,40 presao 11 cantiere 


della Ditta Zaccheo « Cam pomi c- 
ciolo durante i lavori per la gal 
feria n. 1 alla centrale del Monta 
Argento per lo sfruttamento delle 
acque del Nera. 

Mentre gli operai Armando 
Baiardi di 42 anni da Castel del¬ 
l’Aquila e Gildo Alessandrini, di 
41 anni, da Bastardo di Spoleto, 
lavoravano nella galleria un la¬ 
strone di roccia lungo 6 metri 
largo 2 e mezzo e del peso di 
molte tonnellate ai staccava o'alla 
volta e precipitava su di loro mas¬ 
sacrandoli orribilmente. Un altro 
operaio, tale Giacomo Picariello di 
anni 32 che si trovava nella stes¬ 
sa galleria è rimasto gravemente 
ferito alla testa e alle gambe. 

La terribile disgrazia è avvenu¬ 
ta nella semioscurità, alla profon¬ 
dità di rirca 40 metri. Una estre¬ 
mità del lastrone si è abbattuta 
su un cumulo di detriti mentre 
l’altra schiacciava l’Alessandrini 
e il Baiardi seppellendoli completa¬ 
mente aotto il suo pesa 


dei suoi postulati ' irredentistici 
senza compromettere^ulteriormente 
le basi stesse del regime personale 
ch'egli ha fondato. Altrettanto il¬ 
lusorio è supporre die possano in¬ 
tervenire le grandi Potenze occi¬ 
dentali a favore del nostro Paese ». 

II dissidio Tito-URSS, continua 
il giornale clericale è una carta 
nel loro gioco ». Ecco perchè fe 
potenze occidentali non vogliono 
indebolire la cricca di Belgrado 
per sostenere i diritti italiani. 

Se Tito non può cedere, spiega 
il « Quotidiano », deve cedere l'ita 
lia. Infatti l'organo dell'Azione Cat¬ 
tolica acrive: «Vano sarebbe un 
ricorso aJl’ONU ». E ancora: «Nu 
trire speranze e illusioni serve so¬ 
lo a rendere più cocenti le delu¬ 
sioni». Onde pel «Quotidiano 
r.on resta che la rinuncia o, per 
dirlo In termini d'azione cattolica, 
la rassegnazione. Di qui la conclu¬ 
sione: c Ogni altra via. ogni altro 
pronunziamento, più o meno vi¬ 
brato, servirebbero solo a compli¬ 
care le cose sul terreno interna¬ 
zionale e ad alimentare all'inter¬ 
no stati d'animo che nessuno vor¬ 
rebbe vedere risorgere ». 

L'articolo del giornale clericale 
è interpretato" a Roma come l'ul¬ 
tima manifestazione dell'alleanza 
ormai apertamente proclamata con 
i fatti tra l’imperialismo nord-ame¬ 
ricano ed il Vaticano. 

Ecco perchè fanno sorridere fe 
deboli riserve affacciate ieri mat¬ 
tina dal democristiano Popolo che 
dice a Tito: « Avete bisogno del¬ 
l'appoggio e dell'aiuto diplomati¬ 
co • delle potenze occidentali e 
quindi dell’Italia. « Illusione peri¬ 
colosa » direbbe il maggiore con¬ 
fratello clericale Jl Quotidiano. 

Sui piani militari in cui per con¬ 
to di Washington è ora implicata 
1 Italia TARI apprende da Ankara 
questa sintomatica notizia: « La si¬ 
tuazione del settore strategico me¬ 
diterraneo verrà esaminata in un 
prossimo incontro che U capo di 
SM. italiano gen. Marra*, avrebbe 
con i capi di SAI. delle Forze Ar¬ 
mate turche e greche. In alcuni 
ambienti militari, continua FARI, 
si sottolinea che per quanto la Tur¬ 
chia possieda una flotta più gran¬ 
de di quella italiana e la Grecia 
un esercito più forte di quello ita¬ 
liana pure nell'interesse di una 
prevista cooperazione, questi due 
Stati dovranno rinunciare a far va¬ 
lere la loro superiorità sull'Italia 
coordinare i loro sforzi con quelli 
di quest'ultima » 


Il governo jugoslavo intanto 
non ha ancora risposto alla nota 
di protesta resa pubblica ieri dal¬ 
l’agenzia albanese, inviata dal 
governo di Tirana per protestare 
contro le ultime violazioni jugo¬ 
slave della frontiera settentrio¬ 
nale dell’Albania. Tirana è fatta 
oggetto in questi giorni di una 
duplice offensiva da parte titilla 
e dalla parte dei monarchici 
greci. I primi manovrano per ten¬ 
tare di creare incidenti nelle re¬ 
gioni di confine con l’Albania, 
Atene invece assume un linguag¬ 
gio sempre più minaccioso e pro¬ 
vocatorio verso il governo di Ti 
rana. Sono di oggi le dichiara 
zioni ad esempio del primo mi¬ 
nistro greco Alessandro Diomede 
a proposito della formazione di 
un sedicente comitato dell’Alba¬ 
nia libera costituitosi a Parigi 
Diomede ha già affermato, che 
qualora venisse creato in Alba¬ 
nia un regime che fosse gradito 
al governo monarchico d’Atene, 
egli sarebbe pronto a collaborare 
con esso « nel modo più amiche¬ 
vole >*. Diomede ha parlato anche 
di rivendicazione e di controver¬ 
sie che non costituirebbero un 
ostacolo per intendersi con un 
governo albanese che fosse rea¬ 
zionario per lo meno quanto quel¬ 
lo di Atene. 

Le dichiarazioni del Primo Mi¬ 
nistro greco gettano chiara luce 
su quelle che possono essere le 
origini e gli scopi del sedicente 
Comitato dell’Albania libera, con¬ 
fermando inoltre le manovre che 
sono in corso tra Atene e Bel¬ 
grado contro il popolo albanese, 
se acuta. Il comunicato dell’Al¬ 
to Comando dell’Esercito demo¬ 
cratico greco informa che le for¬ 
ze monarchiche hanno ripreso 
il loro violento attacco contro la 
catena montuosa del Grammos. 
Tutti gli attacchi, che si sono 
iniziati alle ore 8 del 26 agosto 
si sono infranti contro le difese 
democratiche del Grammos. Le 
scene sanguinose dei giorni pre¬ 
cedenti si sono ripetute ogni 
qualvolta l’avversario lanciava 
nella battaglia nuove forze che 
venivano falcidiate dalle mitra¬ 
gliatrici democratiche. Feroci 
corpo a corpo si sono susseguiti. 
Nel corso della battaglia di ieri 
le perdite dell’avversario as? r 
mano a 826 morti. 2.708 feriti e 
20 caduti prigionieri. 


prigionieri degli jugoslavi i loro ca¬ 
pitani con altri sette motopcsea. Il 
Matilde proveniva da Curzola. I 
marinai hanno dichiarato che, sor¬ 
presi jn aho mare domenica scorsa 
da mezzi navali jugoslavi furono 
costretti a dirottare verso le coste 
jugosla%’e, pur essendo ancora in 
acque territoriali italiane. Quattro 
dei sette natanti si trovano ora a 
Curzola e «li altri tre a San Gior¬ 
gio di Lussa. Si tratt a dei pescherec¬ 
ci Marconi, Susanna, Giulio Cesa¬ 
re e Loreto di Molfetia, del Maria 
Assunta di Trani, del Franco e del 
Galileo di San Benedetto del Tron¬ 
to. I pescatori hanno inoltre-dichia¬ 
rato che gl» slavi hanno sequestra- 
Icto 84 coese, di pesce e che essi 
ignorano fe ragioni per cui fe altre 
motobarche non sono state rila¬ 
sciate. 


SI 

« 


è concluso ieri a Mosca 

\ 

Congresso dei partigiani deSìn pace 


il grande fisico inglese Bernal, premio Nobel, denuncia 
i preparativi di * guerra dei dirigenti anglo - americani 


MOSCA, 27. — Il Congresso dei 
partigiani .Iella pace ha concluso 
oggi 1 suoi lavori approvando alia 
unanimità un appello indirizzato ai 
partigiani della pace di tutto il 
mondo. Il Congresso ha eletto pure 
il Cdmitato permanente sovieti:o 
della pace composto da eminenti 
personalità, scienziati, scrittori, ar¬ 
tisti e i migliori rappresentanti 
della classe operaia c cei conta¬ 
dini sovietici. I discorsi pronun¬ 
ciati dai delegati del grande paese 
del Socialismo a questo congresso 
hanno dimostrato profondo interes¬ 
samento del popolo sovietico alla 
pace e alla sicurezza delle Nazio¬ 
ni. Attraverso i suoi delegati il 
popolo sovietico ha espresso anco¬ 
ra una volta la sua ferma risolu¬ 
zione di lottare instancabilmente 
per la pace e la democrazia, con¬ 
tro I guerrafondai e i loro com¬ 
plici. Alle affermazioni dei delega¬ 
ti sovietici hanno portato la loro 
piena adesione gli ospiti stranieri, 
giunti a Mosca da 14 paesi. 

Particolarmente significativo è 
stato il discorso del a’elegafo In¬ 
glese prof. J. D. Bernal, premio 
Nobel per la fisica. Egli ha denun¬ 
ciato la produzione da porte dei 
paesi capitalistici di armi per la 
distruzione in massa, da quelle 
atomiche a quelle batteriologiche. 
Stigmatizzando la campagna belli¬ 
cista degli uomini politici e milia¬ 
ri americani, Berna! ha affermato: 
« E’ ripugnante che il generale 
Rrndley, capo di Stato Maggiore 
americano, si sia vantato aperta¬ 
mente di avere scelto le città so¬ 
vietiche come bersagli per la bom¬ 
ba atomica ». 

Il prof. Bernal ha piosegulto ri¬ 
levando come « a causa dei pre¬ 
parativi per una guerra scientifi¬ 
ca le ricerche scientifiche finis .tino 
sempre più a costituire un campo 
chiuso e come « ben presto negli 
Stati Uniti i soli nemici dichiara¬ 
ti dell’URSS saranno autorizzati ad 
effettuare ricerche scientifiche t* ta¬ 
le esempio sarà seguito dalla Gran 
Bretagna ». - L’oratore ha concluso 
facendo l’elogio della scienza nel¬ 
l’Unione Sovietica e nelle demo- 
ciazle popolari dove essa « non es¬ 
sendo piò asservita al capitale, è 
divenuta proprietà di tutto il po¬ 
polo ». 

Nel suo intervento la famosa 
scrittrice ucraina Wanda Vassiliev- 
ska ha lanciato un appassionato ap¬ 
pello per la pace, condannando ne! 
contempo la politica degli impe¬ 
rialisti anglo-americani. Wanda 
Vassilievskn ha dichiarato che i’ 
popolo sovietici è contro la guerra 
poiché esso deve edificare pacifica¬ 


mente il socialismo. La scrittrice 
ha invitato gli imperialisti a non 
scambiare questo desiderio di pace 
per debolezza poiché, essa ha ag¬ 
giunto « fino a quando sul suolo 
sovietico rimarrà un cittadina so¬ 
vietico, questi combatterà per men. 
tenerlo inconquistabile e libeio per 
il popolo libero ». 


11 Congresso si è chiuso in una 
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grande scrittore sovietico Co¬ 
stantino Siinonov 


atmosfera di entusiasmo con l’in¬ 
vio di un messaggio di «liuto al 
grande o’irigente del popolo sovie¬ 
tico. Giuseppe Stalin. 


MINISTRO E BANDITO 


dalla prima pagina) 
vecchia legge è la 


(Continuazioni» 

sostiene,. La 
legge del feudo; la legge di chi 
ha la forzn perche ha In ricchez¬ 
za: di chi domina sui hnnditi e In 
polizia; di chi fa i depnlnti e i 
senatori e scrive a Roma ai ijii- 

nistri. . 

La nuova legge non è da in¬ 
tentare: è la - costituzione della 
Repubblica che deve essere final¬ 
mente applicata, la legge della 


riforma agraria, dei diritti del 
Iuw.m), della libertà dei cittadini 
contro la sopniffazioue. 

Ma Scriba non la conosce la 
legge nuova, e quella vecchia lo 
irretisce du quel mafioso che è, 
K De Gasperi e Sa ragni, anche sf 
ne hanno qualche volta un po' 
di rihrez/.o, una stretta di indilo 
e un po' di saliva di un lincio in 
fronte non glieli negano. I capi¬ 
talisti e gli agrari del nord hanno 
bisogno che in Sicilia duri la 
iegee del rendo. 

IIalino bisogno che cambi la 
vecchia legge i contadini in Si¬ 
cilia, hanno bisogno della leggo 
nuova gli operai, i braccianti, gli 
impiegati e i tecnici, ili ogni par¬ 
te della penisola. 


La battaglia è più grande di 


quella che si combutte a Monte- 
lepre e ha per posta qunlco.M di 
più che la testa di una biscia dia 
lui morso il ciarlatano, 0 la bat¬ 
taglia del rinnovamento sociale 
del nostro paese. , 

Contro i banditi e ì maliosi, 
contro i baroni e i 'oro ministri 
devono vincerla i lavoratori ita¬ 
liani. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


rOMMKKtTALI 


Ut 


A.A. SARTORIA MESCHINO ol.te * lotti TESSUTI 
FINISSIMI co-iPi. naanioli su misuri. 12 riti 
SES'ZV IN’TII'IPO. scoi» iotereui. Piramide Ce¬ 
sti» 63 (3SS.225). . 

AMIANTO Pili UTTut^imcoto bollali. Fotti 
fabbrica. F.I.M.E. Fasico 43 (36Ì6.Ì0). 

ALTA CLASSE Strinili per (Ignora costui*»» 
modelli nrij.mli. Ltrnrttion. acculai. sj.nU. 
Con-ejae puntuali. Costumai di L 3000. C»- 
-«Irrise 3. tal 2. 

ARTIGIANI, foraiteil di legname pretto I* 
luti A. Tinlim t C.. Vi» P.irlaenae n 56-68. 
relttouo 5SSS.'!2. Ttoiercte mere» buon» Prtltl 
modiel. 


auto, cicli. spnnT 


L. u 


A. ALL'ADTOSCDOLE - STRANO . «'InltUno rotti 
eceseiuielvuml, pvjius’Mi riletti. Porllf Cerre¬ 
ti» - Rrbor.s - Ung'.tiinmgbrrlt» 150 


ARMIDA. ASTRCCHIHOMANZIA trieolilirt. rite- 
Uiios: torproudruti (Ysiuttarinal. T0-13. 1 fi-19 
MontrtcMo 40-1 (P:nia Mattini). Tei. 304.742. 
A-A,A. REGALIAMO LE SCARPE!! A luti) jll 
irguiifati scarpe di ruoto terrà REO ALATO UN 
SECONDO PAIO tipo ESTIVO o piulolnle. Appro¬ 
ntili»!! Cabaturificio Dettele vi» 0ù»vi* 3 cor¬ 
vo Vittorio 83. 


IL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DELLA GIOVENTÙ* A BUDAPEST 


Pescherecci sequestrati 
da imita jugoslave 


Trentacinque delegati italiani 

all* assise dei giovani di tutto il mondo 


ATTENZIONE!!! 
23 000. 33.000. 
tnliripu. Cotti 
10.000. 13.000. 


60 milioni di Iscritti - “Per la pace, per la democrazia, 
per un avvenire migliore,, - Dichiarazioni di Marisa Musu 


Domani, lunedi, partirà per Bu¬ 
dapest la delegazione*della gioventù 
italiana che parteciperà ai lavori 
del I Congresso della * Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra¬ 
tica *. I lavori avranno inizio il 
2 settembre e si concluderanno l’8: 
al Congresso saranno presenti 1500 
delegati, provenienti da 81 paesi di¬ 
versi, che rappresentano un com¬ 
plesso di 60 milioni di giovani 
iscritti alla Federazione. 

La delegazione italiana compren¬ 
de 35 giovani appartenenti alle di¬ 
verse correnti politiche democrati¬ 
che:. 

La compagna Marisa Musu, che 
insieme al compagno Enrico Berlin¬ 
guer rappresenterà al Congresso la 
Federazione Giovanile Comunista ha 
cortesemente risposto ad alcune no¬ 
stre domande tendenti a spiegare ai 
lettori de l'Unità gli obiettivi di que¬ 
sto I Congresso della * Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra¬ 
tica » ed a tracciare un rapido bi¬ 
lancio dell'attività della grande or¬ 
ganizzazione giovanile. 

— L’obiettivo di questo Congresso 
— ci ha detto la compagna Marisa 
Musu — è nella formulazione stessa 
del primo punto all’ordine del gior¬ 
no. Il tema della relazione che sarà 
tenuta da Gui de Boisson, Presi¬ 
edente della Federazione , é il se- 


BARI. 27. — Settanta pescatori 
sono giunti oggi a Molletta a bordo 
del motopeschereccio Matilde ed 
hanno annunciato di aver lasciato! guente: «La Federazione Mondiale 


della Gioventù Democratica nella 
lotta per la pace, per la democra¬ 
zia, per l’indipendenza nazionale 
dei popoli, per un avvenire miglio¬ 
re », Il che significa che si tratterà, 
in primo luogo, di studiare le for¬ 
me piti adatte perchè 60 milioni di 
giovani di tutto il mondo portino il 
loro contributo decisivo nella lotta 
che l’umanità progressiva conduce 
par frantumare pii s/orzi che nel 
campo imperialista vengono fatti 
per gettare il mondo in una nuova 
guerra. E’ del tutto evidente che, 
in questo senso, i lavori del Con¬ 
gresso assumeranno una importan¬ 
za particolare, giacché è particolare 
il contributo che i giovani democra¬ 
tici, alla testa dei quali vi tono i 
membri del Komsomol leninista-sta 
liniano, possono portare alla causa 
dell’umanità progressiva. 

« Per quanto riguarda il bilancio 
deirattivifà della Federazione, esso 
è estremamente positivo e costitui¬ 
sce una prova della potenza della 
grande organizzazione. 

« Al tempo della sua costituzione 
— nel novembre del 1945 — gli 
iscritti erano 30 milioni ed i paesi 
aderenti 70. Oggi, mentre il nume¬ 
ro degli iscritti - è raddoppiato, i 
paesi aderenti sono 81. Questo vuol 
dire, in primo luogo, che la parola 
d’ordine lanciata dalla Federazione 
per l’unione di tutti i giovani nella 


SI ALLAItOA LO SCANDALO DELLA “COLTIVATORI DIRETTI,, 


Altre due querele presentate 
contro il d* c. Paolo Bonomi 


Lo scandalo Bonomi si aggrava. 
Ci consta che ieri sono stati noti¬ 
ficati due atti giudiziari:. uno al 
presidente del Consorzio Agrario 
di Viterbo, cioè a colui che con 
Bonomi è imputato di falso, in 

quanta _ essendo imputato — 

non può essere commissario del 
Consòrzio: l’altro al Consorzio 

stesso perchè sospenda Bonomi 
dalla qualità di socio in attesa 
nella definizione del giudizio pe¬ 
nale. 

Tutta la situazione che si va 
creando attorno alle elezioni pei 
la Federo<nsorzi è d’altronde estre¬ 
mamente complessa e interessante. 
Un'altra interpellanza è stata pre¬ 
sentata al Parlamento Regionale 
Siciliano dal deputato Milazzi, il 
quale lamenta che i consorzi della 
Sicilia ' non avendo proceduto alla 
elezione de» loro Consigli di am¬ 
ministrazione. non possono ora e*- 
«ere rappresentati alle elezioni del 
Consiglio di Amministrazione del¬ 
la Federazione nazionale; 


Non sappiamo come potrà giu¬ 
stificarsi il ministro Segni, dato 
che fin dal 28-7-1943, svolgendo 
una sua interpellanza al Senato, il 
compagno Spezzano aveva denun¬ 
ziato fatti molto precisi. 

Il compagno Spezzano aveva fra 
l'altro denunziato che il Commis¬ 
sario democristiano del Consorzio 
agrario di Cosenza, aw. Mario 
Misasi, si era autoimmesso come 
socia in quel Consorzio, simulan¬ 
do un contratto di fitto. Il ministro 
non ha preso nessun provvedi¬ 
mento ed il Misasi figura ora come 
fino dei candidati della Federeon 
torsi. 

Nelle condizioni del Misasi pare 
vi siano anche altri. D'altro canto 
ci risulta che sono state presen 
ts*e. circa sei mesi (a. due quere’e 
al Procuratore della Repubblica di 
Roma contro il Presidente della 
Coltivatori Diretti, il quale aven 
do avuto delle assegnazioni di con 
cimi e di crusca da distribuire agli 
associati, non aveva ottemperato 


tale distribuzione. 

Come è noto il presiden;e della 
Coltivatori Diretti è per l’appunto 
Fon. Paolo Binomi. De.te querele 
sono state finora insabbiate per 
intervento daH’alto. Assume an¬ 
cora maggiore importanza il fatto 
che l'afìare della -crusca venne 
portato in Parlamento, sempre dal 
compagno Spezzano, con un suo 
discorso del 20-5-1949, ed alle sue 
accuse precise non ha risposto nè 
il Ministro del Tesoro on. Pella. nè 
tanto meno il Ministro dell'Agri 
coltura. 

E” roto poi che sempre pef le 
assegnazioni della crusca e la man¬ 
cata distribuzione con il relativo 
profitto di oltre 10 miliardi, è stata 
presentata una interrogazione al 
Senato il 21-5-1949 dal monarchico 
cn. Benedetti, direttore del « Gior¬ 
nale della Sera ». e che in data 
22-5-1949 è stata presentata, sem¬ 
pre sullo stesso argomento, una 
interpellanza da parte del compa- 
gno senatore Spezzano. 


VARI 


L. 12 


OCCASIONI 


L 11 


lotta per un avvenire migliore era¬ 
no giuste, rispondevano ad una esi¬ 
genza precisa della gioventù di tut- 
i paesi del mondo ed in portico- 
lare di quei paesi nei quali con più 
chiarezza sono state individuate le 
forze che tramano una nuova guer¬ 
ra e di quei paesi nei quali più pe¬ 
santemente il giogo del capitalismo 
preme sulle popolazioni 

• D’altra p arte — ha aggiunto la 
compagna Musu — le grandi cam¬ 
pagne condotte dalla <* Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra¬ 
tica • in difesa della gioventù spa¬ 
gnola e greca hanno trovato tem¬ 
pre più larghe adesioni tra la gio¬ 
ventù di tutti i paesi del mondo 
Spesso giovani condannati a morte 
da quei governi di terrore anti¬ 
popolare, sono stati salvati dagli ap¬ 
pelli che da tutto il mondo sono 
partiti, 

• La delegazione italiana, che tra 
l’altro comprende dieci ragazze — 
ha concluso Marisa Musu — porterà 

Budapest l’esperienza che deriva 
dalla lotta contro il tipo di regime 
instaurato nel nostro paese ed il 
contributo che scaturisce dalla gran¬ 
de forza delle organizzazioni che 
essa rappresenta. Molti ira ì doni 
che noi rechiamo al Congresso sim¬ 
boleggiano appunto l’una e l'altra 
cosa, mentre la stessa composizione 
della delegazione rivela quanto dif¬ 
fusa sia tra la gioventù italiana la 
esigenza che è al centro deH’atti- 
rifà della • Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica ». 


Pfli’tc* meriTi,lio«e 15.000. 
Paijimni!, in 12 nini f#»i» 
r mnìtotti di 5.000. 

Ppl!.rrc:> Liur. V;* 5inU 
filrrina di Sirn» 4*> (V‘* Pie’ di Mirai*) 
prmn pUno, tetftoa* «7.506 
ACCORATO LAVAGGIO itero qtuldul ltd* 
mento s:*leo>« «luin r,3tor(, • MARZ'JNl *. 
B«r,vpio 142 (52779 

AVVERTIAMO!!! Danai* Ictori tineora ferali 
(Vmt:r.st sarrciso eteadit» Mttowt,!! 4«i*f- 
timento Mnh.ti. AlfretUleti!!! • Pabaicl • Put¬ 
ii Coliritnio (Cinemi Eden). 

PELLICCE «ugsiEche 23.000. 40.000. 60.000. 
Modelli di «yj3«!!! Pirjineati 12 mesi »f«t» 
inl.npo. Maaientti. rotti, «tote rtppr 5.000, 
10.000. 20.000. Mapil. Cut dell l«trtkin Per¬ 
niino e Kb— o, V:t Campo Mani* 69 primo 
piano. 


MOBILI 


L U 


A. ARTIGIANI CANTO’ ffendoao tmm*r*!rlto. 
primo, eco. Arredi-arato graalasoo, rcoaoaici. 
Faeihtisioai. Napoli — Tania 31 td.rispetta 
EML). 


Il 


LEZIONI. COLLEGI 


I. It 


ACCORATISSIMO tawrjaansento indiiiduate, «arai 
irretenti: Straoonlia di lato, Pltti!o$ra!ia, 
L:nsa*. Cootabil.U. • latitati Erm.a.o Merriia; • 
- R*rti», 2 iP.itia faioai) (3 4 370) - P.aie. 3 
(4S3.I61). 


25 Domande Impiego e lavoro t- * 


MASSAGGIATRICE aV.Ie. rnV«««i. «triodo^ c«- 
itrzo fria—=f. np.di r.-aliali. Vl»L»aare S6I6I2 


ARTIGIANATO 


L. M 


AL SECONDO TUTTO di ria Tre (àtaelle «at¬ 
tuatale ai anatri 19.20 i».$te la Ditta Ripa- 
ni:*ni E*pr«*» Oroioj' E I ea.ra «Itreita.» 
per ai perieli» iarer» I» tmi«a* temp». 
E*ejar*ee Inetto !»*L mette a aa»»» «r*- 
l»p. q ai traiti, d-rpoae di ia tutiisis» l**»r- 
timesto 4: cistarjai di <a»UI*ei tip*. w -- - 
■ cime UiM.aa ftraaaia 


Tar.f» 


H offerte Impiego a l»*oro ’ I- M 


AMBOSESSI, orai foratiti. *«e-;ini latore e»L 
i.a». Stritrre: C-n. V;* Ca-apaie 6. Stesa 
2000 fionaì.rre yailaiterrto Inoro doa'.r.l a * 
fic.ie decoro*) imbewM.. Frat-are 0CLID t;a 
Barati 65. ferra. 

GUADAGNERETE mille jienti:er» ia»»r»aia 
proprie daa.cit * lieti» latore aaVoett: £<r.- 
ter» F.O.A. furila Fo'i’e 63. P«aro Af- 
! ri: nre nix»:» 


I giovani* lavoratori 
salutano il Congresso 


La Commissione Giovanile delia 
C G.I.L. ha inviato II suo saiuto al 
Il Congresso Mondiale della gioventù 
democratica, grande rassegna delie 
forze giovanili di tutto U mondo In 
lotta per la difesa deila pace e deità 
libertà, interpretando *1 sentimento 
e la volontà di milioni di giovani e d! 
ragazze lavoratrici Italiane che lotta¬ 
no per U loro definitivo flscatto dal¬ 
lo sfruttamento capitalista ed impe¬ 
rialista. 

Essi già fin d’ora, dice n messaggio 
*1 sentono mobilitati per la riuscita 
delta grande giornata Inemazionale 
della pace Indetta per il J ottobre. 


Estrazioni del lotto 
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BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 
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DOPO MOLTF SCONFITTE ITALIANE 


Oggi si concludono 

i campionati del mondo 


La finale degli “stayers,, rinviata a stamane 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COPENAGHEN, 27. — Domani 
Calerà la tela sui • mondiali ». Re 
stano ancora In piuoc-o due maglie 
arc-en-ciel: per I professionisti ed 
i dilettanti della velocità. Otto 
uomini, quattro e quattro: Van 
Vliet, Cerardin, Harris, Derksen; 
Patterson, Bellanger, lleid, Lognay. 
Gente furba ed intelligente che ha 
messo nel sacco oli « azzurri * con 
facilità. Domani questi uomini se 
la vedranno fra loro. 

Noi staremo a vedere,' senza far 
tifo, perchè i nostri faranno in 
tribuna a guardare... Poi prende¬ 
ranno la strada di casa, con la coda 
fra le gambe, come i cani bastonati. 
Quante botte qui in Danimarca! Per 
fortuna c'era Coppi... 

Stasera si corre la finale della 
corsa dietro motori, indecisa sino 
all'ultimo, pere hè il tempo era cat 
tivo e sembrava dovesse piovere da 


un momento all'altro. L'ordine di 

partenza è il seguente; Bjrsson, 1 DELLE PARTITE ODIERNE 


Bakker. L esueur, Frosio e Pronk 

Sin dai primi giri si manifesta 
ta superiorità di Besson e Le 
sueur, che vanno nelle due prime 
posizioni, seguati da Bakker , Pronk 
e Frosio. La corsa si mantiene sta 
tica sino al 50. giro, quando una 
leggera pioggerella comincia a ca¬ 
dere. 

Al 70. giro la pioggia aumenta, 
mentre le posizioni sono sempre le 
stesse, con Besson in testa. Al 
71. giro due colpi di pistola. Alt! 
La gara è interrotta per ordine 
della polizia, in quanto il fondo 
viscido potrebbe provocare cadute 
e con gli stayers in giro ci sareb¬ 
be pericolo di gravi incidenti sulla 
pista. 

L’altoparlante avverte che la 
corsa verrà ripetuta domani alle 
10. Poi aggiunge; ~ Alle 10, se le 
autorità ecclesiastiche daranno t il 
permesso...». Direte; e cosa c’en¬ 
trano i preti? C’entrano, amici, 
come! Domattina infatti c’è 
messa, e se ci fosse la corsa 
chiese sarebbero un po’ deserte... 
Capito il latino? 

Per ottenere il permesso gli or¬ 
ganizzatori sono andati a far vi¬ 
sita al Vescovo, e il Vescovo ha 
detto di no. 

Domani, alle ore 10, non si cor¬ 
te; domani, alle ore 10, si va a 
messa... Allora la • Danmarks Bi- 
cykler Union » si è rivolta al Mi¬ 
nistero della Giustizia il quale — 
in via del tutto eccezionale — ha 
UutgjJzzato lo svolgimento della fi¬ 
nale degli stayers dalle ore 8 alle 
ore 10. 

E* un favore che ha fatto il Mi¬ 
nistro, perchè — alla domenica — 
In Danimarca le manifestazioni 
sportive sono proibite prima del¬ 
le ore 14, E * proprio vero; paese 
che vai, usanze che trovi. 

ATTILIO C AMORI ANO 


rio, hanno ritenuto di non dover 
troppo affaticarsi, e non è detto 
che abbiano fatto male: è già ianto 
lungo e faticoso il campionato! 

La Lazio va a Latina. Sperone 
s'è portato appresso tutti i miglio¬ 
ri giocatori di cui dispone, tran¬ 
ne Sentimenti III influenzato e An- 
tonazzi e Penzo Impegnati a Me¬ 
rano. I bianco-azzurri, contro i fa¬ 
cili avversari odierni, cercheranno 
più che altro di trovare il colle¬ 
gamento fra I reparti. 

AU’Aqulla Bernardini farà di¬ 
sputare una partita regolare ai ' 
giallo-rossi contro la squadra lo- i 
cale. Anch’egli disporrà di tutti glij 
elementi, tranno Risorti, Dell'In- 
nocentl e Spartano, Impegnati an¬ 
eli'essi a Merano. 


Il PROGRAMMA 


Milito: Mllan-Juventus; 
Legnano: Legnar.„-Torlno; 
Napoli: Napoll-Palertno; 
Bergamo: Atalanta-Cremonese; 
Livorno: Uvomo-Genoa; 
Modena: Modena-Bologna; 
Bari: Bari-Salernitana; 

Fiuggi: Fluggl-Fiorenttna; 
Aquila: Aqulla-Roma; 

Latina: Latlna-Lazio; 

Lucca: Lucchese-Plsa; 

Cecina: Cecina-Piombino. 



LA "CRISI,, DELLA CASA MILANESE 


La grave diserzione 

dell'Alfa Romeo a Monza 


Le maestranze nulla hanno potuto con¬ 
tro l’ottusa intransigenza dell’ing. Gallo 


Il diciottenne Inglese Philip Mickman ha compiuto il 24 scorso la 
traversata a nuoto della Manico, In 23 oro e 13 minuti Mickman, che 
data la giovane età è una vera rivelazione, aveva già effettuato un 
teutativo nel luglio scorso, ma dopo undici ore s’era ritirato esausto. 
Ora ha ripetuto con successo il tentativo, sostenuto dalla guida del¬ 
l’allenatore Edward Temine, che nella foto gli si veda accanto 


MILANO, 27. — Al Gran premio 
.'. Europa che si correrà «ul Circuito 
?i Monza VII settembre l'Alfa llo- 
■neo non parteciperà. Ancora una 
. alta l rossi bolidi del *■ quadrifo¬ 
glio » rimarranno lontani dalle com¬ 
petizioni automobilistiche per un 
inspiegabile puntiglio del presiden¬ 
te della casa di via Ulpio Troiano, 
ing. Gallo. 

In questi ultimi giorni é stato 
( atto tutto il possibile dalle mae¬ 
stranze. dai dirigenti dell’Automobil 
Club di Milano, organizzatore del 
G. P. d’Europa, dallo stesso on. An- 
Ircotti Sottosegretario alla Presi- 
’enza del Consiglio, dal dr. Pavone. 
Prefetto di Milano, perchè l'Alfa 
Romeo partecipasse alla più impor¬ 
tante gara della stagione, constata¬ 
to che macchine ed uomini tono in 
perfetta efficienza e quindi nella 
' possibilità di affermarsi. Tutti però 
hanno poi ceduto di fronte all'in¬ 
transigenza del presidente, il quale 
avrebbe minacciato di rassegnare 
le dimissioni se l’intervento degli 
enti in parola e delle maestranze 
l’avessero costretto ad allineare le 
* Alfette » sul Circuito di Afonza. 

Come gli sportivi ricorderanno 
nel novembre del 1948, il Consiglio 
d’amministrazione dell’Alfa Romeo 
avevg approvato all’unanimità il 
programma di finanziamento e la 
partecipazione della casa alle quat- 


VENTIDUE SQUADRE CADETTE ASPIRANO ALLA PROMOZIONE 


Il Modena, il Napoli e la Cremonese 
sono i favoriti del torneo di serie B 


La Salernitana , l’Empoli e il Pisa potrebbero essere le squadre capaci di sorprese 


( 


Sacchi migliora 


COPENAGHEN. 2>i — Le condizio¬ 
ni di Sacchi — caduto tersero pau¬ 
rosamente In pista a Ordrup — mi¬ 
gliorano. n ragazzo ha ripreso cono¬ 
scenza, ed oggi ha letto anche 1 gior¬ 
nali. I medici ormai l’hanno dichia¬ 
rato fuori pericolo. 


La Lazio a Latina 
e la Roma all’Aquila 


Osservando il cartellone delle 
partite odierne, si noterà che già 
molte squadre di serie A hanno 
preferito scegliersi un’avversaria 
Impegnativa, se non addirittura una 
consorella della massima divisione 
Le due squadre romane, al contra- 


Delle squadre di serie B. in Ita¬ 
lia, si è cominciato a parlar molto 
negli ultimi anni Mentre prima la 
fama della Cremonese o del Siracusa 
non varcava le soglie deila « provin¬ 
cia », oggi gli sportivi delle grandi 
città non possono fare a meno di se¬ 
guire le sorti dell'Udinese, delVEm- 
poli o del Pisa. La spiegazione non 
sta aggrappata a grossi interrogativi: 
le squadre di serie B le ritroveranno 
no ogni sabato nella schedina del 
Totocalcio e per azzeccare U prono¬ 
stico bisogna essere aggiornati su 
tutte.* Guardiamo coft allo specchio 
alla vigilia del torneo, le ventidue 
» cadette ». infilando per prime le 
due squadre che aspirarono, nella 
stagione passata, alla promozione in 
A senza molta fortuna: U Vicenza e 
il Napoli. 

Dopo un girone d'andata a gran 
carriera, la squadra di Santagìulia- 
na perdette fiato, calò di tono in¬ 
ginocchiandosi ai « ritorni » trionfa¬ 
li del Como e del Venezia. La le¬ 
zione è servita, e quest'anno la squa¬ 
dra si presenta ringiovanita, quasi 
rinnovata. Punta sui giovani, e sem 
bra rassegnata a disputare un cam¬ 
pionato in sordina. 

Diversa ta situazione del Napoli. 
Troppo il fiele ingoiato dai tifosi 
nella stagione scorsa, troppo scaden¬ 
te la prova dell’undici azzurro, tra¬ 
ditore delle aspettative che lo vole¬ 
vano d‘un balzo, nel giro di dodici 
mesi, di nuovo nel notrtl consesso 


Al campionato di serie B 1949- 
1950 partecipano le seguenti 
ventidue squadre: Modena, Li¬ 
vorno, Vicenza, Napoli, Empoli, 
Pisa, Salernitana, Arsenaltaran- 
(o, Frato, Siracusa, Catania, 
Spai, Reggiana, Pro Sesto, Cre¬ 
monese, A’espandila, Brescia, 
Verona, Legnano, Spezia, Udi¬ 
nese, Fanfulla. 


delle più grandi. A Napoli Ci stata 
una crisi di post-campionato che hai 
chiuso quella non meno grave che 
un po' l'allenatore, un po' gli stessi 
giocatori avevano soffiato nel poi 


Milan ha « spedito » Zouch, Biancar. 


moni del sodalizio azzurro nel giro 


di e Paravano. 

Giovanni Ferrari ha grandi inten¬ 
zioni per il suo Prato: un ruolo di 
castigamatti. E gliene diamo credito. 

Chiusa in una scatola-cinese la 
nuova formazione dello Spezia. Sap¬ 
piamo che sono arrivati i veneti Leu- 
si e ttalavasi, li varesino Molteni, 
Backhann e il lucchese Uram. 

Ed eccoci al personaggio n. 2: il 
Modena. Grosse pretese, e giustifica¬ 
te. Messi alla porta l'anno scorto 
dalla Serie A t canarini tentano la 
scalata con una cordata buona che 
ha i suoi uomini-base in quelli che 
componevano il forte sestetto difen- 


_ì_ 


DOMANI S'INIZIA IL "TRIANGOLARE., 


L’Ilalia a Budapest 

con Irò nnQheresi e cechi 


Ano Stadio dell’Isola Margherita 
di Budapest, s'inizieranno domani le 
gare di un interessante confronto 
< triangolare » di atletica fra le 
•quadre d’Italia, d'Ungheria e di Ce¬ 
coslovacchia. 

n risultato di questo Incontro, co¬ 
me in genere quello di tutti gli In¬ 
contri a tre, è quanto mal incerto- 

Nelle prove di velocità i nostri 
Pensa e Siddi appaiono superiori 
•gli avversari, ed anche Monti e Fa- 
tcrllni hanno la possibilità di ben 
figurare. Nelle distanze, invece, che 
vanno dagli 900 metri sino ai 10.000, 
I nostri azzurri sono chiusi in par¬ 
tenza. Nè Fracassi, nè Pacchetto o 
Tafliapletra. nè i fratelli Nocco • 
neppure Beviacqua o il giovane DI 
Girolamo, possono infatti sperare di 
andare al di là di una buona pre¬ 
stazione. I cèchi s’awarranno in 
queste specialità di Zatopek e Ce- 
vona, • i magiari di Gara? • OI 
BzOaghy. 

NegU ostacoli I nostri Albanese. 
Balestra, Filiput e Mlssoni hanno la 
possibilità di farci guadagnare qual¬ 
che punto. Nel salti sembriamo ta¬ 
gliati fuori In quelli con l'asticella, 
mentre abbiamo molte speranze in 
quelli a battuta (lungo e triplo) con 
Ardinazzone e la rivelazione Ber- 
tacca. In complesso, però, c’è nel 
•alti una nostra inferiorità. 

Venimmo al lanci. Nel peso Mat- 
teuccl • Rossi sono « chiusi », ma in 
compenso avremo Consollnl • Tosi 
nel disco. Niente da fare nel mar¬ 
tello contro Nemeth. Ci resta da 
sperar* nelle staffette. 


f CAMPIONATI EUROPEI 


Gli armi italiani 
tutti in finale 


AMSTERDAM. 27. — Tutti gl! ar¬ 
mi Italiani parteciperanno domani 
elle finali dei campionati europei 
di canottaggio sulle seque del Bosch- 


baan. L’unico equipaggio che non si 
era affermato Ieri — e previamen¬ 
te quello del « doppio », composto 
da Ùstolta e Cavallini — ha oggi 
vinto £1 recupero, davanti mi Belgio. 


TENNIS 

Cucelli finalista 
al torneo di Seabright 


SEABRIGHT (New Jersey) *7 — 
Gianni CuceHi al è qualificato per la 
Anele del singolare nel torneo tenni¬ 
stico di Seabright battendo oggi lo 
americano Bill Vogt per 6-4, t-iO, 3-6. 
6-1. 6-3. 


L'Jtatrala ime il doppio 
•oOa Usale dela DAVIS 


POR EST HILLS (New York) 77. — 
GU australiani John Bronvw t ch e BU- 
iy Sidweil, risalendo lo svantaggio di 
due set iniziali, hanno sconfitto oggi 
gli americani BlUy Talbert e Gard* 
nir Mulloy per 3-6. 4-4. 10-». »-7. 9-7. 
nell’incontro di doppio della finalissi¬ 
ma delia Coppa Davis. 


Un altro record 
della « Lambretta » 


Partito da Milano 11 stg- Giancarlo 
Ti nani, dopo aver compiuto un lun¬ 
go viaggio toccando Zurigo, Strasbur¬ 
go. Amburgo. Kalmar, Stoccolma, ha 
raggiunto l’estremo limite settentrio¬ 
nale della Svezia «d oltre Rovaniem!, 
il 17 agosto, alle ore 15. superava 
11 Circolo Polare Artico. 

Nel viaggio di ritemo 0 sfg. Ti¬ 
rarti « u sua Lambretta 133 attraver¬ 
serà ancora la Svezia, la Danimarca, 
ta Gtrmania. l’Austria per arrivare 
a Milano superando cosi 1 12.66# chi¬ 
lometri. 


delle ultime dieci partite. Ora son 
temili Monzeglio e Todeschini t ai 
sta per concludere con il francese. 
Banedetti. La mediana viene rinfor¬ 
zata con il salernitano Vultaggio. la 
difesa con Del Frate ( Cosenza); 
rientrano Morgia. Ustorio a Carola. 
E’ sorto però un * caso », quello del 
milanese Campatelli che. pur aven¬ 
do firmato per gli azzurri a titolo 
personale, non ha ancora lasciato 
Vtnter, causando un reclamo dei di¬ 
rigenti partenopei alla FJ.G.C. Inol¬ 
tre sono in predicato il terzino Pan- 
garo dell'lnter ed il giovane Taucar 
del Vigevano. Tirando le somme ver¬ 
rà fuori una formazione che non 
terrorizzerà certamente, ma che ha 
delle buone possibilità di affermazio¬ 
ne. 

£ giacchi siamo al Sud diamo uno 
sguardo alla Salernitana. Piselli ha 
dato il benestare alle partenze di De 
Fazio a di Vultaggio, riprendendosi 
dalla Lazio quel « pupillo » Devino 
che tre anni fa era l'angelo di Noce¬ 
ra prima e di Salerno poi. Nessun 
acquisto di grido; come già fece a 
Pescara vari anni fa. egli gioca la 
grossa carta dei giovani. 

A Taranto è venuta a pescare la 
Triestina: ha portato via Petegna. 
Bimane allenatore Bolognini e sa¬ 
ranno nuovi rossoblù Brevetti, Gar- 
dinl, Bragagliotti e Bollano. Avver¬ 
sario temibilissimo in casa, duro a 
morire in trasferta: campionato sul¬ 
la seconda corda. 

Da Siracusa sono pervenute le no¬ 
tizie della partenza del bravo Mi¬ 
gliorini (va a Lecce) e, dopo qualche 
giorno, della conferma di Perazzolo: 
la squadra rimontò, nel girone di ri- 
forno della scorsa stagione, buona 
parte dello svantaggio pauroso in¬ 
ghiottito. I dirigenti puntano su un 
bis e affidano la prodezza al bre¬ 
sciano. 

Risalendo lungo il Tirreno a 
aspettano i livornesi. Quanta sfidu¬ 
cia! Quale svendita quella dei la¬ 
bronici! C'era assoluta urgenza di 
far quattrini ed i quattrini fon ve¬ 
nuti.^ insieme ad una nuora squa¬ 
dra di giovani che han voglia di non 
sfigurare. Lovagnini è andato al Co¬ 
mo. Dante al Genoa, Treri alla So¬ 
ma stradeUa a Bari e Gimona al¬ 
l'ombra del San Pellegrino. 

Fino a dieci giorni fa soltanto U 
modenese curafieri era stato confer¬ 
mato quale acquisto del Pisa 4*-’50: 
la crisi del sodalizio sembrar* crer 
stroncato ogni velleità. Invece entro 
dieci giorni Luigi Monti è andato a 
scorarti Zoppeìlan a Firenze, Borgo¬ 
gna ad Alessandna. ed a strappare per 
un anno al Padova il promettente 
Griffone. I dirigenti pensano codi di 
far obliare ai tifosi le partenze di 
Chiappelti, Taccola e FilippelH . 4*- 
tuerà il sistema. 

« Rico » Colombari sarà il nuovo al¬ 
lenatore dell'Empoli. Sono partiti C» 
telli per Lucca e Mariani per la Ju¬ 
ventus. Il sestetto mediana-difesa do¬ 
vrebbe essere costituito da Faccioni. 
Guerrieri, Rovini, Croci. Grosso (ve¬ 
nuto dalla Juve) e Bortoletto I. Il 


jn'ro della scorsa stagione. Da Pisa è 


venuto Taccola, Manenti da Milano, 
Brighenti da Napoli. Bulgarelli da 
Brescia, tosi e Santunione da Roma. 
Modesti I cugini della Reggiana 
Il Legnano ha sempre guardato al 
mercato milanese e quest'anno è riu¬ 
scito ad assicurarsi il centravanti che 
mancava: Purtcelli. 

Lo spai annuncia la seguente for¬ 
mazione: Bacchetti. Varicela, Mac¬ 
chi. Pesaresi; Emiliani, Lucchelli, 
Mossili, Comincili. Fakete. sesti. X 
Forse ad ala sinistra allineerà Tea 
tea fatese De Vito. m 
Il Pro Sesto , rimasto senza Mon 
veglio, e l'Udinese mantengono I se¬ 
greti dopo aver svelato gli arrivi d) 
Vicich e Zorzi e del triestino Carra¬ 
ra (Sampdoria) mentre Dosscna sa 
rà U nuovo allettatore di un e gran 
de* Fanfulla. 1 lodigiani potranno 


contare su Otdan { della Pro Patria t 


Monti dell'Empoli. 

Banas è il nuovo allenatore di una 
Cremonese che vuol ritentare, con 
miglior fortuna, la prova della scor¬ 
sa stagione; l'Atalanta ha ceduta 
Bertoli e qualche altro giovane rin 
forzerà la non smobilitata compa¬ 
gine. 

A Catania si fanno I primi passi « 
si adocchia il napoletano Mazzetti 
A tirar le somme, quindi, sono tre 
i grossi interpreti: Napoli. Cremo¬ 
nese e Modena: altrettanti i perso 
nappi delle sorprese: Salernitana, Em¬ 
poli e Pisa. Non c’è proprio da far 
rimostranze: un bel campionato dei 
più piccoli, che non hanno troppa 
da invidiare ai più grandi ... 

MICHELE TORRE 


le liste di trasferimento 
verranno diramate martedì 


Le liste di trasferimento delle so¬ 
cietà calcistiche di divisione nazio¬ 
nale verranno rese note dalla F.I.G.C. 
nella mattinata del 30 agosto. 


Marcel Cerdan 
premiato in America 


NEW YORK. 27 — L’ex campione 
del pesi medi Marcel Cerdan ha ri¬ 
cevuto li premio speciale della ri¬ 
vista « Ring » per la migliore impre¬ 
sa pugilistica del 1943, per la sua vit¬ 
toria su Tony Zale che gli valse la 
conquista dei titolo. 


tro più Importanti competizioni au¬ 
tomobilistiche del 1949. Nell’aprile 
1949, invece, senza informare gli or¬ 
ganismi sindacali dell’azienda, la 
presidenza dell’Alfa Romeo, in pie¬ 
no accordo con VI.R.L-Finmeccani¬ 
ca, ed in contrasto con le decisioni 
firese nel 1948, decideva unilateral¬ 
mente l’astensione da ogni compe¬ 
tizione sportiva* <m 

Di fronte a tale decisione, che 
avrebbe senz’altro pesato sull'avve¬ 
nire della grande casa automobili¬ 
stica, le maestranze iniziavano im¬ 
mediatamente un’azione conseguen¬ 
te nei confronti dell!.R.l.-Finmec¬ 
canica e depli organi direttivi, per 
ottenere la revoca del grave prov¬ 
vedimento adottato, confutando le 
affermazioni sul piano tecnico che 
la partecipazione alle gare avrebbe 
distolto le migliori energie dalla 
produzione presente e futura. 

In un primo tempo gli organi di¬ 
rettivi della casa sembravano ac¬ 
consentire alla richiesta degli or¬ 
ganismi, facendo però presente che 
era necessario ottenere un nulla¬ 
osta dall’l.R.I.-Finmeccanica, nulla¬ 
osta che veniva rilasciato dal dot¬ 
tor Marchesano, presidente dell’I. 
R. I., per l’interessamento del dot¬ 
tor Bertett dell’A.C. di Milano. 

L’ing. Gallo, però, prima che 
giungesse da Roma il nulla-otta ri¬ 
chiesto. nella giornata di lunedi 8 
agosto ordinava la sospensione dei 
lavori di preparazione dei quattro 
motori al reparto corse. iniziatasi 
nella mattinata stessa dietro ordine 
della Direzione Generale, e inviava 
all’I.R.I.-Finmeccanica un telegram¬ 
ma nel quale accampando ragioni 
di carattere tecnico faceva presen¬ 
te le impossibilità della casa di par¬ 
tecipare al G.P. d» Europa. 

Neanche l’intervento del Sottose¬ 
gretario r iu in iva a superare l'in¬ 
transigenza del dittatore dell’Alfa, 
il anale vernava un esposto tecniro 
e lo inviava alVl.RJ., addicendo ! 
ragion: puerili: impossibilità di pre¬ 
parare le macchine e mancanza di 
piloti. 

Ci risulta che nessuna delle due 
ragioni ha fondamento. 

Le » Alfette m. infatti, i cui moto¬ 
ri in numero di quattro erano già 
stati revisionati, potevano esser 
pronte nello spazio di dieci giorni 
durante il periodo delle ferie. 

Il giorno 22 le macchine a punto 
potevano essere messe a disposizio¬ 
ne del piloti, che avrebbero avuto 
agio di provarle e di prepararsi 
adeguatamente sul Circuito; poiché 
è unanime nei tecnici la convin¬ 
zione che le * Alfette » sono oggi 
tn condizione di competere con 
più recenti tipi da corsa delta prò- 


£’ uscito il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’ U. R B. 8. 


La grand# rassegna di tutto II movimento'culturale dalla Re¬ 
pubbliche Federata. Suddivisa nella varia branchs — dalla Medlolna 
a dalla Biologia alla 8olanza Flalcha a Matematiche, all'Astronomia, 
all'Ingegneria, all'Agricoltura, alla Tecnica, alla Lattare, all’Econo¬ 
mia, al Diritto, alla 8torla —• nessuna rivista permetta coma que¬ 
sta di avere un’Idea chiara • completa del lavoro compiuto in ogni 
campo dagli aolanzlatl, dal tscnlcl a dai lattarat) delle diverse Re- 
pubblehe Federata. 


La Raaaagna al Inizia con una periodicità trimestre'# e gli ab¬ 
bonati possono ohledera traduzioni o riassunti, In Italiano o In 
francese, degli studi citati. Per ogni Informazione affrancare la 
risposta. 


Per gli abbonamenti a la traduzioni rivolgerei all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 

Via dal Giardini, 42-B - Roma - Tal. 41-437 
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FALCA 

CQOPERAZIONE ECONOMICA LAVORATORI 


La produzione di operai specializzati . 5 

venduta direttamente al consumatore § 

Blololotto - Ciclomotori - Carrozzino par bambini - = 
Cuolne economlcha » Batterle da cucina In pura!- | 


5 lunwlnlo - Gommo antisdrucciolevoli p er « Vespa » S 

| A TUTTI A RATE SENZA ANTICIPO NE’ INTERESSI | 

5 Deposito centrale di'vendita: Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 =: 
5 Succursale: C. I. TOR. Via Giovanni Lanza, 111 - Tel. 474.238 = 

= ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA | 
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PELLICCE MAGNIFICHE! 

W.ooo • 40.000 * 00.000 
MODELLI DI SOGNO HI 
PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 


i ceti 


MANICOTTI - COLLI - STOLE 

5.000 • 10.000 • 20000 

MAPI!» CASA Dar ASTRAKAN PERSIANO L RUSSO 

VIA CAMPO MARZIO, O* - PRIMO PIANO • ROMA 


» 
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dazione automobilistica mondiale. 
Per quanto riguarda la mancanza 
di piloti, gli sportivi ricorderanno 
le dichiarazioni alla stampa fatte 
dall’asso del volante argentino Fan- 
pio, ultimo vincitore del G.P, al¬ 
l’Autodromo di Monza. In quella 
circostanza il corridore dichiarò 
che se avesse avuto la possibilità 
di correre al GJP. d’Europa sa una 
•Alfa », avrebbe partecipato senza 
alcuna ricompensa . certo di vincere. 

Di fronte a queste confutazioni, 
da parte sia dell’A.C. di Milano che 
depli stessi organismi sindacali e 
della stampa, l’ino. Gallo si è chiuso 
in un ermetico mutismo e non ha 
saputo dare una spiegazione. 

Il suo atteggiamento è stato sem¬ 
pre simile a quello dell'LR.I.-Fin- 
meccanica. la quale ha fatto di tut¬ 
to in questo ultimo periodo per sa¬ 
botare la ripresa produttiva delle 
fabbriche da loro amministrate. 

FRANCO MENTANA 


I 6 *Gf aochl,, di De C*asperi 


I giornali sportivi annuncianb 
che l’on. De Gasperi interrompe¬ 
rà te sue vacanze per partecipare 
all’inaugurazione dei cosiddetti 
• Giuochi Universitari Europei », 
che f"iniziano oggi a Merano. Que¬ 
sto atto del Presidente del Con¬ 
sìglio, finora completamente di¬ 
sinteressatosi di ogni questione 
concernente lo sviluppo dello 
sport in Italici, è comprensibile 
se ti esamina il carattere e ron¬ 
dine di questi • Giuochi ». che si 
tengono g brevissima distanza dai 
Campionati Mondiali Universitari 
disputati con grande successo a 
Budapest. 

Già il nostro giornale ha de¬ 
nunziato il fazioso intervento del 
Governo, il quale impedì, col ri¬ 
fiuto del passaporto, che gli atle¬ 
ti italiani «celti dalla F1DAL si 
recassero a Budapest a difendere 
i colori nazionali: il Ministero del¬ 
l'Interno rifiutò il passaporto col¬ 
lettivo agli atleti con lo specioso 
pretesto che non era possìbile, 
■on essendovi la reciprocità di 
trattamento, dare un passaporto 
collettivo per l’Ungheria. La fal¬ 
sità della scusa governativa è di¬ 
mostrata in modo lampante dalla 
partenza per Budapest, avveniva 
avantieri, dei partecipanti all'in¬ 
contro triangolare di atletica fra 
Ungheria, Cecoslovacchia ed Ita¬ 
lia. I noitri atleti son partiti da 
Venezia forniti di regolare pas¬ 
saporto collettivo! 

In realtà lo scopo che il Go¬ 
verno ed il Centro Universitario 
Sportivo (CUSI) ri propongono è 
dì carattere prettamente politico: 
impedire che gli sportivi italiani 
*i rechino oltre la « cortina di fer¬ 
ro», ed organizzare in Italia un 
inco ntro fra i Paesi occidentali, 
con lo scopo di « cementare l’uni¬ 
ti» « di approfondire, anche sul 
terreno sportivo, la scissione fra 
di e*xi ed 
Orientale. 

Considerando la. questione sol¬ 


tanto nel suo aspetto sportivo, si 
nota che lo sport italiano, non re¬ 
candosi a Budapest, ha perduto 
un’ottima occasione per vedere 
gli ottimi risultati conseguiti da¬ 
gli atleti dell’Europa Orientale e 
soprattutto dell’Unione Sovietica, 
che per la prima volta gareggia¬ 
vano in un incontro fra Nazio 
noli atletiche . Ed il numero dei 
Paesi partecipanti, fra i quali 
Francia, Austria ed altre Nazio¬ 
ni « occidentali », la grande mes¬ 
se di records universitari mon¬ 
diali superati a Budapest (anche 
alcuni primati europei assoluti 
sono stati battuti1) dimostrano 
che i Campionati hanno avuto un 
successo sportivo superiore alle 
precedenti edizioni della grande 
rassegna dello sport univerita- 
rio . 

1 • Giuochi » che si inaugurano 
oggi a Merano, al contrario, non 
offrono alcun interesse sportivo, 
anzi a volte portano un vero no¬ 
cumento allo sport nazionale. Co¬ 
si nel ceso del calcio: come no¬ 
ta il giornale « Tuttosport * di 
Torini, è estremamente dannoso, 
mentre fervono gli allenamenti 
in vista dell’inizio del massimo 
campionato, distrarre 18 piuoca- 
tori quasi tutti di serie A per 
incontrare a Merano delle squa¬ 
dre universitarie quali quelle del 
Lussemburgo, Olanda, Belgio e 
Svizzera quasi totalmente prive 
di rilievo e che nulla possono in¬ 
segnare come tecnica ed espe¬ 
rienza agli atleti italiani. E per 
l’atletica leggera la concomitan¬ 
za con rincontro triangolare di 
Budapest non ci permetterà cer¬ 
to di allineare a . Merano una 
squadra che possa difendere con 
onore la tradizione dell’atletica 
universitaria italiana. 


Non si può certo dire che in 
. . questa occasione il CONI, ma ssi- 

i Paesi dell Europa}- mo tutore dello sport italiano, 

abbia fatto il suo dovere: esso 
non ha dato un soldo né ha ap¬ 


poggiato la richiesta dei passa¬ 
porti collettivi per Budapest, 
mentre ha facilmente sborsato la 
discreta somma di due milioni 
per facilitare al CUSI la prepa¬ 
razione del raduno scissionista di 
Merano. Il CONI, e con esso la 
maggior parte della stampa spor¬ 
tiva • indipendente », si é alli¬ 
neata in questo .caso con la po¬ 
litica atlantica del governo De 
Gasperi, appoggiando una mani¬ 
festazione che ha i suoi cardini 
nella Germania occidentale, nella 
Spagna di Franco e nell’Egitto 
per l’occasione divenuto • euro¬ 
peo », che esclude oltre le nazio¬ 
ni orientali attualmente all’avan¬ 
guardia dello sport universitario 
anche la Francia, vincitrice dei 
Campionati Mondiali del 1947, 
ITngmiterra ed i Paesi scandi¬ 
navi. 

Non si può concludere senza 
ricordare un significativo prece¬ 
dente storico: nel 1939, mentre 
gli studenti dei popoli liberi le¬ 
tterario nel Principato di Mona¬ 
co i loro Campionati Mondiali, i 
'nazisti organizzavano, con i fasci¬ 
sti italiani e gli altri loro satel¬ 
liti, i Giochi Universitari Mon¬ 
diali scissionisti in Germania. I 
Campionati di Monaco furono 
bruscamente interrotti dallo scop¬ 
pio della guerra mondiale. 

Su questa stessa strada, istiga¬ 
ti dal governo clericale, voglio¬ 
no evidentemente porsi i diri¬ 
genti del CUSI: dividere sul ter¬ 
reno sportivo t giovani per pre¬ 
pararli a combattersi in una nuo¬ 
va guerra. Ma questa linea non 
ha niente a che vedere con i rea¬ 
li interessi dello sport e della 
collaborazione internazionale. E 
gli sportivi italiani non la segui¬ 
ranno. 


MOBILI AMATO 


PAGAMENTO IN DVE ANNI 

NAPOLI - Plana Trieste • Trento, 48 - TEL. 68.350 
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PELLICCE 
MERAVIGLIOSE 

15.000 - .3 000 ■ 35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 
Colli e manicotti 
di volpe 

5.000 - 10 000 - 15.000 
mUCCEHE LAMIA. 
Vi» SssU Csteti»» 4» 
Sì«c» 46 (Ti* Pie' di 
Mimo) primo piuo. 
telefoeo 67.806 



PRESTITI AGLI STATALI 


Sono consentiti a tutti gli impiccati 
e salariati stabili, dipendenti dillo 
Stato, mediante la cessione del qulf’o. 
Interessi modici, rapida liquidazione 
Rivolgersi: 


Istituto Italiano di Cessioni S.p.A. 


ROMA - Via IV Novembre, 154 

Telef. 6 s->z-ì 2 

NAPOLt - Via Roma, 106. Tel. 21700 
SALERNO - Via Velia. 70 


PA//UO LACRIMA CRIPTI 




RUOSI-SODA 

DELIZIOSO RABARBARO 


MACCHINE per MAGLIERIA 

d'occasiona aeminuove « Dubied » svizzero originali 

F.LLI CALOSCI 

BORGO SAN LORENZO (Mugello) - Telefono 24 
UFFICIO IN FIRENZE: Via Montebello 64-r - Telef. 27889 

E SI ACQUISTANO MACCHINE DI TUTTI I TIPI 


ANNUNZI SANITARI 


AABINBTTD DCRMOSNAOMJICO 

CURE SPECIALISTICHE 

Hfsvoni - vessasti m-urina/ub 

MS)OSTATA • DEBOLEZZA VPiILE•» 
mapTtwza - es orjt/f 


ESQUIIIMO 


MAJiXT imXEU RAGADI-tS*DS4\ 

65 lANCUf -NKROSCOPrCJ 


VENEREE-PELLE 


PIETRO INGRAO 
Direttore re*onorabile 


"'•«DUimenw Tipografico O C S I • A 
Roma . Via IV Novembre IN • Rom» 


Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

S”?3T“Ì? SESSUALI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi, ore » -13 15.M - M 

Fest. li -13. SALOTTI SEPARATI- 


VIA PRINCIPE AMEDEO, * 
(Ang Viminale Stazione) 


Dama STR OM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PIUZ . IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo. 152 


Tei 34-5*1 - Or» t-is e 15-3B Test *-13 


A NAPOLI 

Via Duomo 242 tang. 8- Staffo Librai) 

Dott. M. TROMNIELLO 

Beila Cllnica Dermosifilopatica 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE - ANALISI 


Dolt. comm. C. GELSO 


Spec VENEREE - PELLE - ANALISI 
NAPOLI - Via Pignasecca 61 
ore •-!#, 16-26 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicala rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debo:erze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali. Grand-Ufi. CARLETT1 dott. 
Carta PIAZZA ESQUILINO 12 - Ore 
9-12, 16-16 - FesUvl >-12 - Fata separate - 
Non si curano veneree - Il dr Car- 
tattl non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 



Gab. permof.lltopailca 
VENEREE . PEL*.B 
Vicolo Sa velli la (Cor¬ 
so Vittorio . di fronte 
One A'irw t 'i»' 


Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PH1E 


DISFUNZIONI SESSUALI (6-U, 16-20) 
VIA ARENULA 23 - Plano 1 InL 1 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico « Br. Séquard ». Spe¬ 
cializzato esclus:vamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderi! e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi. epldura’J, isofene. 
lizzatone, emo-ormoJnnesto, liquor- 
terapia, marroni terapia, e'.ettro shock, 
chirurgia, etc.,. 6-11, 16-1». festivi 

16-13. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari, Salotti re parafi. Piazza Indipen¬ 
denza. I (Stazione). 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cura pre-poat-matruno- 
nialL Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel «1302. 


RUOSI 


OROLOGI IflUKRI A TUTTI IM 1 
rlbuMtl per tmn tfe di attiviti) 

■•iteNII* AB • Via «Utlaa BBe • Berp 
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RATE SENZA CAMBIALI - 
adita ad eiaarlaienta aereo • Via 
140 • Viali Refiaa Margherita 9B 


SCHIAVONE 


LE MIGLIORI COMPAGNIE BI RIVlNaK NEL PIÙ MUGGHITIVO 
LOCALE DELLA CAPITALE - I PHJ* BEI FILMO IN UN A n MENTE 
ACCMLlENTIMfRO_;_t>e*af~ Qmmarti*T~. 
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